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ive' sobrie, precise, niallac- 
all'enorme lavoro di rico- 
Spirituale.e materiale della 
intrapreso 12.anni fa dalla 
sione fascista: coco (come si 
Ua nel discorso della Corona; 
 Wutto un riferimento preciso 
i ‘Tasformazione del concetto © 
Struttura, dello Stato, che ha 
| 50 all'Italia di affrontare gli 
e la crisi con elasticità ‘dis di- 
&di ordinamenti, che si sono 
Tati ‘efficacissimi a salvaguar- 
@lte terribili. scosse che la 
I Stessa ha procurato ‘anche alle 
Mie doi Paesi che sembrano 
Ste su basi granitiche. 
go ordinamenti’ italiani, che 
bd i presi ad esempio da quasi 
i, Mondo, saranno completati 


Io) Mas iti nuovi - assegnati (alla 
gp oMomia produttiva. 
pazi®. 'îmo fascista ha predisposto 


nto i o llistituti atti a realizzare la 


One anche nel campo econo- 
in Onferendo ad essi un nuovo 
dà botenziandoli el massimo 
1a nostra produzione possa, 
11 Minp o Vittoriosamente sui mer- 
migl Na, perni e esterni, 
eg orso della Corona è detto 
Ala a di lomia. «troverà tra mon mol- 
by; CA formi 
zione el 
o Azioni, 5 ì 
Dolitica estera continuerà an- 
‘Secondo le direttive fin qui 
Gli interessi italiani innanzi 
si Collaborazione fattiva, ‘con 
‘hi ‘Der .il raggiungimento di 
i pace che l’Italia sincera- 
le perseguire. Ciò natural 
‘on vuol dire che l’Italia deb- 
"giarsi in un letto di piume e 
ba tener conto ‘della neces- 
Der una Nazione che ha inte- 
Mondiali, di trovarsi in condi 
di aifenderti contro chiunque; 


atti 
(I 


a organica nella co- 
funzionamento delle 


tel 1 


L'afflusso degli invitati, comincia- 
to alle nove, si fa di minuto ‘în mi. 
nuto più intenso e si svolge compo» 
sto e ordinalissimo secondo le pre- 
cise disposizioni a suo tempo .ema- 
nate. Frai primi a giungere a Mon- 
tecilorio sono i deputati e î senatori 
che ‘indossano la ‘divisa invernale 
7ascista.se iscritti al P. N. F. oppure 
il frak con decorazioni. Passano co- 
sì attraverso i cordoni, fra il vivo 
interesse della folla, le figure più 
note della Rivoluzione fascista e i 
membri del Senato che portano una 
nota» di austera solennità nella jre- 
sca baldanza giovanile dei gruppi 
dì deputati. Sulle giacche di orbace 
spiccano le decorazioni al valore, ed 
ex membri del Governo ed alti ge- 
varchi. portano a tracolla le fascie 
delle alte insegne cavalleresche di 
cui sono insigniti. 


Nell’atrio di Montecitorio 


Piazza Colonna presenta un aspel- 
to imponente. Dalla balconata del 
Circolo della Stampa pendono drap- 
pi cremisi e bandiere tricolori; da 
tutte le finestre sono distesi arazzi, 
la folla che fittissima si pigia. in 
ogni spazio disponibile dilaga verso 
Corso Umberto e per tutto il Largo 
Chigi. Piazza Montecitorio è sgom- 
bra. Una compagnia del 4.0 Reggi- 
mento “della ‘Brigata Granatieri di 
Sardegna con la gloriosa bandiera 
e la musica presidiaria sono schie- 
rali di fronte al Palazzo. Di fronte 
si ammassano pure disciplinatamen- 
te inquadrati per arma, e corpo e 
secondo il grado tutti gli ufficiali 
delle Forze armate di Roma e gli 
ufficiali in congedo. 

L'afffuenza delle automobili ha 
una sosta poco prima delle dieci. 

Nell’atrio di Montecitorio si sono 
riuniti frattanto ‘il Segretario del 
Partito on. Starace, i Ministri Cia- 
no, Crollalanza, Jung, Ercole, Acer- 
bo, De Francisci, ìè Sottosegretari 
Buffarini, Suvich, Lessona, AWberti- 
ni, Puppini, Ricci, Solmi, Leoni, 


19 giorno impreparata 
O u 
0, Regime, Monarchia sono 
(cosa. sola. Un blocco com 
nergio e di volontà. che non 
| Questa è la maggiore 
’opera risanatrice del Go- 
a nel Paese, che si rias- 
inomio autorità, ordine, 
la, sarà proseguita. rapida- 
© altrettanto rapidamente sa- 
Otia a termine. La visione di 
“lamento unitario, le mamife- 
Sa continue ed entusiastiche del 
alano riella sua. Lonsapevo- 
to Pina di tutti i doveri, hanno 
i uggerire ‘al Sovrano lle brevi 
litica, ‘parole colle quali egli 
ty Pordine manifesto della vi- 
dd @ col suo nuovo ordine mo: 
Cond N la sua nuova coscienza. 
lors azione, i nuovi Codici, il 
lit Costume, la diminuita. cri 
Îl quasi, cessato analfabe- 
ina, e gagliarda educazio= 
der «Sono IRA e conse: 
Con 7 *® politica del Fascismo. 
Teste constatazioni e con la 
Uova che è dato intravede 
Tinascente vita produttiva 
potuto salutare il ri 
o " virtîi. del genio: 
Tomos a popolo italiano. 
s popolo che conta la più 
la più illustre delle civiltà 
3® oggi più fervorosamente 
Attorno allo scudo sabaudo 
littorio»per: percorrere 


Tasca 


n 


Solenne seduta 
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opa di stamani già la guida 
(AF gialla distesa tra il Qui- 
yi Palazzo Montecitorio segna- 
lati aero” dei cortei reali esai 
chic la quida giallastrarsi s0- 
cralì nelle prime ore i re- 
ng bpa in servizio d'onore. 
gono ne: 
Osti 

Ue 
ti 


e gridare în pari 
l'affetto del'popoto 


è balconi e astuite le fi- 
Palazzi posti lungo il per- 
‘dp CIR 


Î, 
© dei 


di truppe 
mento lun- 
tisti, cor- 
i, piazza 


| raglio Cavagnari. 


i storica tappa della Rivo- 
Fastietao SOR ; 


| a presenza 


Marescalchi, Serpierì, Lojacono, Ro- 
mano, Postiglione, Biagi, Asquini e 


si i fre Sottosegretari alle Forze Ar 
maie che indossano l'alla uniforme, 


gen. Baistrocchi, gen. Valle, ammi- 


Sono inoltre presenti il vice Pre- 
sidente: della Camera, S. E. Butta- 
fochi, con ta Commissione compo- 
Sa dei deputati Fassinì, Ferretti 
Lando, Fossa, Maracchi, Martigno- 
ni, Motolese, Pierantoni, Verga, AL 
fieri, Bianchini, Coselschi, Fioretti 
E. Panunzio, Paoloni, Paolucci, Pe 


verelli, Riccardi. 


Vibranti manifestazioni al Duce 


‘Alle 40, mentre le truppe schierate 
rendono gli onori con la posizione 
di attenti, giungono ‘in tre berline, 
scortate da due plotoni di carabi- 
nieri a cavallo, la Presidenza e la 
deputazione dei senatori, Dalla pri- 
ma berlina scendono @l Presidente 
cav Federzoni, coi vice Presidenti © 
successivamente dalle altre î sena- 
tori. Brusati, Scalori, Nonis, Pitac- 
co, Grazioli, Nunziante, Venino, 06: 
lesia, Suardo, De Michelis, Bisca- 
retti, Rota, Libertini, Di Bagno, Sit: 
ta," Facchinetti, Pulazzini, Mazzuo- 
co, Miari, Visconti di Modrone © 
Romei Longhena. 

Gli applausi della folla, mentre, le 
musiche intuonano «Giovinezza» e le 
{ruppe che presentano le armi an- 
munciano l'arrivo del Duce. 


Ill Capo del Governo e Duce, dell 


Fascismo, che indossa Vuniforme di 
Primo Ministro e che ha al suo fian- 
co il Sottosegretario alla Presidenza 
on. Rossoni, giunge in automobile 
ra rinnovate dimostrazioni di entu- 
siasmo della folla ammassata dietro 
ai cordoni) © - =. ; > NFRIO 

L'automobile sosta dinanzi all'in- 
gresso dì Montecitorio e si fanno in- 


saluto romano, il Vicepresidente del- 
la Camera, il Presidente del Senato, 
ì Ministri, il Segretario del Partito. 
ly Duce risponde romanamente al 
saluto, poi sosta all'ingresso conver- 
sando coî presenti in attesa dell’ar- 
rivo del primo ri sa che ac- 
compagna S, M. la Regina. 
La jolla, che mon: sì stanca di ap- 
plaudire e ‘che intuisce da lontano 


rida ora rit- 
del Duce, g' Qua esta 


i suo \NOME: 7 
micamente il silevano 


da gruppi di camicie. nere 
1 canti. della Rivoluzione. srrcnt 
"Alle 10 V aula di Montecitorio è 
già gremita in ogni ordine di posti 
dai 400 camerati. deputati della 
XXIX Legislatura che portano tutti 
la divisa invernale fascista € dai se- 
natori, I senatori nominali, ma non 
ancora convalidati ALIA MA 
ireso posto nell'apposita triduna. 
> Fingnsi al Trono tutto Vemiciclo 
è sgombro. ‘Ai lati del baldacchino 
che. sovrasta. la poltrona destinata 
al Sovrano prestano servizio d'onore 
due corazzieri con la spada sgual: 


nata, 


Il grandioso aspetto dell'aula 
L'aspetto dell'aula e delle tribune 


è imponentissimo. dia 
«Le tribune che sovrastano il Tro- 


inolie cibo quella rele .e: Sor 


contro al Duce levando il braccio mel. 


“UN: BLOCCO INSCINDI 


augurato ieri la XXIX Legislatura 


‘auguista parola saluta il cammino ascendente dell’Italia fascista - Le prossime trasformazioni nell'ordine costituzionale - “Certezza... 
nei grandi ‘destini della Nazione, co 


BILE: MONARCHIA, REGIME, POPOLO 


mpatta intorno allo Scudo sabaudo e al romano Littorio, - L'assemblea acclama al Re e al Duce 


Corte sono ancora sgombre. Quella 
del Corpo diplomatico è invece tutta 
folgorante delle uniformi degli Am- 
basciatori e deì Ministri accreditati 
presso la Real Casa e ‘degli ‘Addetti 


carrozza di servizio nella quale so- 
no: il conte Suardi, il barone Cella 
rio e dl conte Piella, Viene quindi la 
carrozza reale. mella quale sono 
S. M. la Regina, -S, A, la Princi- 


Militari che indossano le loro sgar-| pessa Maria di Savoia, ip'nobile Vit 


giantì alte uniformi. 

Le altre tribune che corrono a se- 
miucerchio lungo l'aula sono invece 
gremile di alti ufficiali della Forze 
Armate, da un'eletta schiera’ di in- 
vitati, dai rappresentanti della stam- 
pa ituliana ed estera, da numerose 
signore le cui vesti primaverili por- 
iano una nota di fresca vivacità nel- 
la solennità dell'ambiente in cui 
staccano le macchie vive dei drappi 
cremisi che pendono dalle due tri- 
bune fiancheggianti quella reale. 

Dall’alta vetrata iîstoriata’ si dif. 
fonde, una luce chiara e fresca che 
riverbera ‘il fulgore ‘del solevinon: 
dante le vie e le piazze sotto unicielo 


tutto azzuîro saettato da squadriglie| 


di aeroplani, 

Poco dapo le-10, chiusi tultî i 
punti di attraversamento ai cordoni 
di truppa, si attende che il primo 
dei cortei reali esca dal Quirinale, 
Tutta Roma si è addensata stamani 
dietro lo schieramento - delle forze 
armate È 


Fasto dei cortei reali 


Il cannone che romba da Monte 
Mario e il suono lento e festoso del 
la campana del Palazzo del Parla- 
mento annunciano che il corteo del- 
la Regina esce dal portone del Pa- 
lazzo Reale. 

Procedono i trombettieri, segue 
un drappello di corazzieri, poi una 


lforio Solaro del Borgo, Nella.secon- 


da carrozza reale sono. S; A. It. la 
Duchessa d'Aosta Madre; S. A. RR 
la Duchessa di Pistgia; îlreonte Leo- 
nardì di Casalino Nella prima car- 
rossa’ di seguito: Principessa di 
‘Camdriano, ta duchessa di Rignano, 
la principessa Softa Borghese, il con- 
te Seyssel D'Aix; nella seconda car- 
rozza di seguito; la duthessa Caffa- 
relli, la contessa’ Vialardi. 

Sotto it'sole folgorante în tutta la 
sua bellezza, il corteo reale passa 
per le vie di Roma fratgli applausi 
della folla mentre le truppe trrigi- 
dite sul presentalarm tendono gli 
onori. 


L'omaggio della Camera alla Regina 


Lungo la Via XXTW, Maggio, Via 
Battisti, Via Nazionale, Corso Um- 
berto, fino a Piazza Montecitorio sì 
rinnovano gli applausi ai quali la 
Regina risponde col ‘suo luminoso 
sorriso e con brevi cenni del capo. 

Quando ‘il corteo giunge-dinanzi a 
Montecitorio, ie musiche intonano 
la Marcia Reale e il Duce, i Mini 
stri, le Commissioni designate a ti- 
cevere la Sovrana, si fanno avunti. 
La Regina scende dalla berlina € 
riceve: il saluto del Duce. Il wise 
Presidente della Camera offre poi 
qlla Regina un fascio di fiori. 

Mentre nell'atrio la Regina — che 
in tutta la sua oraziosa e sobria 
eleganza indossa un ricco abito di 


velluto blu con volpe e al collo un 
collier di perle — e le Principesse 
ricevono l'omaggio delle alle cari- 
che del, Governo.e del Partito è della 
Presidenza delle due Camere, tutte 
le persone del seguito rapidamente 
discendono. Nell'atrio del palazzo si 
forma subito ‘un breve corteo‘ prece- 
duto daì gentiluomini di Corte che 
attraverso il grande scalone trasfor 
mato in una fragrante serra di fiori 
ascende al primo piano 

Nell'aula frattanto —:dove la Re- 
gina era attesa dalla Principessa di 
Piemonte, ‘in lutto» strettissimo: — 
l’arrivo della Sovrana è segnalato ce 
tutti sì levano în piedi. 

Ecco che. dall'alto della tribuna 
nel vano della porta appare l'alta 
regale figura di Elena di Savoia. 

Tulli i presenti, scattano in un 
vibrante applauso e si levano altis- 
sime le grida di «Viva la Regina», 
«Viva la Casa Savoia»! La Sovrana 
sì inchina lievementere risponde al 
‘saluto, poi si-altarda unvaltimo-co- 
me trattenuta dall’îimprovviso ir 
rompere delle, acclamazioni: che du- 
rano allissime, quindi discende al 
suo posto, risponde ancora con sar- 
risì e ‘cenni dello testa all'entusia- 


stica decoglienza, dell'assemblea. 
Sono attorno alla Regina le Prin- 
cipesse di Casa ‘Reale. 


Passa il Sovrano 


‘ Le alte gerarchie del Regime che 
hanno accompagnato la Regina alla 
tribuna discendono ora nuovamente 
e si portano, sul portone del palazzo 
per attendere l’arrivo di S. M. il Re. 

‘Ancora il:rombo del cannone e il 
suono del'campanone di Montecito- 


IL DISCORSO DELLA CORONA 


Signori senatori, 

Signori deputati, 

H 20 aprile del 1929, Anno VII, 
inaugurando la XXVIN lLegislatu: 


ra, alfermavo che «nelle società mo=| 


durue la siera di azione delio dia) 
non può più rimanere ai margini 
della vita sociale». Questa trasfor». 
mazione del concetto e della strut- 
tura dello Stato aveva già avuto in. 
Italia um:primo periodo di sviluppo 
che data dalla legge 3 aprile 1926 
concernente la disciplina collettiva 
dei rapporti di lavoro e dalla sue- 
cessiva Carta del Lavoro del 1927. 
In questo campo l’Italia può dirsi 
antesignana, poichè non aspettò la 
crisi mondiale, scoppiata melP’au- 
tunno del 1929, per iniziare, ‘ate 
traverso l’azione dello Stato, il-di- 
sciplinamento. delle forze dell'eco: 
nomia. Sotto il pungolo acuto della 
crisi, molti Stati hanno seguito le-, 
sempio «dell’Italia, | sia pure. con 
strumenti ‘diversi. 


Collaborazione: schietta: concrete 
con tuttici popoli + 
Appare anche evidente. che que- 


sti compiti nuovi nom possono non 
condurre a trasformazioni nell’or- 


che il popolo italiano ha dimostra= 
to di accettare attraverso l’impo- 
nente. plebiscito del giorno 25 
marzo. i ; 

La politica ‘estera. del. mio Go» 
verno sì è svolta.e si svolgerà, nei 


tutti i Paesi del mondo, e politica 
di collaborazione pacifica, schietta 
e concreta con tutti i popoli, par: 
ticolarmente coi vicini e con quelli 
sui qualiè basato lo sviluppo ed il 
futuro. della civiltà ‘occidentale: 

L'Italia ha dato e darà la sun 
opera per tentare di risolveré alcuni 
dei più urgenti, pro! 
europeo e mondiale. — 

E? con propositi di collaborazio: 
ne generale che l’Italia intende svi 
luppare: una sistematica attività 
nelle site colonie, completamente 
pacificate e verso le quali già si di-. 
rigono — per attivarne il progresso 
economico e demografico — sempre 
più numerose masse di italiani, 


- Il Arinomio fondamento 
della: politica. interna 


Nella politica interna jl trinomio 
atitorità, ordine, giustizia, è uorma 
fondamentale, dal centro alla peri: 


|feria, L'ordine non è stato e non 


‘sarà turbato, non già o non soltan: 
‘to perchè garantito dalle forze po- 
litiche e militarixdi cui il Regime 


Ia ‘ail dispone, ma perchè l'ordine. pub: | 


dine costituzionale, trasformazioni: 


7) 


blico è diventato ordine morale, 
cioè atto di adesione allo Stato at: 
traverso l’abito singolo e collettivo 
di una disciplina sempre più con- 
sanevole. Così la concordia e l'in= 
fesutra autorità cisitivo aviigitso.sì 


celebrazioni hanno dimostrato. La 
Conciliazione rimane un. elemento 
essenziale nella storia italiana. 
L’amministrazione della Giusti: 
‘zia deve sempre più adeguarsi, nel: 
le sue procedure, alle necessità dei 
tempi moderni, Il Codice Penale 
cd .il.Codice di Procedura Penale 
hanno superato felicemente il'col- 
laudo. Nei prossimi anni saranno 
promulgati gli altri Codici in corso 
di elaborazione, di modo che prima 
del 1940, tutta Ta codificazione sa: 
rà completa. E° con patticolare 
‘compiacimento che constato Ja di. 
\iminuzione progressiva e accentua: 
ta delle forme più gravi della de- 
liriquenza. comune. Cid. è. dovuta 
nòn soltanto al rigore delle. leggi, 
ma all'educazione del popolo attra» 
verso il Partito Nazionale Fascista 
ele sue organizzazioni e soprattitt= 
to attraverso le formazioni giova- 
nili del Regime, altamente bene: 
merite dell'avvenire del popolo ita: 
‘liano. a li 
tal iori problemi concernenti 
ese della gioventù nei di- 
versi ordini di scuole, sono «stati 
risditi con una serie di leggi e di 
riforme. Ora si tratta di seguirne € 
migliorarne l'applicazione, L'anal- 
fabetismo va scomparendo e in 
‘molte parti d’Italia è finito. Ma.la 


‘l'istriizione non è che un. elemento 


della più vastabe integrale educa: 
‘zione dell’italiamo. 


DINT] . noi Tal. 
L'efficienza delle.corzo cormate: 
massinta garanzia. di pace: 
Tale educazione deve essere an: 
che fisica, onde preparare italiani 
sani e gagliardi, capaci di reggere a 
tutte le prove. Nessuno deve, stu: 
pirsi se materie di ordine militare 
fanno parte dei programmi scola= 
stici, dai medi agli universitari. 
Intenti alla vasta opera di ricostriu- 
zione interna, ‘moi sinceramente e 
‘ardentemente! desideriamo per VI: 


periodo possibile di pace. Ma Ja ga= 


‘nell’eMcienza delle nostre forze ar: 
mate, } 

Il mio Governo curerà di aumen» 
‘tare e perfezionare questa cfficien= 
za, la quale riposa su. questi capì: 
‘saldi: quadri, materiali, unità. di 
‘preparazione, il tutto vivificato dal: 
lo spirito e dalla testimonianza im: 


| mortale: della mostra Vittoria. 19) 


‘quadri devono avere una solida pre- 
parazione dal punto di vista profes: 
‘sionale.e devono essere animati dal 
‘fervore che è proprio della gioventù 


‘è rafforzate tome recenti grandl' 


missione è facilitata oggi dallo sta: 
to d’animo-delle: nuove leve, che 
giungono alle caserme già allenate 
agli esercizi da quella educazione 
fisica'e da quell’agonismo sportivo, 
destitato am ine-lavrazza. t 
materiali di guerra devono essere 
rinnovati e aggiornati, nelle qualità 
e.melle dotazioni, L'unità di prepa= 
razione, di corsamdo e di azione, è 
uno dei canoni fondamentali, ai 
quali il mio Governo ha temito e 
terrà fede, poichè, senza ‘questa n 
‘nità, il rendimento delle forze ar- 
mate non è perfetto. IT mio Gover. 
ro appronterà i mezzi mecessari, 
tenuto conto delle necessità ‘della 
pubblica finanza. Un grande, pro: 
fondo. lavoro .di risanamento e di 
assestamento: ha \avuto! Inogo in 


questo campo, : 
Vorso il riassetto 
del bilancio. dello Stato 


Qualche sintomo di in migliora: 
mento generale della situazione si 
può intravedere, I molti e impor- 
tanti provvedimenti legislativi (che 
Jo hanno operato furono da voi di- 
scussi e approyati. Il problema che 
esige una soluzione senza. ulteriori 
ritardi, e pur tenendo conto di tutti 
gli elementi della. situazione, è 
quello del bilancio, che deve sana» 
rel suo deficit, ristabilendo l'equi- 
librio tra le entrate e le spese. Al 
l'equilibrio del bifancio sono legate 
le sorti della pubblica e della priva: 
ta finanza, la quale:si basa e'non 
può che basarsi sulla fedeltà al tal: 
lone ora. 

L'imponente operazione di con: 
versione del Consolidato — così fe 
licemente attuatasi nello.scorso feb» 


slbraio — rappresenta un forte passo. 
| verso'il riassetto del bilancio dello 


Stato. L'adempimento di. questa 
esigenza è indispensabile anche per 
la economia della Nazione, econo- 
mia che troverà tra non molto la 


talia e per l'Europa, il più lungo, 


ranzia massima di questa pace è 


sua.forma organica colla costituzio». 
ne ed il funzionamenito ‘delle. Cor: 
porazioni. * ‘ damigoa È 
I problemi dei Lavori Pubblici, 
delle. Comunicazioni «ferroviarie, 
marittime, aeree, quelli dell’agri» 
coltura, specialmérite in rapporto, 
alla bonifica elfettivamente integra= 
le; la riorganizzazione delle indu=. 
strie 'e dei traffici; sono altrettanti 
compiti che il mio Governo e Voi, 
collaborando con lui, afîronterete. 
Signori senatori, 
Signori deputati, . DA 
Nonostante la durezza dei tempi 
è.con profonda soddistazione che.i0 
seguo il cammino ascendente della 
Nazione italiana. Questo cammino’ 
non sarà mai interrotto, poichè il 
polo italiano — unito e.compatto 


attorno allo ‘scudo della mia Casa 
e al romano [Littorio — come mai 
in alcuna altra epoca della sua sto- 


e di questo tempo fascista, La loro 


ria — merita ed’ avrà un: sempre 
| più grande destino, host & A 


rio danno il segnale, che il corteo 
del Re'esce dal Quirinale, 

La folla che si ammassa sulla 
piuzza dà il primo saluto al Sovra- 
no, il quale indossa ta grande uni 
forme di Primo Maresciallo d'Italia 
Comandante ‘Suprémo. di tutte le 
Forze Armate con la feluca; il Col 
lare della Santissima Annunziata e 
le insegne di Gran Maestro degli 
Ordini cavallereschi italiani. IL Re 
porta inoltre sul petto le decorazio- 
ni di guerra. î 

Il corteo. reale, preceduto dai 
trombettieri, dalla carrozza di. ser- 
vizio rcon gli Aiutanti, di Campo, da 
due battistrada è da un drappello di 
corazzioni è ‘composto ‘da una car- 
rozza di servizio nella quale sono il 
contrammiraglio Salsa, conte di 
di Sant'Elia, il tenente colonnello 
Di Raimondi, il primo capitano Ca- 
rignani; della berlina: reale di gran 
gala, tirata da'sei cavalli con staf- 
fieri in parrucca-bianca, in cui. sono 
Sì DI il Re; S.A: R. il Principe di 
‘Piemonte, S. A. R. il Duca d'Aosta; 
S.A. R. il Duca di Spoleto; da una 
seconda carrozza reale con S, A, R. 
il Conte di Torino, S. A. R. il Duca 
‘di Genova, S. A. R. il Duca di Pi- 
stoia, S, ‘A. R. il Duca di Bergamo; 
da una terza carrozza reale con. S. 
A Ri il Duca di ‘Ancona, il conte 
Mattioli Pasqualini, il generale mar- 
chese «dii Bernezzo, (il generale. gr. 
uff. Gabba; da una prima carrozza 
di seguito ‘col generale Alberto So- 
laro del Borgo, il conte Guerrieri, il 
generale Bollati, il marchese D'Aie- 
ta; da una seconda carrozza del se- 
iguito col conte Quirico, il colonnello 
(Volpini, il capitano marchese Spi: 
nola, il capitano colonnello conte 
Téodorani; da una terza carrozza di 
seguito: capitano di fregata ‘conte 
Marcatini, tenente colonnello conte 
Negroni, tenente di vascello Notar- 
bartolo. Chiude il corteo uno squa- 
drone di RR. Carabinieri a. cavallo. 

Al passaggio di S. M. il Re si rin- 
movano da parte della foUa le accla- 
mazioni che già hanno, salutato 1a 
Regina, e per tutto il percorso, per 
rispondere alle, acclamazioni, il Re 
tiorbir-ininterrottamente la mano 


popolo del sio entusiasmo. 

Le note della fanfara e quelle del- 
la Marcìa Reale ‘salutano l'arrivo 
del corteo dinanzi a Montecitorio, 

La compagnia del 1.0 Granatieri 
rende gli onori e la lacera gloriosa 
bandiera sì inchina quando il Re 
discende dalla berlina ossequiato 
‘(dal Duce, dai Ministri, dal Segreta- 
rio del Partito e dalle, alte cariche 
dello Stato. che, fanno corona. al 
Cano dell Governo. } 

Il Duce saluta romanamente. il Re 
che gli porge la'mano e scambia al- 
cune parole, sorridendo. a 

Il Re, col Principe di Piemonte, 
‘che. veste Valta uniforme di Gene- 
‘rale dell'Esercito, il Duca d'Aosta e 
nell'alta uniforme, di Generale, del- 
l'Armata Aerea, ‘il Gonte di. Torino 
e gli altri Principî, entra ora nel- 
Vatrio del Palazzo. IL Sovrano si 
intrattiene brevemente per ricevere 
l'omaggio delle. Presidenz: del Se- 
nato e della Camera. quindi si for- 
ma un corteo che, preceduto dalla 
(Casa. Civile-e Militare di S. M., si 
dirige verso l'aula. Nel salone che 
precede Vaula è schierato un drap- 
pelo, di Corazzieri che rende gli 
onori. ?. 


IK Re nell'aula 


Nell’aula senatori, deputati, pub- 
blico, in piedi, attendono l'ingresso 
del Sovrano. Al sommesso brusìo è 
subentrato un qrande silenzio; 

Dalla ‘porta che è aperta» a lato 
dei «gradini del trono si intravede 
in movimento, 

I Primo Mastro delle cerimonie 
annuncia: «Il Rel, 


L'assemblea scoppia in un ap- 


Principe Umberto. © ARENA ; 

L'acclamazione ‘che ‘accoglie il Re 
si fa di momento in momento più 
alla ‘e il Sovrano sosta un'attimo 
per rispondere al saluto, Ecco il Re 
che si pone ‘in posizione di attenti. 
E così assiste al prorompere dell'en- 
tusiasmos Sullo scroscio dei batti: 
mani si levano grida di Viva il Re, 
Viva, il Duce, Viva. îl Fascismo, 
Viva Savoia! uns 

IRe si volge verso la. tribuna 
reale per salutare la Regina; che 
‘nisponde con un leggero piegar del 
capo, mentre tutte le Principesse ‘e 
le Dame d'onore si inchinano, 

Poi il Sovrano, mentre “le ‘accla- 


mazioni durano, ascende.i gradini 
del Trono avendo a'lato i Principi. 


Reali, e si. siede, —.. ii 
Iv'Capo del Governo, che coi Mi- 


nistri, il Segretariordel Partito e la 
presidenza delle‘ dueCamere ‘è? on- 


rato nell'aula col Re sale il gradino 


‘del Trono .e rivolto al.Sovrano chiede 


‘se il Re 
Deputati: seggano: 


- Ottenuto l'assénso:Sovrano'il Duce! 
bilisce Supra 

De. aud It loro 
e-| saggio; Le migliaia e migliaia di 


nel silenzio che si rista 
dice: «Signori Senatori 
putati, S. M. il Re 
deren = te 


Signo: 


dita feluca e‘sorride ringraziando ii 


plauso altissimo, jragoroso, in cui 
si esprime WVentusiasmo fino allora 
contenuto nel silenzio, e il Re. ap- 
pare nell'aila ‘averido ‘a fianco il 


permette, che î Senatori e.i 


Il giuramento dei. deputati 


Il Duce apre orata cartella ‘di ma- 
tocchino in cui è trascritta la formu- 
la del Giuramento e Velenco dei de- 
putati e ‘invita questi a giurare. ‘Al 
capo della lista è il nome: Benito, 
Mussolini. Il Duce lo scandisce; 
quindi a voce chiara dice: «Giuro». 
Tutti i presenti ‘scattano în piedi e' 
applaudono vivamente ea lungo. 
Quindi îl Capo del Governo procede 
all'appello. Nel silenzio dell'aula è 
nomi dei deputati risuonano scan- 
diti dalla voce forte del Capo. ‘Ad 
uno ad uno i chiamaii si levano, al- 
zano il braccio e rispondono «giuro», 

Terminato l'appello e il giuramenz 
to, il Duce sì pone al centro del grup-. 
po..dei Ministri e îl Sovrano, dà let- 
tura del discorso della Corona. 

La parola del Sovrano ‘è seguita 
con vivissima, deferente gttenzione: 
L'accenno all'ordine pubblico che è. 
diventato ‘ordine morale è salutato 
da calorosi applausi che si rinnova- 
no quando il: Sovrano dice che la 
concordia e l'intesa tra autorità ci- 
Vili e religiose si è rafforzata come 
recenti grandi celebrazioni hanno di- 
mostrato. Le parole del Sovrano, che 
si riferiscono all'educazione del po- 
polo. attraverso, il P.N.F: e le forma- 
zionìi giovanili del Regime suscitano 
î più vivi applausi da parte della îm- 
ponente assemblea che scatta în pie- 
dì. Alla dimostrazione partecipa an: 
che tutto il pubblico delle tribune. Un 
nuovo, caloroso applauso accoglie le 
parole che sì riferiscono ‘alla vasta 
opera di ricostruzione interna ed 
esprimono l'augurio ‘di un lungo pe- 
riodo di pace per V'Italia e per VEU- 
topa. Quando, - proseguendo, S. M. 
il Re ‘dice che la garanzia massima 
di questa pace è nell'efficienza delle 
nostre forze armate l'assemblea scat- 
ta in piedi applaudendo lungamente, 

Una dimostrazione ‘anche più en- 
tusiastica ‘sottolinea l’accenno alla 
\«Testimonianza immortale della no- 
stra Vittoria». Altri applausì si han- 
no allorchè il Sovrano ricorda il fer- 
vore che è proprio della gioventie di 
questo tempo-fascista. E° ‘oggetto. di 
speciati acclamazioni ‘il riferimento 
alla fedeltà dell'Italia al tallone oro. 
L'assemblea în piedi tributa una vi- 


brante, interminabile acclamazione. 


all'ultima parte del discorso, che vie- 
ne interrotta quasi ad ogni frase, da 
scroscianti applausi.: ? 
S. M. il Re ha impiegato 15 minuti 
nella lettura del discorso, Una mani. 
festazione veramente imponente ed 
indimenticabile, durata vari minuti, 
ha salutato la chiusa del discorso di 
S. M. il Re. Tutta Vassemblea e gli 
invitati sono di nuovo ih piedi, Le 
grida di «Viva il Re» Isi confondono 
con le acclamazioni e gli applausi, 
\S. M. il Re, visibilmente commosso, si 
inchina ‘e sorride. Da 3 


Il Duco ‘apre la Legislatura: 
Ristabilitosi il silenzio, il Capo ‘el 
Governo, ottenuto îl consenso del Sa- 
vrano, ha dichiarato aperta la XXIX 


si calorosissimi hanno accolto le pa- 
role del Capo-del Governo. Senatori 
e deputati hanno rinnovato al So- 
vrano una fervidissima, ovazione. e la 
dimostrazione. sì è chiusa val canto 
di «Giovinezza» tra il più grande ene 
tusiasmo, sio 

S, M. il. Re, preceduto dal primo 
maestro «delle cerimonie e dai: suoi 
aiutanti di campo, «dopo ‘essersi; in- 
chinato alla Regina, ha lasciato Vau 
la tra le.acclamazioni incessanti, ac- 
compagnalo dal Capo del Governo, 


col quale conversaton grande cor- 


dialità e seguito dai Principi Reali e 
dai membri del Governo e dalle alte 
cariche dello Stato riattraversa il 
«Transaltlantico» e sì avvia verso la 
uscita. Atiche la Regina vietie fatta 


oggetto di una calorosa dimostra. 


zione allorchè, subito dopo, st allone 
tana dalla tribuna reale. Senatori e 
‘deputati sfollano ‘quindi lentamente 


luzione. Quando il Sovrano appare 
‘sul portone del palazzo di Monteci= 
torio, la musica intona ‘dì nuovo gli 
innive la compagnia ‘dei ‘granatieri 
rende gli onori. da n 

Il corteo delle carrozze reali si ri: 
compone e fra le.acclamazioni sî @l- 
lontana verso îl Quirinale. Poco dopo 
lascia Montecitorio ‘anche’ îl' corteo 


altissime acclamazioni dalla folla, 


stazionato nei pressi di Montecitorio 
ed ha potulo ascoltare il discorso del- 
la Corona radiodiffuso,da due. poten» 
li altoparlanti installati ‘sulla ‘ter- 
razza del Circolo della Stampa. ‘AUe 


compagnato dal Sottosegretario alla 
Presidenza, lascia il palazzo della. 
Camera in automobile, fatto segno a 
vivissime acclamazic rie del 
la folla | 


Il corteo ‘di Ss M. il Re e quello 
della Regina hanno ‘fatto ritorno al 
Quirinale passando: fra due fitte ‘ali 
di popolo, che applaudiva al loro pas- 


la via 


persone che v'accaleguano 


legislatura. del Parlamento. Anplau-' 


l'aulaal canto degli inni della Rivo- | 


della Regina, cuì vengono tributate. 


che, durante tutta la cerimonia ha 


18:18 ‘anche'îl' Capo delGoverno, ‘ac- | 


Dimostrazione di popolo sotto la Reggia, 


iL PICCOLO DI TRIESTE, pag. YI, domenica 29' aprile 1934 « Anno X19 


Nazionale, come quelle che 1 cordoni 
‘di truppa trattenevano. sulla via del» 
la Datariave in via XX Settembre, su- 
«perati i sbarramenti; sì sono riversat 
ti d ondate vastissime e impetuose in 
piazza del Quirinale, davanti alla 
Reggia, occupando interamente tutto 
to spazio circostante, «Viva il Rel»; 
«Viva è Sovrani d’Italia!» sono le 
grida che echeggiano dal folto della 
massa e si ripercuotono su tutti è 
punti della piazza insieme a formi- 
dabili applausi. La dimostrazione 
dura intensissima, entusiastica, già 
da vari minuti, quando, alle 11,30, ‘si 
vedono due valletti reali aprire le in- 
vetriate del balcone centrale e sten- 
‘dere sul davanzale il drappo di vel- 
luto cremisi. 

Pochi istanti dopo, salutati dalla 
manifestazione grandiosa, appaiono 
‘al centro del balcone le loro MM. il 
Re e la Regina. Il Sovrano risponde 
all’acclamazione salutando più vol- 
te militarmente; la. Regina inchina 
graziosamente il capo. Le grida di 
evviva: ai Sovrani continuano alte ed 
intense, e.ad esse si aggiungono ora 
‘quelle che invocano la presenza an- 
‘che del Principe Ereditario, Umberte 
‘di Savoia esce anche egli sul balco- 
ne insieme alla Principessa di Pie- 
monte e con loro prendono posto ai 
latì dei Sovrani, la Principessa Ma. 
ria, la Duchessa d'Aosta Madre e il 
Duca d'Aosta, Una nuova imponen- 
‘te ovazione risuona sulla piazza e si 
protrae fervidissima finchè è Sovra- 
ni e è Principi Reali hanno lasciato 
i balcone. 


Un rito altamente significativo 


| deputati montano la guardia 


alla Mostra della Rivoluzione 


ROMA, 28 

Prima 'di muovere verso la Mostra 
‘della: Rivoluzione fascista, i 42 depu- 
tati sorteggiati per montarvi la quar- 
Idia, si.sono adunati a Montecitorio, 
Sulla, piazza sì erano intanto schie- 
tati, al comando del Segretatio fe- 
‘derale del’Urbe, tre manipoli di CC. 
NN. formati da fascisti che parteci 
parono alla Marcia su Roma, da una 
rappresentanza del «Gufo e da Gio- 
vani fascisti. Poco dopo, di fronte a 
‘questo schieramento, si è disposto il 
manipolo dei deputati, salutato dal: 
l'alala dei camerati della Federazio- 
ne dell'Urbe e da una dimostrazione 
‘di simpatia della folla che sì era ve- 
nuta-addensando numerosa in piazza 
Montecitorio. Quindi ì due gruppi si 
sono fusi e avviati alla Mostra. 
| I deputati è le CC. NN. della Mar- 
‘cia ‘su Roma indossavano la divisa 
invernale del Partito, La rappresen» 
tanza della Camera era agli ordini 
‘dell'on. Morigi, membro del Diretto- 
mio, i fascisti, gli universitari e .i 
Giovani fascisti dell'Urbe agli ordini 
del Segretario federale dell’Urbe, e 
tutta la colonna dell'on, ‘Adelchi Se- 
‘rena, Vicesegretario del Partito. Mo- 
schetto in ispalla, î deputati hanno 
marciato al centro del corteo fra due 
‘ali dì cittadini che affollavano il cor- 
‘80 e via Nazionale e che applaudiva- 
‘ho “calorosamente val pussaggig. Al 
Valtezza di Palazzo Venezia il co- 
‘mandante la colonna ha, dato il sa- 
luto al Duce, cui ha risposto il vi- 
‘brante «A noil» dei manipoli.. Da- 
vanti. alla Mostra sostava um pub- 
‘blico foltissimo, raccoltosi per assi- 
stere a questa manifestazione di fe- 
‘de e di disciplina. Con la fronte ri. 
volta verso la colonna în marcia, si 
‘‘allineava per quasi tutta la larghez- 
za della strada, un reparto di militi 
lcon musica, sul primo ripiano della 
‘gradinata del palazzo era ad atten= 
‘dere îl manipolo dei deputati il Se- 
‘gretario del Partito, con ì membri del 
‘Direttorio. 
| La colonna, giunta presso la Mo- 
‘stra, sì è ‘arrestata ad, alcuni passi 
‘di distanza dal' reparto della Milizia, 
‘A uno squillo d'attenti le due schiere 
‘contrapposte hanno presentato le ar. 
‘mi. Quindi i deputati che dovevano 
‘montare la guardia all'esterno della 
‘Mostra si sono staccati dal gruppo, 
‘allineandosi innanzi ad esso. Net 
‘medesimo momento S. E, Starace; 
uvvicinatosi alla guardia montante, 
ha chiesto un moschetto ed assunto» 
‘lo, ha preso posto nella fila che si 
(SPIRA a dare il cambio ai militi 
‘ismontanti; Applausi calorosi hanno 
echeggiato all'intorno e la dimostra- 
zione è divenuta imponente quando 


. (il comandante la colonna ha dato il 


| saluto al Duce. Subito dopo la musi- 
«ca ha intonato «Giovinezza» e i de- 
| putati, fra cui S. E. Starace, hanno 
‘preso il’loro posto di guardia. 

‘| ‘Terminato il turno di guardia il 
‘manipolo dei deputati si è recato a 
Palazzo Littorio ed ha reso' omaggio 
alla cappella ‘dei Caduti per la Ri. 
voluzione, * 


Gli accenni ‘alla politica religiosa 
‘ suscitano compiacimento in Vaticano 
CITTA’ DEL VATICANO, 28 


E” ‘stato notato con piacere che nel! 


discorso della Corona il Re ha accenna- 
‘to alle imponenti ‘celebrazioni dell’An- 
no Santo,.. rilerando la concordia tra 
autorità civili 6 religiose che attraver- 
.s0 ad esse si è manifestato. E con non 
‘minore soddisfazione è stata accolta la 
dichiarazione che. «a ‘Conciliazione ri- 
mano un elemento essenziale della sto- 
ria, italiana», in « bi } 


Profonda eco all'estero 
i sia RI a UHLONDRIA) 28 
Centinaia di migliata' di iativamatori 

‘hanno sentito in Granbretabnà il'discor- 

so della» Cororia' pronunziatò dal Re in 

‘occasione. dell’inmugutazione! della nuo 

(Legislatura: ‘Anche la Radio nazio- 


ponnalt, di Stasera so) 
(brani più salienti. Particolarmente 80%» 
i del 


spopionzo da 
l'inagurazione della’ 20.4, Legislat 


Nuova lista di 


nove senatori 


La serie delle momine chiusa per un quinquennio 


ROMA, (28° 

S.° M, il Re, su proposta: del Capo 
del Governo, ha nominato i seguenti 
senatori; 

MONTEFINALE gr» uff. Titoj 

OGGHINI gr. uff. prof. Pier Lu- 
dovico; | 4 

ODDONE cav. dî gran croce ing. 
Cesare; 

PIAGGIO gr. uff. Rinaldo; 

SALUCCI gr. uff. avv, Alberto; 

SCOTTI cav. di gran croce avv 
Carlo; 

ITALLARIGO barone cav. di gr. 
croce ‘Armando; 

VALAGUSSA gr. uff. prof, Fran- 
cescosi i; % 

VINASSA DE’ REGNY comm. prof. 
Paolo. 3 

Con questa lista, avendo la Ca- 
mera vitalizia raggiunto la cifra di 
461 membri, non vi saranno altre 
nomine prima che sia passato un 
quinquennio, 


MONTEFINALE Gen. gr. uff. Tito, 
nato a (Portovenere il 12 maggio 1868, 
sottotenente d'artiglieria nel 1887. En- 
trato in guerra col grado di tenente 
colonnello, coprà importanti — cariche 
dapprima ‘presso la R. Marina, poi 
presso l'Esercito serbo; infine quale co- 
mandante di un Raggruppamento che 
tenne fino all'aprile 1917, epoca.in cui 
fi destinato al Comando generale di 
artiglieria. Assunso poi i Comandi di 
artiglieria del 30.0 e del I Corpo d’Ar- 
mata. Promosso per merito di guerra, 
chbe anche il Comando di artiglieria 
del ‘Corpo d’Armata cecoslovacco, met- 
tendo éempre: in evidenza attitudini 
preclare di capo avveduto e sagace, A 
guerra finita alternò le funzioni di 
tecnico presso gli ispettorati con quelle 
di comandante d'artiglieria. ‘Promosso 
Generale di Corpo d’Armata nell otto- 
bre 1931 e nominato ispettore dell'Ar- 
ma d'artiglieria, con la su competenza 
ed esperienza di comandante valoroso, 
di tecnico insigne; di combattente pro- 
vato, ha saputo rendere segnalati ser 
vizi all’Esercito e al Paese. 


OCGHINI gr. uff. prof. Pier Ludo: 
xico, nato ad Arezzo il 30 gennaio 1874, 
iscritto al P, N. F. dal 28 marzo 1919, 
Laureato in giurisprudenza, ‘giovanis- 
simo si diede al giornalismo. Iniziò nel 
1897 nel ficemntino, Marzocco, \cooperò 
nel 1903. alla fondazione della rivista 
nazionalista Il Legno, fondò e diréssa 
nel 1908 la rivista Vita ed 'Arte e mel 
1921 la collezione Bemporad delle Vite 
Vasariane, ‘ 


ODDONE cav. di gran croce ing; Ce. 
sare, nato a Casale Monferrato V 8 gen 
naio 1865, iscritto al P, N, F. dal gen- 
inaio 1924. Laureato ingegnere indu- 
strialo nel 1886, assunto nelle Ferrovia 
mediterrarice dove raggiunse: il grado 
di ispettore principale, ;con tale grado 
passato a far parte nel 1905 del perso- 
nalo delle Fenrovie dello Stato, nel 1908 
ispettore capo, nel 1919 capo divisio- 
ne, esercitando le funzioni prima a: Go. 
nova.e poi & Torino nek periodo,1920-22, 
nel 1928 destinato alla. dirigenza. del 
Compartimento di Poriny, Consegue 
do il grado dî capo compartimento; nel 
1924 in riconoscimento della sua pro- 
fonda: conoscenza. di tecnica ed, ammi- 
nistrazione ferroviaria chiamato alla 
carica di direttore generale delle Fer- 
rovie dello Stato, la tenne per setto 
anni, rendendo segnalati ‘servizi, 


PIAGGIO gr, uff. Rinaldo, nato a 
Genova. il 15 luglio 1864. Nel 1884 fondò 
in Sestri Ponente il suo primo stabili- 
mento, che dedicò alla lavorazione dei 
legnami e in particolar modo all’arre- 
damento ‘delle mavi da guerra e mer- 
cantili. In quell'epoca in Italia non vi 
erano industrie del genere e gli arma- 
tori usavano ricorrere. all'Inghilterra 
per arredare le loro nayi. Nei 50 anni 
di. attività dello. stabilimento Piaggio 
di Genova Sestri, furono, arredati con 
grande originalità e finezza d’arte e 
con perfetta tecnica hen 250 piroscafi, 
monchè gli ultimi grandi incrociatori 
della nostra Marina («Trento»; «Zara», 
«Pola», «Diaz», ecc), n 


SALUCOI gr. uff, avv. Alberto, nato 
‘a Portoferraio il :24 febbraio 1864, 
iscritto al P. N. F. dal primo marzò 
1926. Entrato in magistratura nel 1885; 
nominato pretore nel 1889, nel 1900 e0- 
istituto Procuratore del Re, nel 1912 so- 
istituto Procuratore generale di Corte 
d'Appello, nel 1923 sostituto, Procura- 
tore generale di Corte di Cassazione. 
Nel 1927 destiriato Procuratore gene- 
rale presso la Corte d'Appello di Aqui 
la, quindi Presidente del Tribunale su- 
periore delle acque pubbliche dal 1929 
al 1931, e da ultimo Procuratore gene- 
rale presso la Corte d'Appello di Roma. 


‘SCOTTI cav. di gran croce avv. Car- 
16, nato a Lodi il 20 maggio 1863. Iscrit- 
to al P. N. F. dal 1924, Professionista 
in Roma; ed inoltre presidente e mem- 
bro delle amministrazioni di varie 60 
cietà industriali ed agricolo, Beneme- 
rito del campo della pubblica assisten- 
za, sia per Dabbività svolta nella Con- 
gregazione È Carità di Roma della 
quale è presidente dal 1926, sia per 
importanti contributi: a fine beriefico 
tanto ‘a Lodi quanto a Roma, dove ‘tra 
l’altro ha fondato ll’ Istituto materno 
«Regina Elena», l'asilo infantile «Prin 
cipessa di Piemonte», un Centro Ma- 
terno. al Lido, l’Orfanotrofio femminile 
alla Bufalotta, un istituto per gli or- 
fani dei contadini dell'Agro ‘Romano e 
‘Pontino, _. è È 

MTALLARIGO barone cav. di gran 
croce Armando, Generale di Conpo. di 
‘Armata in ausiliaria, nato a Catan- 


artiglieria mel 1884, col grado di te- 
mente colonnello preso parto alla guer- 
ra di Libia nel 1911-1912, meritandosi 
una medaglia di bronzo al valor mili- 
tare nel combattimento di Zanzur. del- 
18 giugno 1912. Partecipò alla. guerra 
1915-1918 fin dall’inizio. Nominato co- 
mandante del 152.0 fanteria «Brigata 
Sassari», si distinse nell’avanzata ‘da 
Castelgomberto a Casara Zebio, rima- 
mendo ferito e guadagnandosi la, meda- 
glia d’argento al. valor militare. ''As- 
sunse poi il comando della detta Briga- 
ta,' che nell'agosto 1917 guidò sulla 
Bainsizza alla conquista. dello. quote 
865, 6 862, con azione per la, quale ot- 
tenne la promozione. a maggior Gene 
rale per merito di guerra. Dopo la 
guerra tenne il comando della Divisio- 
mne militare di Bari e quello della Scuo- 
la di guerra. Promosso Generale di 
(Corpo d’Armata; nel 1926, gli fu. affi- 


dato il comando del Corpo d’Armata 


«di Bologna. Cessò dal servizio per li- 
miti di età il 14 agosto 1930. 3 


VALAGUSSA gr. uff. prof. France 
sco, nato @ Pistoia il 2 agosto 1862,! 


zaro il 14 agosto 1864. Sottotenente di | 


iscritto al P. N. F, dal 31 marzo 1928. 
Durante la guerra, capitano della Oro- 
ce Rossa Italiana, promosso successiva- 
mente maggiore e tenente colonnello. 
Laureato in medicina e chirurgia nel 
1897, libero docente in pediatria nel 
1902; per 12 ‘anni primo aiuto della cli- 
niga pediatrica di Roma, per tre anni 
assistente dell'Istituto «di igiene, -Dele- 
gato italiano nel 1925 alla Commissio- 
ne internazionale per la protezione del- 
l'infanzia, Insignito del’ titolo di me- 
dico;onorario della Real Casa. Presen 
temente medico primario dell'Ospedale 
del «Bambino:Gesù». Professore.del È. 
Istituto di'olinica ‘pediatrica; direttore 
della Scuola convitto infenmiere e del 
preventorio «Emilio. Maraini» 
Croce, Rossa, Italiana, membrotdel, Co- 
mitato nazionale ‘per la médicina; socio 
dell'Accademia medica di Roma, del 


l'Accademia di pediatria di' Buenos Ai] 


res; della. Società: Lancisianae della: 
DEN pediatrica da: lui ‘stesso: fon- 
ata, sa 


{ Buoni del Tesoro 194 

I premi all'VIII e alla IX serie 
7 ROMA, 28 

Presso la Direzione generale del 


Debito pubblico sono state ultimate |° 


stati assegnati rispettivamente 
Buoni n, 63.696, 1.567.255, 1.613.857 
1.882.926. 

I cinquanta premi di lire 10.000 
sono stati assegnati rispettivamente 


della | 


VINASSA DI: RAGNY, comm. prof. || 


Paolo, nato a, Firenze 1’11 luglio -1871, | 


iscritto al. P, N. F. dal 1920, parteci=|} 


pante alla Marcia su Roma. Primo ca 


pitano degli alpini, volontario di guer- |. 
ra' con ‘medaglia di quattro campagne, | 


geologo e paleontolégo. Professore! di 
géologia dal'1902, prima:nel R. Istituto 
superiore, agrario: di. Perugia; poi: nella 
R» Università. di Catania, in. quella di 
Parma e da, ultimo in quella di, Pavia,. 
dove 'è stato preside. della. facoltà 
seienze per i bienni accademici 192 


E” socio corrispondente della Reale Ao]. 


cademia’ di' scienze di Bologna, della‘ 
Reale. Accademia dei Lincei, del R; 
Istituto Lombardo di ‘scienze è lettere. 
Membro . del: Consiglio nazionale dello 
ricerche, presidente. della ‘Società geo- 
logica italiana, 7 


tot 


Fleri preset în omega al Du 


Vopera «I senatori del Regno» 

i REN ‘“ROMA, 28 
.L'on, Federzoni, Presidente del So- 
nato, ha presentato in omaggio al Capo 
del Governo i due volumi oggi ‘pubblica- 
ti dell’opera «I senatori del Regno 0 


mina, convalidazione, giuramento, di: | 


missioni e decadenza» ‘redatta a cura del 
Senato stesso,, Il Duce ha gradito, l'o- 
maggio ed hà manifestato la! sua appro; 
vazione, 3 Ù DIES 


fer x ETA I ra, \ DE VAR 
è 1 RINO ICI CIVICI LUSSO 
Un concorso con 40 mila Jive di premi. 
Der i libri di lettura delle elementari 
ii ai DOMA, 277 
Il Ministro dell’. Educazione “Naziona: 
le hd'indettò pubblici concorsi peri te 
sti di; lettura da; adottarsi quali test 
di Stato nella classi 8.a, dia 0 5a délle 
scuole elementari-—de)-Regno;tr 
“Per: ciascuno dei: concorsi sono sta 
liti i premi seguenti; primo lire :20 000 
da rassegnarsi all'autore..0 sagli 
del che ‘risulti. approvato; 2) 


al-secorido posto: vgraduatoria;=38); 
lire 5000 da assegnarsi all'autore o agli 
autori del testo che risulti classificato 
al terzo posto della graduatoria; 4) cin- 
que premi di lire 1000 ciascuno da as- 
segnarsi rispettivamente all'autore 0 
agli autori dei cinque testi classificati 
al quarto, quinto, sesto, settimo, ottavo 
posto della graduatoria, - 
Qualora i premi risultino assegnati a 
testi compiuti in coliaborazione da più 
autori, i premi stessi saranno divisi in 
parti eguali tra i collaboratori. I con- 
corsi di cui al presente bando saranno 
giudicati da apposita Commissione mi. 
nisteriale, I testi dovranno rispondere 
a tto fondamentali requisiti: la piena e 
mon artificialo aderenza del contenuto 
allo spirito fascista; l'efficacia a forma- 
te e perfezionare l'italiano nuovo; la 
forza fascinatrice sull’animo dei fanciu- 
li ai quali i singoli testi sono destinati. 
ei ei 


Proroga. della efficacia giuridica 


dei contratti collettivi scaduti 

ROMA, 28 
.Il Ministero! dello Corporazioni ha 
diramato agli ispettori corporativi una 
circolare intesa ad assicurare la sem- 
pre più piena applicazione della leg- 
ge 15 gennaio 1034, n, 150, relativa al- 
la proroga della efficacia giuridica dei 
contratti collettivi di lavoro denua- 
ciati e scaduti. La circolare, dopo aver 
ricordato che detta legge, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale del 19 febbraio 
u. s. ed (entrata in attuazione il 6 
marzo, si è proposta di assicurare la 
continuità del regolamento. collettivo 
dei rapporti di lavoro, realizzando in 
tal modo il principio affermato a' suo 


tempo dal.Comitato corporativo centra= | gs 4 


le e solennemente ribadito dal Consi- 
glio nazionale delle Corporazioni, e 
cioè che il contratto collettivo deve 
conservare integra la sua efficacia an 
che. oltre la data -della scadenza fino 
a che non sia sostituito da un nuovo 
contratto, chiarisce cho la legge stessa 
vuol riferirsi anche ‘ai’ contratti col- 
lettivi dei quali la scadenza sia venuta 
A verificarsi prima dell'entrata in vi- 
gore della loggo in quanto tali con- 
tratti abbiano continuato ad avere 
esecuzione dalle. parti, 

E? noto infatti che vi sono contrat- 
Ù collettivi i quali, quantunque re- 
golarmente denunciati prima della sc»- 
denza, hanno continuato tuttavia ad 
essere osservati per. .il consapevole 
senso di disciplina delle associazioni in- 
teressate, che hanno così reso ossequio 
al principio del qualo si è fatto cen- 
no, In tal caso sussisto, pur sempré al- 
l'atto dell'entrata in vigore della leg- 
ge un regolamento di rapporti di lavo- 
ro la continuità del quale non potreb- 
be ossero interrotta senza violare il 
prapolpio affermato dallla legge, la qua- 
® ha inteso precisamente provvedere, 
come si è detto, all'esigenza di assi- 
curare la continuità del regolamento 
collettivo dei rapporti di lavoro. Ora 
tale esigenza esiste anche per quei 
contratti che, essendo scaduti e ve- 
mendo osservati soltanto di fatto, pre- 
sentano per ciò stesso uno stato di in- 
certezza che deye considerarsi oramai 
eliminato. a. seguito della emanazione 
della recente legge, La circolare con- 
clude raccomandando agli ispettorati 
corporativi di cooperare con la loro 
opera di vigilanza al raggiungimento 
‘sempre più completo e sicuro delle 
provvide finalità che la Jegge mira a 


di.|, 


ist 


Buoni n. 1.116,422 e 1.576.888; 


“Come il Regime provvede alla sanità della stirpe £ 


Il decreto che tutela Ja maternità 


«delle lavoratrici. 


\izione per 
15 
tè megli uffi { Stato, 
vincie,: dei “Comi 1 delle 


5 ai b0.ani 


qomia;-amministrativ 
dello ‘Stato, delle Pr 


‘e dello istituzioni 
isteriza 10 beneficenza qilando, 
3 i legislative regolamentari 
bovun trattamenti vii 


Nebiza 


le operazioni di sorteggio dei premi | Buoni. 
assegnati ‘all'ottava e alla nona se- n. 36.842, 94.136, 131.394, 
rie dei Buoni del Tesoro novennali 160.579, 174153, 187.699, 
1944 per la scadenza 15 maggio 1934. 202.209, 234.486, 344.760, 
VIII serie. I:premi di lire 100.000 483.864, — 489.145, 595.539, 
sono stati assegnati rispettivamen- 662.840, 715.846, — 746.760, 
te ai: buoni N, 700.844 e 1.442.497; «|i (782.017; ; (822,624, ‘826,787; 
I'quattro-premi di lire 50.000 sono| 868.542; 940.849, 962.528. 
stati ‘asseqnati. rispettivamente at] 1-008.816, - 1100.902, 1:119.857,> 
Buoni m. 247/904 914.678; 1:248.900 e |, 1:139.554, “4.195.387, #283.066; 
1:770.202. sl 1,8201164): 1.842.275, ‘1.378.992, 
I 50 premi 40.000 sono stati| ((.449:H17, ‘1.452.628, ‘ 4.455:346; 
assegnati Tispeltivamente ai Buoni 1465447, 1.554.310, 1.565.539, 
n. 48,727, °S 279.549; 85.172; 1.579.174, :-1,590:399,, 1.642.806, 
102.721, 116.015," ‘457.619, ; 1.659.838, 4.659.705) 1:650.196; 
380:9015%> 495. 448:682;——|---4-709.895,- 1.817.508, 4.828.824, 
567.520, 1° 634.850, 1.879.967, 1.906.550, 1.909.047, 
1° 6441138) ‘702.682, 1.980.842," 1:996:072. a} 
(i, 743.164, 775.735, ‘Al fine di dare Velenco completo 
| 880.080, det cinquantotto: premi delle‘ dette 
935.980, serie, sì ripetono i numeri: vincenti 
; 1.163.859, — |i premi di lire unmilione. e 500.000 
98. . 1.211.582; | estratti a Piazza Venezia il‘ 20 apri- 
1.261.763, 1.262.954, 1.282.445, — “Te 1934-XII, du REINA 
L18397, 148.460, L.BI010T. |" vrrv node? 1 rei i di nio. 
1 RAT ne fu assegnato al Buono n, 1.776.573 
LOPIOR: lg quello. di lire. 500 mila al Buono 
4.743.135, 702,649. 
70207, MIO cn i 
; vi YO 10% IX serie. IL premio di, un milione 
“ix sorio 2'dile premi di tire 100,000 | fit assegnato al Buono n.:1:695:893. e 
isono stati assegnati rispettivamente | quello di lire 600-mita al: Buono nu 


nno addette ai la- 
nti alla vita della 
| moglie, delle ‘pa 
irenti @' delle affini ‘non ‘oltre il terzo 
i lavoro, quando sia» 
Miti eda sua carico 


. istituzioni 
heneficen- 


limero 798.097; © 


ta a ‘mese superi le 800 lire; nonchè le 
donne ‘soggette ull’assicurazione ‘sulle 
malattie, nelle nuove Provincie, a nor. 
ma del R.:D.. 29 novembre 1929. L’issi 
curazione obbligatoria. per la maternità 
ha lo scopo di corrispondere il sussidio 
di lire.300 in' caso di parto è di lire 100 
in caso di,aborto spontaneo o terapeuti- 
‘co avvenuto dopo il terzo’ mese' di gra- 
\vidanza; Il credito al'sussidio non può 
essere ceduto; pignorato 0 sequestrato, 


‘donna soggetta alla. razione elite 4 
a'‘carico «lel ‘datore di lavoro. Lo' Stato 
rimborsa alla Cassa'nazionale maternità 
per. ciascun parto o aborto sussidiato. la 
quota di lire 18. I datori di lavoro dhe 

ontravverranno, alle disposizioni ‘del 
decreto saranno puniti con un'ammenda 
variante da 50 a:2000 lire a seconda del- 
l'entità della violazione, 


00 


1a» -presentato in-omaggio val 
cune isue più recenti pubblicazioni sto+ 


i| ratteri d 
e 


coli particolarmente gravosi e restando 
fermo il divieto di impiegare donne nei 
lavori di “risicoltura durante l’ultimo 
mese di gravidanza e il primo mese 
dopo il parto, a norma dell’art. 82 del 
la legge (T. U.) 1.0 agosto 1907 n. 636, 


| L'assenza dal lavoro 
Il decreto vieta di adibire al lavoro 
le donne; A) Durante l’ultimo mese 
precedente la data presunta del parto, 


gravidanza, B) Ove ‘il parto avvenga 
oltre quella data per tutto il successivo 


rante sei settimane dopo il parto, Le 
operaie, in stato di gravidanza, hanno 
diritto di assentarsi dal lavoro sin dal- 
l'inizio della sesta settimana antece. 
dente la data presunta. del parto. 

Le impiegato hanno diritto di assen- 
‘tarsi «dal: lavoro, per. in periodo. com- 
plessivo di tre mesi ai sensi dell'art. '6 
comma ‘8'del R,D. L. 13° novembre 
1924: N.11825 sul contratto di ‘impiego 
privato,» Per. tutto il periodo in: cui.la 


Il Congresso geografico nazionale 


vuti da tutte le autorità, stamani sono 
giunti a bordo dellla motonave «Arbo- 
rea» i partecipanti al 22.0 Congresso 


determinata da certificato medico di |&eografico nazionale. La prima aduna- 
ta, cui sono intervenute, insieme col 
Prefetto, le personalità cittadine, si. è 


periodo che precede il parto. C) Du. |iNiziata col saluto porto in nome della 


wisorio del Convegno, 


tiche e archeologiche, 
sonni 


inaugurato a Cagliari 


CAGLIARI, 28 
Provenienti da Civitavecchia e rice- 


Sardegna dal Rettore dell'Università, 
al quale ha risposto ringraziando in 
nome dei congressisti il presidente prov. 


Duce destina Villa Ogle 

a convalescenziario per ufficiali 

È ROMA, 28 

U Duce ha disposto che laxvilla 
a lui donata da Lady Ogle, situata 
in San Reno, venga destinata a con- 
valestenziatio per ufficiali. e venga. 
data in. gestione all'Ordine dei SS: 
Maurizio e Lazzaro. 


a a A 
9. E. Suyich: rientrato a Roma 
ROMA, 28 
Il Sottosegretario ‘agli Esteri on. 
Fulviò Suvich, dt ritorno da Londra 
e da Bruxelles, è giunto ieri a 
Roma, È 


en 


160.000 visitatori in un giorno 


alla Fiera di Milano 
MILANO, 28 
‘Alla vigilia. della chiusura la Fiera 
è stata oggi visitata da olt 
persone, le quali hanno p: 
segna le ‘mostre più intere: 
10 di stamane la radiodiffusione del di- 
scorso della Corona ha richiamato mol- 
tissima folla attorno agli altoporlau 
ti- piazzati nei punti strategici della 
città» fieristica, 
La. Fiera è stata poi visitata. nella 
mattinata. da S. E. Belluzzo, il quale 
si è vivamente interessato del nuovo 
motore a m 
giano De 
l'inventore. .il suo. vi 
mento, 


al 
mo  compiaci- 


uc 


NOTIZIE BREVI 


piato nella, distilleria 
on (Rentucky) ed'ha; 
uattro milioni di dol 
iano notturno è pe- 


Un incendio è 
Old Pepper a 

distrutto per p: 
lari di wisky. U 
rito tra lo fiammi 


e. 
Nossun treno è uscito da Bangkok nè vi 
è entrato durante qualche ora e ciò in 
#6 di i ferrovieri i quali 
i o non ha mante 
i occuparsi delle 


nuto 
loro r d. 

I bandito Randon Norvell, capo della 
banda che nello scorso ottobre rapì il rieco 
banchiere Luer, è scito a; fuggire con 
un compa. di Chester (Illi 
nois) attravers e gettandosi poi 
nel Miesis hi avevano 
trovate sulla riva del M un'imbar 
cazione pronta che li cond dall'altra 
parte del finme, prima che loro assenza 
fosse segnalata. 


o 


Bollettino meteorologico 
Temp, 


| migliori cock 
lasceranno freddi i Vostri ospi 
casa che li accoglio non offre | 
senso di benessere intimo e. caldi) Oa , 
sun rivestimento murale. m: 
Tekko per donare all'ambiente 
cercato tono di raffinata elegam 
far risaltare la bellezza dei mi 
oggetti d’arte, per rendere, 00 
bidi. riflessi delle sue +inte,. le È 
salle luminose, calde, accoglieni 
lunque sia lo stile dell’ambien 
collezione di Tekko troverete il 
appropriato per creare la: perfi 
monia fra rivestimento murale 
damento, Tekko e Salubra sono, 
dita presso i migliori negozianti 
te da ‘parato: richiedetele ‘e fall 
viare dalla 

Ditta Braendli & Co,, MII 

Piazzale Aquileia N 
la pubblicazione N.0 14 b, gratulifttoria, 
contiene campioni e ricche illu 
di ambienti decorati artisti 


Libia, Liguria; Littoria, Lillo si 
Lombardia, Londra, Mace@ia;, 
Madagascar...f; il libro, la 
tiva, le maioliche... Lo 
Lutero, Machiavelli...; mi 
gine con grandi articoli, Dì 


illustrazioni, tavole a colori 
geografiche, nel 


È Stato 
i É del ciolo © del saro 


ni 
Trieste i 12 è coperto, calmo 
Roma 9 eer., legg. mosso 
Torino © 8 # coperto 
Milano i coperto 
Genova 12. cop., legge. mosso 
Venezia 12 nebb., legg. mosso 
Firenze operto i 
Ancona 2 3 coperto, calmo 
Bologna 7 è coperto 
Napoli 13 #cop., legg. mosso 
Taranto: 
Palermo 
Catania 
Cagliari 
Tripoli 
Messina 
Trento 10 4 coperto 
Fiumo il sereno, calmo 
Bari 13 ser., legg. mosso 
Sanremo 15, cop. legg. mosso 
Bengasi 15. 8 cop., legg. mosso 
Rodi i enna j 


(Osservazioni del 27 aprile 1934-XI1) 


Probabilità: Il temmo presenta ancora ca 
i i con annuvolamenti 


L 
‘Val badana. Venti 1n0 


suil’alin e Lie ipmtore 
mor pil'Ivalta Yorklionale. Temperatura 
quasi: stazionaria. Marte generalmente mos: 
so 0 poco mosso, 


COMUNICATI 


AVVISO D'ASTA. è Aesde orta il 
giorno 7 maggio 1954 ore 16 in Trieste, 
via Mazzini n. 30 si procederà alla vendita 
di ‘tre macchine da scrivere, due librerie ed 
altro. Il Cancelliero della .R. Pretura. 


AVVISO D'ASTA - Si rende moto che 2d 
ore 9.30 del giorno 5 maggio 1994 ‘in Trieste 
via Coroneo 16, sala incanti, si procederà 
alla vendita di un bagno completo e mo 
bili dî lusso. Il Cancelliore di Pretura. 


LA RECENTE MODA 


o la lettura delle adesioni, fra 


Dop 
la quali è quella di S. E. Solmi, il'Con- 


gresso ha eletto a presidente per accla- 
mazione 8. E. Corrado Zoli 


— tot 


L'esenzione dalla tassa portuale 


per il carbone in transito 
ROMA, 28 
La Gazztita Ufficiale pubblica il se- 


guente Regio Decreto Legge 29 marzo 


1934, N, 658, ocncernente. l'esenzione 


della tassa potruale per il carbon fossile 
che attraversa in transito, per via di 
terra, il territorio nazionale. 


Art. 1) E° esentato dalla tassa por- 
tuale, imposta sulle merci sbarcate in 
taluni porti del Regno, il carbon fos- 


la sua’ opera 


Periodi dicripbso! 


La ripresa delliavaro da parte della 
donna che sia-statarassente per Je. di- ri 
dat Il Ministro delle Finanze, di concerte 


che continua a pre 
lopo 


datore di lavoro'il 


sile che ‘atttaversa in transito, per via 
di ‘terra, il territorio nazionale; quando 
ln quantità del carbon fossile stesso 
sbarcato in un medesimo porto e ri- 
spedito all'estero per la via suddetta, 
raggiunga in un anno almeno le cento- 
mila tonnellate. Per quanto riguarda 
tuttavia il transito per il porto di Ge 
nova, ‘resta immutato quanto! dispongo? 
no ‘gli ‘articoli 17 della, leggo 12 teb- 
braio 1903, N. 50. e 1 del Regio De. 
creto. Legge 29. giungno 1933, N, 1055. 


sposizioni del decreto e per quelle 
esso richiamate determina di diritto 
lo scioglimento senza eventuale preav- 
viso ed indennità della persona assunta 
in sua sostituzione, purchè a questa sia 
stata data notizia all'atto dell’assunzio. 
ne del carattere provvisorio del suo ser: 
wizio. Successivamente il decreto vieta di 
‘adibire al trasporto e al sollevamento 
di pesi le donne in stato di gravidanza 
nei tre mesi precedenti la data presunta 
rdel parto, fa obbligo al datore di lavoro 
di dare allo madri che allattano diret- 
tamente i propri bambini per un anno 
dalla nascita di questi due periodi di 
riposo che si reputano ore lavorative 
agli effetti della durata e della retri- 
buzione durante la'giornata per provve. 
dere all’allattamento e impone al da 
tore di lavoro di istititire nelle dipen. 
denze dei locali di Javoro e quando in 
questi siano occupato almeno 50, donno 
‘di età dai 15 ai 50 anni una camera di 
allattamento, che devo essere beno il. 
luniinata e bene ventilata e ben riscal. 
data nella stagione fredda. 

Per lo aziende che occupano almene 
1100 donne dai 15 ai 50 anni l'Ispetto- 
rato comporativo può prescrivere che 
alla camera di allattamento sia. adibito 
‘personale. idoneo per. la custodia dei 
bambini durante 16 ore di lavoro delle 
madri, 

Il decreto sancisce poi l'obbligatorietà 
dell'assicurazione delle donne lavoranti 


1 


guente Regio 
N. 655 concernente la determinazione 
«del, saggio di interesse sulle operazioni 
dell'Istituto Nazionale dello Case per 
impiegati dello Stato, 


porto 
effettivo presso il. Tribunale supremo mi- 
dir Sa ‘colonnello, pilota aeropor- 


con quello per le Comunicazioni, sta- 


ibilirà le norme e le condizioni per usu- 
fruiro della concessione di cui al come 
ma primo del presente articolo. 


so 


Il-saggio d'interesse per le operazioni 


dell'Istituto Case Impiegati dello Stato 
ROMA, 28 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 

Recreto 29. marzo 1934; 


Dl saggio di interesse per le opera- 


zioni di cui all'articolo 10 della legge 
27 giugno 1929 N. 1181, è fissato nella 
misura del 5.25 per cento all'anno. | 


da 


Bollettino della R. Aeronautica 


ROMA, 28 
Bosio, Generale di Divisione, pilota aero- 
bentocelle-Nord, è nominato giulice 


tocelle-Nord, cessa essere assegnato 


Ufficio di Stato Maggiore dell'Aeronautica 
ed è assegnato all’ 
IPRSnicio: Tempesti, tenente colonnello pi 
ota 20) 
sere assegnato. all’Ispettorato squadriglie 
da turismo aereo ed è assegnato all’Ispet 
torato scuole; Barba, idem, cessa essere 
assegnato Direzione generale personale mi- 


‘Ispettorato scuole quale. 
Centocelle Nord, cessa es- 


tare e scuole ed è assegnato ‘Ispettorato 


- scuola 


in CAPPELLI da 
SIGNORA, a prezzi 
bassi, la troverete sem- 
pre, nel 


NEGOZIO MODE già SEMO 
‘Via S. Nicolò N, 21 


a DI 
OSSERVATE L'ATTUALE ESPOSIZIONE I 


“LA SALUTARE, 


Grande soggiorno di cura per 
MALATTIE DEI NERVI 
Relte da L,.20.a 40 - PADOVA (Aitichiero) 


Broî. doti. A, Del Rossi 


Malattie. d’orecchio, maso e gola 
VIA CARDUCCI, 27 - Telefono 99-89 
Consultazioni dalle 11-12.30 e dalle 15-17 


Chirurgia ‘plastica ed estetica 


Correzioni di cicatrici, sfisuramenti e da 
formità ‘del viso, naso, orecchio, dei seni, 
eliminazione di rughe, tatuaggi, nèi, peli 


‘Dott. V. SCHIMKA 
Ass. clin, emer, Columbia Univ, New-York 


Policlinico ‘Triestino, via 8. ancesco, 3 
Tanedis mercoledì, venerdì, ore 17-tel. 40-73 


GABINETTO DENTISTICO 


dott. Schiffer - Medico dentista 
PIAZZA GOLCONI 3; I p. + 9-13, 15-10 
ui 10% di sconto î 


Dott: SARDOC 


MEDICO DENTISTA 
Trieste, via Carducci 8, ll 


Dr.R. RUFFO 

(Cura della Sciatica 

Nevralgie - Lombaggini - Artriti 
Gotta -«- Reumatismi 


Via Valdirivo 27, mezz 
Telefono 3450, © Ore 15:30-17,30, 


Cento 
8; n 


XXI_VOLUME ji 
(and 
della grande 


ENCICLOPE 
ITALIAN 


Gratis saggi dell’opera a vii 


S.A. FRATELLI TREVES EDI 
Via Palermo 10 - MILANO - Galteri 


a prezzi. incroli 


NEGOZIO ex GERÎÎ 
Viale XX Settembre N i 


Tutta l’esistenza in ra 
con l’80%. at 
ALCUNI ESEMPI i 

Sciarpe seta giapponese .. 
Giacche lana, primavera, donng 
Filet lana, donna . x x * 
Bluse.lana, modelli. . + « 
Bluso lana, primavera + è« 
tw 

PS 


Camicette lana, sporb 4 

Copribusti lana , . + 

Combinazioni Rayon e pizzo, ul 
tima moda, al pezzo . 4 


DA LUNEDI’ 30 CO 
PER POCHI GIOR! 


CALLI, 


duroni, occhi polliniî ; 
usando l’antico unguento di 
d'oro e gran premio 


® bi 
all’Esp. di STA 1924, si pi 


Preparaz. della Farm.Sponza, Tri 


Nista 
Un 


Premiata con medaglia 


(. Torresi. Opuscolo e schiarimenti o) 
Se; : Prom. Farm. Dott. €. 


quando sarete ammalati, Cer- 
cate di guarire ariche la mi- 
' nima.stitichezza, liberandovi 
[f così dai veleni ch'essa ac» 4 
| cumula nell’ organismo, | 


‘TISANA CISBEY 


| Essa purifica il sangue e riat. 
itiva lo funzioni del fegato, sba- 
ag ndo Riglastina sa tutte le, 
N tossine che la stitithezza ac- 

'cumula. Voi otterrete! ss” po 
* una maggiore energia 

fi nel vostro lavoro e cone 

| serverete: lu ente | 

la vostra giovinezza. ‘ 


e 
m. 6.70, scatola. di 12 doeh | 


Dr. A. de NICOLA 


‘Malattie veneree e cutanee 


| Diatermia uro-prostatica 
TRIESTE » Via Ss. Caterina $, tel, 59-77 


‘Affermare, che un'azienda nol! 
gno della pubblicità è como 
‘la piante; non hanno bisogno 


Riceve: 89, LI-1a, 16-19; il giovedì fino alle 13 7 


edo IRC 
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JA 
de L 
7 Ì 


Fi Poe è compiuta: Trieste ha 
Neko a Guglielmo Oberdan il suo 
 Pumento, 


@°Vi fu mai per una città dovere 
sf fu questo monumento per i 
fire. UNI. Lo si intese fino dalla pri- 


o. caldl) Ota che qui giunsero le armi 

, might 02 liberatrici, quando la me- 

Sn di Guglielmo Oberdan, per 
1 


loi ridi SIni imprigionata nel silenzio 
re, colf’ Sua tomba sconosciuta e dei 
te, le.IR si sprigionò in tutto lo splen- 


cer L, della profezia avverata ‘e del 


sto id cato. martirio e irradiò di sè 
« perfelt® l'orizzonte, 
urale È 


Questo giovane 
3 Questo intrepido martire, 
ei giorni per la sua causa più 
"Tati aveva immolato la vita co- 
Degno immortale di speranza 


, MI pe pareva ricevere dai più 
. Men Ndlosi e gloriosi avvenimenti del- 
Situsd Tia, nostra la sanzione. della 


rhistioli THeSÌ sovrumana grandezza. | 
ta pp nagini eccelse si videro, 
È I fluttuare dei tempi, in quel 
Macelbi Stante dal traboccare delle 

ceti d'italia verso le sue Alpi e ver- 
Suoi golfi adriatici: l'una era 
0 Oberdan, tragico e solo, 


1 0° incorruttibile volontà ela 
3 TOR Uishdante oltreveggenza negli 
li, Mix Citra era la riscossa della 


:$3: 0% ll trionfo dell’Italia viven- 
È on ) è uova grandezza raggiun- 
da ta liberazione di Trieste, ar- 
“Qua ta tra tutte e tremendo voto. 
ro solitario precedeva i 

à e ‘mila morti della nostra 
Bi.” isolante distanza degli 

| Ù ava innanzi, come una fiac- 
0 wr mella notte. Che la Na- 
Alto Ù a avrebbe un giorno se- 
E Dio! Suo cammino, qualunque 
evasa tasse, era per lui certezza 

ib cabile, ed era la ragione del 


Ju 


N Dia irerifio, Per compiere l'unità |. 


|a egli e molti altri avrebbero 


Roo Morire; ma mon era prezzo 
= Caro, é l'unità d'Italia sareb- 

a rich Sta compiuta. 
È il ritorno di Trieste all’Ita- 
ES EDÎp Sto episodio necessario e non 
i DO: del risorgimento di una 
dallerit{ Ne Nazione, fu opera di molti 
i conquista di miriadi di 
Von si può scriverne la sto- 
a ‘berer (conto, di quanto: si 
Queste terre, negli anni del- 
1 Ta trepida e vigilante sol 
\. °° per mantenere sempre 
la 0È l'italianità minacciata di 
Mi Mento, ‘per propagare le 
tà italiane che il dominatore 
lì [°0 con ogni sua possa voleva 
ma ER sapendo che solo a que- 


Boi © avrebbe inflitto a Gugliel- 
pilo de i g 

GER) Sean la vera morte. Non si 
ro Nu Tivere la storia della reden- 


NR gÉtogil'Adriatico senza degna 


iL ‘tanto sangue sparso 


ttagll italiani, ‘in un'epopea 
R lie senza fine, quando rin- 
ste n di affermare coi fatti che 

di Tre nostre dovevano torna- 


O. Tutto ciò è ricordato in: 


"A tanti. di memorie che. cir- 
‘coni Monumento oberdaniano 
; lea pallono. Ma la figura cen- 
È Lui Ul. Non può essere. che Lui. 
1 “ONvergorio, come in prota- 
lun ° Simbolo, gli avvenimenti 
P, dea iodo di ben eInquant'anni 
Moria taliana, coronatasi con la 
para gagliarda fonda- 
va ‘Italia fascista,» Mii 

‘Mo 1 quattro enni di azio- 
“a di Guglielmo; Oberdan, 
Ms Ì pochi mesi del suo car 

Pochi istanti del suo suppli- 
tutto quel. vasto spazio 


tino a Va, un centro, un segno 
(olta,iuna line salda e. in 
S Prima di Oberdan, l'irre- 
!0 “era “un'idea; ma. questa 
è Un serà ancora fatta carne, 
i va un volto dove la sua for- 
“Si leggesse in scavature pro- 
) pYPoil sacrificio d'Oberdan, 
Gn Chiaro, L'Italia irredenta 
À léro per cui si sapeva mo- 
a resisteva ai patiboli, re- 
s 8a Triplice paragonata da- 
teli Politici del tempo a gra- 
i i a alle combinazioni al- 
e.delle situazioni europee; 
Una. gravità e d'una. fa- 
o eMovibile, contro di che 
Va nemmeno la morte; chi 
lava quell'idea, o la consi. 
Manto nel quadro storico 
Sente d'allona e dell'avvenire, 
‘Una diritta linea partirsi 
Titta n Ri ‘aperti, del cadavere. di 
l ben «&0 escluderne ogni altra. 
È apice quel magnanimo fece 
i SARCA Trieste è paragona» 
Diù Rio a quello che esso fece 


Lba 


49 Benerosi d'Iali Y I 
en Italia e poi, nella 
Tri Shy Sonsapevolezza, a tutti gli 


tto Noi grande è precursore 
ti 1° &randezze, Non esistono 
die è Vibrazioni d'un atto eroi- 
l'oxa ye ID quei giorni del 1882, 

ce dall'insulto, aveva biso- 


CA 


sacrificio e l'Eroe 


suo sentimento; ma anche l'Italia, 
in un’ora di vita nazionale delusa 
è sbigottita, aveva bisogno di ritem- 
prarsi in un'immagine di eroe ita- 
liano che per lei sprezzasse il facile 
adagiamento e la morte. 

Che cosa suscitò nel giovane trie- 
stino tanta potenza dell'anima? Per- 
chè buttò egli il corpo vivo dove gli 
altri non buttavano che qualche 
concione, qualche scritto, qualche 
verso? Fu il bacio di Garibaldi a 
ispirargli il bisogno di esporre la 
vita in una missione solenne, che 
costringesse la storia? Fu il bacio 
del vecchio eroe dei Mille, ormai in- 
fermo, all’infiammato giovane che, 
imbracciando la bandiera di Trieste, 
aveva parlato alla. commemorazione 
dei morti di Villaglori? Certo la 
morte di Garibaldi gli mise poi lo 
spirito in eruccioso fermento, .6 il 
bacio di quel giorno, vincolo e patto 
d'anima’ degna con anima degna, 
per quattro anni rivissuto nel ricor- 
do con magnetico fremito, dovette 
fargli sentire che qualche cosa della 
santità dei resuscitatori d’Italia era 
entrata in lui. Operare si doveva 
generosamente, 8. senza avarizia 
di sè. 

Piace pensare che così fosse. Pia- 
ce ideare che così, per immediata 
trasfusione di spiriti attraverso uno 
storico bacio, l'azione d'Oberdan si 
riannodasse con le grandi azioni del 
Risorgimento, la sua morte volonta- 
ria con quella di tutti i volontari 
dei patiboli e delle battaglie, Certo 
la sua figura regge ad ogni con- 


USli austeri portici è nelle. 


fronto e ad ogni poesia. Anzi egli 
‘stesso è pietra di paragone, con la 
quale possono misurarsi tutti gli 
eroismi e tutte le adamantine pu- 
Tezze. O 

Giacchè egli fu un puro, un’ani- 
ma nitida, una vita senza macchia. 
La luce interiore che lo illuminava 
mon: ebbe offuscamenti terreni. La 
istruttoria giudiziaria. che per pa- 
recchie settimane investigò i casi 
della sua esistenza, non trovò che 
un’ardente e laboriosa vita di gio- 
vane, devoto a una causa. Le bio- 


grafie che, con meno ostile curio-| 


Il rievocatore del martirio: Carlo Delcroix 


sità, ma pure con inquieta persua- 
siva d’ indagine, interrogarono le 
Sue più riposte penombre, non tro- 
varono ombre. in quelle se non. ri. 
flessi d’un’unica luce. Egli offerse 
‘9 Trieste, all'Italia, alle sante idea- 
lità per cui accettava morire, l'olo- 
causto di una vita. bella, giovane, 
intelligente, piena . di fresche pro- 
messe, incontaminata. Fu l'eroe per- 
fetto, l'eroe di cui nulla si deve.;na- 
‘scondere, quegli che ascende intero 
e degno al suo patibolo che diventa 
‘altare, alla sua gloria che diventa 
canto di poeti, ‘esempio di‘ giovani 
ed amore di popolo. 


Tale lo ostenta oggi Trieste, con 
orgoglio, mel bronzo perenne; © la 
Nazione consente e vi partecipa tut- 
a, con la sua Casa Reale e coi suoi 
grandi soldati vincitori in battaglie, 
col suo forte e illuminato Governo 
e coi gerarchi dei suoi nuovi e mi- 
rabili ordinamenti, con la sua gio- 
ventù fiera e col suo immenso po 
polo consapevole, Oberdan, rifuci- 
mando all'Italia la tradizione eroica 
‘che pareva caduta, è andato col 
pensiero di là dai suoi tempi; ma 
anche $ nuovi tempi, che, compiuto 
il voto, del Martire, ne esaltano la 
gloria, hanno saputo andare di là 
dal suo pensiero nel costruire una 
Italia vigorosa ed una. Perciò si 
sentono essi anche più degni di er- 
gerne.la virile immagine e di eterna- 
re, mella riverente fierezza della 
rivendicazione, il Precursore e il 
Maestro, VR PARI 


ni 


Un telegramma del sen. Barzilai 


{fl triestino senatore ica i 
zilai, dal 1890 fino alla guerra pre- 
sentante dell’irredenta Dica rele 
mera dei Deputati, impossibilitato ad 
intervenire alla odierna ie 
ha inviato ieri al nostro Podest il se- 
guente nobilissimo telegramma: È 

«Podestà. dì Trieste, A-09N° venti 


dicembre, în una piccola sala roma- 


na, con assistenza sempre più paia 
e sorveglianza sempre pi stretta, > 
cordamino duranie ‘trenta anni ag 

immemori il martirio di Oberdan. ra 
differenza di moltitudini, ostilità - 
Governi, non valevano a scemare la 
fede nel vaticinio espresso dal hi, 

crifizio. L'aveva fecondata il pa 
additando nella oscurazione d'Italia 
un faro: la cella del condannato, pre 
conizzando per giorni migliori l'apu. 
teosi. Si compievano i destini, Vitto- 
rio Veneto: riscattava Trieste ed 2854 
nell'Italia, rifatta di confini e di ani 
‘mi, può scrivere oggi una pagina 
che è sintesi mirabile della sua sto- 
ria. Alla fedele di Roma che celebra 
l'apoteosi si rivolgono e la avvolgo. 
no la solidarietà e la riconoscenza di 
quanti negli aspri cimenti decisero 
|le sue fortune, di quanti, nei giorn 


Mi confessasse il’vigore del 


oscuri, non disperarono di esse. De- 
votamente, Salvatore Barzilai». 


lieste scioglie oggi il suo voto inaugurando i 


[artire dell’Unita 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per ‘Triesté 81 ricevono In P1azza Uario Goluoni IN. 1, pianolerra. 


il 


italiana precursore 


L 


Trieste scioglie il:voto di gratitu- 
dine al suo Martire e si raccoglie 
attorno all'altare ‘dell’irredentismo 
per contemplare nel bronzo la ce- 
lebrazione del. sacrificio e.l’esalta- 
zione del sentimento italiano, Car- 
lo Delcroix, cittadino di questa 
terra e per questa terra martoria- 
to,.non poteva restare lontano, 

Egli ritorna fra noi per testimo- 
niare con. la sua presenza. la gran- 
dezza severa e l'alto significato del 
rito nel quale si conclude e si tra- 
sfigura la lotta che il primo. e più 
grande fra.gli irredenti ha com. 
battuto contro. l'oppressore. Que- 
sta testimonianza ci è cara e ci è 
sacra: sacra per l’affetto umano e 
per la. solidarietà nazionale che 
unisce. la città nostra a Carlo Del- 
croix; sacra perchè nella persona 
dell’ eroico | mutilato sentiamo la 
presenza fisica e il valore spiritua- 
le del sacrificio. 

Glorificando Guglielmo Oberdan 
che consapevolmente ha offerto la 
propria vita per affermare col san- 
gue e col patimento della carne la 
volontà ‘e il destino italiano di 
Trieste,  esaltiamo . anche Carlo 
Delcroix, che con eroica consape- 


patimenti del corpo per affermare, 
con l'imperativo militare del pro- 
prio dovere, la necessità e la fata- 
lità. della guerra e della vittoria. 
‘Forse; per un’occulta benignità 
del.destino storico, Carlo Delcroix 
ci è stato conservato in vita. Il suo 
sacrificio è stato fecondo e frutti- 
fero non solo come esempio di co- 
raggio militare, ina come espres= 
sione di virtù civile, diremo di poe- 
sia umana e fratellanza nazionale, 
L'Uomo al quale la grandezza del 
fato tolse il bene della luce è la 
forza delle braccia e la volontà at- 
tiva delle mani, per un miracolo 


Nell'ora augusta e dolce in cui 


Ivolezza ha affrontato i più duri/ 


dello spirito creatore, ha saputo e 
voluto donare agli.italiani tutta la 
luce perchè nell’ora del.traviamen- 
to politico ve della :sommersione 
spirituale, attingessero dalle sue 
parole, dalla. sua lirica, dai suoi 
scritti, le forze ‘ricuperative della 
salute nazionale. L’ Uomo senza 
braccia e.senza falangi, ha saputo 
e voluto forgiare per gl'italiani 
opere di alta purezza e di sublime 
significazione. 


Carlo; Deleroix, il sacrificato ‘e 
diseredato.dei beni senzasi quali la 
umanità non saprebbe nè potrebbe 
esistere ed operare, ha.largito con 
larghezza evricchièzza. il maggiore 
bene: quello di innalzare i cuori, 
i sentimenti, le potenze oscure 
dello spirito verso gl'ideali che ri- 
generano il popolo. Il Soldato dal- 
la carne insultata, è divenuto Poe- 
ta epico, cantore in prosa e in ver-. 
si' della ‘gesta che in' guerra sal- 
vò la Patria e nel dopoguerra la 
unificò. ju 

Carlo Deleroix è il lirico della 
guerra e della Rivoluzione, Sovra 


| Alla vigilia dell’olocausto di Guglielmo Oberdan, Giosue Carducci ammoniva: 

<A giorni migliori — e verranno, e Îa bandiera d’Italia sarà piantata sul grande 
Arsenale e sui colli di San Giusto — a giorni migliori l’apoteosi — ora silenzio», 

Compiutosi il vaticinio, Trieste romana ricongiunta alla. Patria scioglie al 
«confessore ed al Martire della religione della Patria» che «andò per essere ucciso», 
il suo voto di gratitudine e di devozione. 

Dalla povera cella, conservata, nel cuore della città, al geloso amore dei 
concittadini e degli italiani, si ‘sprigiona una vivida fiamma di sacrificio e di fede, che 
non si spegnerà mai finchè il Mare nostro, baciando le sponde del. golfo. divino, 
ripeterà, alla sua eterna domanda, la sua eterna risposta: Italia! 


LUIGI 
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lo sconforto della miseria quoti- 
diana, sovra il traviamento dell’o- 
ra oscura, Egli ha gridato la sua 
incoraggiante e lungimirante pa- 
rola di bontà, di incitamento, di 
verità umana e di verità naziona- 
le. Poteva concludere la sua vita 
eroica, sopportando l'offesa che la 
guerra gli aveva riservata, appar- 
tandosi nella solitudine ‘pacifica e 
nella tristezza della propria mino- 
rità fisica. Non l’ha fatto. La mor- 
te del corpo non è la morte dello 
spirito. Anzi è la sua risurrezione, 

Carlo Deleroix, per tutte le sof- 
ferenze patite, ha. voluto offrire 
agli italiani altrettante consolazio- 
ni. Prima ha ritrovato se stesso 
nella disciplina della meditazione, 
e poi, se stesso ha donato nella 
raggiunte luce del canto, nel com- 
mosso prorompere della sua lirica, 
nello stupendo ‘abbraccio umano 
della sua eloquenza, della sua pro- 
paganda ‘di rigenerazione civile. 
Nessuno più degno di Lui di pre- 
senziare alla celebrazione triestina 
del Martire. 

Carlo Delcroix conosce la for- 
za mirabile del superamento, Egli, 
che ha saputo domare il dolore e 
forgiare la volontà e suscitare dal 
proprio pensiero le immagini più 
pure ed artisticamente più orna- 
te, e dal cuore i sentimenti virili 
della bontà, Egli che ha raccolto 
su di.sè, con lievità di spirito e se- 
renità, il dolore della. guerra, la 
esperienza sublime ed orribile del 
martirio, saprà intendere, dietro 
l'ombra che gli vieta la vista del 
mondo, Guglielmo Oberdan ‘as- 
sunto nel cielo della Patria, per 
aver donato sangue e vita in nome 
dell’Italia: Anche Carlo Delceroix 
ha donato, ‘ed oggi riceve dai trie- 
stini il tenero abbraccio della rico- 
noscenza. 


onumento a Guglielmo 


dell’era fascista 


Uber 


Simbolo di Trieste 


Oberdan. Da tempo la figura del 
Martire nostro è uscita totalmente 
dalle brume della leggenda per as- 
surgere, nella storia, a simbolo del- 
la sua. città. Si afferma delle bio- 
grafie che non possano essere vero- 
simili senza l’attenuante di qualche 
difetto. Nel gioco della vita vi sono 
contropartite di ombre. Nessuno vi 


| sfugge. Oberdan sì. E° l'eroe senza 


difetti; perchè il suo non .era gioco 
della vita ma della morte. Facile 
gli sarebbe stato salvarsi. La pro- 
cèdura austriaca gli. offriva il 
modo. Le bombe contro VImperato- 
re non erano state lanciate. L'audi- 
tore militare non credeva all’atten- 
tato. Bastava che il Martire negas- 
se. Non volle. Forse troppe delusio- 
ni aveva raccolto nella sua, giovine 
esperienza. per. non. sentire l'imba- 
razzo e il fastidio di una vita in. 
tile. E questo soprattutto non voleva 
egli: che la sua vita scorresse inu- 
tile, tra gli attriti della politica quo- 
tidiana, accomodante; che subisse, a 
lungo andare, le leggi dell'adatta- 
mento ‘e s'inftacchisse nella vana 
attesa del miracolo. La guerra s'al- 
lontanava sempre più da ogni possi- 
bilità prossima e futura; il Risorgi- 
mento sembrava concluso definitiva- 
mente il 20 settembre 1870. Chi pen- 
sava più a Trieste, a Trento? La 
Triplice non era soltanto un'allean- 
za di Stati, era una solida realtà, 
contro la quale i relitti dell'irreden- 
tismo non potevano che mortificarsi 
in sede dî polizia. 

Tutto che era contro la passione 
patriottica emergeva. Nelle lustre di 
una prosperità economica facilmen- 
te accessibile, l'Austria si lusingava 
d'ammansire Trieste. In Italia De- 
pretis sistemava il nuovo equilibrio 
unitario, scontandone qualche irri- 
tante gravezza a Berlino e a Vien- 
na, Roma era stata presa al Papa. 
Si camminava su carboni troppo 
ardenti. per non accettare, se non 
per sollecitare, il refrigerio di una 
tolleranza del fatto compiuto, che la 
parte contraente stimava barattare 
a vil prezzo verso l'assicurazione di 
un disinteressamento ufficiale nei rì- 
quardi delle ultime ‘teste calde an- 
cora vaganti per le solatie contra- 
de del Regno. Il meno non entrava 
nel più. Questo il paradosso nume- 
rico che il giovane studente di ma- 
tematiche negava con. la mente, pri- 
ma ancora d’incenerire nelle fiamme 
del suo magnanimo cuore. Negare... 
'Una parola isolata. Che cosa poteva 
essa contro la molteplice loquacità 
dei fatti, che sommergevano nel loro 
frastuono fin l'eco delle fanfare ga- 
ribaldine accopagnanti. all'estremo 
riposo, in quell'anno fatidico, l'Eroe 
dei Due Mondi? 

— Non tutti saranno vili — scri- 
veva Oberdan. — La morte di Giu- 
seppe Garibaldi, che doveva far fre- 
mere e sollevare anche i sassi, tro- 
vera ancora chi saprà affrontare il 


patibolo e l'ira austriaca. 

Sassi non s'erano mossi, tolti 
quelli lanciati contro il «Cassandri- 
no» che aveva ingiuriato la salma, 
ancor calda, del Generale. Se anche 
tanto avvenimento passava senz'al- 
tra storia, ta vita, davvero, non me- 
ritava di essere vissuta. 

— Necessita agire presto e subito. 

Oberdan la riferiva a sè, questa 
necessità, e tracciava il proprio de- 
sfino. ‘Ricordava sè, profugo; ricor- 
dava quel bacio che, non erano tra- 
scorsi tre anni, Giuseppe Garibaldi 
gl aveva dato: a lui, piangente, ché 
ne invocava l'aiuto per la causa îr- 
redenta; «Per te e ‘perì tuoi com- 
pagni», 

Quanti erano? Troppo Oberdan era 
equilibrato per non rendersene con- 
tu. Ma non era sul numero ch'egli 
contava; importava cercare il modo 
di moltiplicarlo prodigiosamente per 
la propria unità, 

— Nulla più conviene sperare nel- 
l'Italia ufficiale; occorre ridestare 
gli entusiasmi fra gli italiani, dando 
dei martiri alla sante causa. Inu- 
tile ripromettersi che l'iniziativa sor- 
ga a Trieste; necessita quindi che 
qualcuno di noi si sacrifichi. 

Qualcuno... Non poteva 
che lui. 

— Rido di tante vane parole, è 
penso ad altro che più mi preme. 

Più gli premeva la morte. 

— Morire di una fucilata 0 di ca- 
pestro, fa lo stesso, ) 

Morire per vivere. Offrirsi in olo- 
causto. Le generazioni avvenire 
avrebbero trovato, tra l'Imperatore 


essere 


le l'Italia, un cadavere: il' suo. Mai 


sacrificio fu concepito con uno spi- 
rito più cristiano. Oberdan non andò 


per uccidere, andò per essere ucciso; 
|ma lasciò. che tutte le apparenze 


dell'attentato prendessero corpo con- 


|éro di lui. Non le smentì, non le 


contestò. s i 
— Andiamo a compiere un atto-so- 


FEDERZONI 


\tante pere 


lenne e importante: solenne perchè 
ci disponiamo al sacrificio, impor- 


L'atto solenne e importante non 
era. la morte dell'Imperatore; era la 
forca che doveva nascere a Prieste, 
bene în vista del.muovo porto di cuù 
Vultima pietra era stata: collocata il 
19 dicembre 1880, esattamente due 
anni avanti; l'atto solenne e impor: 
fante mon” erano i funerali di un 
Sovrano, da celebrarsi con la mas- 
sima pompa del cerimoniale spa- 
gnolo, ma quelli notturni, segreti, di 
un.esule triestino, al quale la corda 
del boia avrebbe stroncato Vultimo 
grido: «Viva, l’Italia! Viva Trieste. 
libera! Fuori lo straniero!». 

Questo voleva Oberdan e questo 
fece. Consapevole del presente, e più 
dell'avvenire, ch'egli antivedeva. con 
la fede degli apostoli. Gli italiani 
riconfermarono questa luce di verità 
nelle parole che Benito Mussolini 
pronunciava, commemorando il Mar- 
tire vendicato nel primo anno della 
liberazione: 

— A questa Trieste bisognava ar- 
rivare non solo perchè lo aspetta. 
vano, soffrendo, i duecentomila vivi, 
ma perchè lo aspettava quel morto. 
Quel morto: il primo, il più puro 
volontario triestino della guerra dî 
redenzione caduto combattendo in 
campo aperto contro il nemico. È 


S.E.il Gen. Baistrocchi 


rappresentante del Governo 
Un, prode soldato, um ardente fa- 
scista, un uomo dal carattere diritto 
@ inflessibilex come la sua spada, è 
S. E. il Generale d’Armata Federico 
Baistrocchi, Sottosegretario alla Guer- 
ra, che il Duce ha designato a rappre- 
sentare il Governo all’inaugurazione 
della Casa del Combattente e del Mo- 
numento a Guglielmo Oberdan. r 
Nato a Napoli il 9 giugno 1874 da 
illustre famiglia, ebbe in essa esempio 
del patriottismo più fulgido. Suo pa- 
dre, valoroso bersagliere, prese parte 
allo guerre dell’Indipendenza. Nede- 
rico, compiuti gli studi militari, fu 
ufficiale d'artiglieria. Segnalatosi gio- 
vanissimo in Eritrea, fu quindi in 
Libia, ove, con il Generale Ameglio, 
concorso alla vittoria delle Due Palme 
ed ebbo il comando dell'artiglieria alla 
presa di Misurata Durante la guerra 
mondiale, l’azione del Col di Lana, la 
difesa, di Pasubio, la Bainsizza segna- 
rono pagine magnifiche nella vita del 
Baistrocchi, che, dopo Caporetto fu 
elevato da Dias all'alta carica di Co 
mandamte di artiglieria dell’Armata 
Tassoni. Promosso quattro volte per 
merito di guerra, gli furono conferite 
duo decorazioni dell'Ordine militare di 
Savoia, tre medaglie d’argento al va- 
lore militare, due croci di guerra e 
numerose decorazioni straniere. Le mo- 
tivazioni che accompagnavano coteste 
onorificenze dicevano il. suo eroismo. 
Ammirabile di calma, di sangue freddo 
© di ardimento, profondo di competen= 
za tecnica, organizzatore eccezionale 
nella preparazione e nell'impiego della 
sua arma; sprezzante del pericolo nei. 
momenti più gravi dei combattimenti 
più'aspri: queste le sue virtù di. sol 
dato che in quelle motivazioni incide 
vano l’elogio più alto e più meritato. 
Al termine della guerra ritornò in 
Libia, al comando delle artiglierie de- 
stinate alla riconquista della Colonia 
(spedizione Garioni), In pace le sue 
qualità organizzative rifulsero quale 
Comandante della Divisione militare di 
Napoli e del Corpo d’Armata di Ve- 
Tona, I MONA 
Rimpatriato dalla Libia mel luglio. 
del 1919, mentre in Italia infuriava la. 


camea rossa, sì schierò subito e decisa» © 


mente con il Fascismo, partecipando 
attivamente alla vita pubblica, milite” 
fedele del Duce, la cui opera, tutta jn- 
tesa alla grandezza e alla gloria 
d’Italia, trovava ampia rispondenza 
nei suoi sentimenti di patriota e di 
soldato, Eletto consigliere al Comuna 
di Napoli, fu più volte assessore, por- 
tando in ogni ramo il suo spirito or- 
ganizzativo e la conoscenza di ‘proble 
mi vitalissimi, affrontati e risolti con 
prontezza militare, Alla Camera, ove: 
entrò mel 1924, è stato sovente relatore 
del bilancio della guerra e di altri im- 
portanti disegni di legge. Nel luglio 
del 1933 il Capo del Governo, che sa 
scegliero i suoi collaboratori, gli affidò 
il Sottosegretariato alla Guerra. 

Questo l'uomo che oggi i combattenti 
di Trieste, cho i cittadini tutti salu-. 


significato è solenne e sacro 


tano con fervido animo rappresentante 
del. Governo in una cerimonia il cui” 


— La pubblicità.continuata è la base di una florida azieliinie 


NAZIONI 
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Elias geni ld none el 


les 


tra l'onda dei vessilli inviati a Trieste da tutte le città d’Italia 


Il programma. delle‘ cerimonie 


Qre 10.50: Scoprimento del Mo- 
numento a. Guglielmo Oberdan. 
ar 11.05: Coro dell'Opera Ba- 

ai 

»Ore'1r.10: Discorso dell'on. Car- 
lo Delcroix. 

Ore.13: Rancio. dei mutilati sul- 
la; nave «Saturnia». 

«Ore 15: Consegna tessere della 
‘Associazione Combattenti ai mi- 
litari in.servizio effettivo che han- 
no partecipato alla guerra (nella 
Casa del Combattente). 

Ore 15.30: Scoprimento della 
lapide alla Pia Casa dei Poveri, 
dove Oberdan fu istruttore volon- 
tario di ginnastica (a cura della 
Congregazione di Carità). 

Ore 16: Sctoprimento della la- 
pide sulla’ facciata dello stabile 
N. 23 in via Udine, ove il Martire 
trascorse gli anni dell'adolescenza 
(a cura della Società Nazionale 
per la storia del Risorgimento). 

Ore 17: Ricevimento, del Pode- 
stà al Palazzo Revoltella. 


pio MURS A 

L'arviro delle rappresentanze 
‘Tersera, col, diretto \delle.18, è giunta 
a Trieste la bandiera della città di Vi- 
cenza, decorata della medaglia d'oro 
al valor militare. A° rendere gli onori 
al ‘glorioso ‘gonfalone; scortato, ‘dalla 


cio, 9.45 al Largo Portici di Ohiozza. 


I fascisti in camicia nera 
Alla cerimonia, dell'inaugu- 
razione del Monumento a Gu- 
glielmo Oberdan e della Casa 
del.Combattente, «che avrà luo- 
go ‘oggi; parteciperanno tutti 
gli iscritti al‘P. N. F. e alle 
organizzazioni dipendenti; I 
camerati - si. concentreranno 
nei posti e alle ore indicati 
dalle rispettive associazioni. 

E° prescritta per la giornata 
la camicia nera con decora- 
zioni. 

I Segretari dei. Fasci. di 
Combattimento, i Comandanti 
dei F. G. C. della ‘provincia 
parteciperanno alla cerimonia 


La Casa del Combattente e la cella d’ 


La cella d'Oberdan è stata. già 
inaugurata: ma mom la Casa. del 
Combattente, che ad essa» sovrasta. 
Finita di costruire lo scorso autun» 
no, sen'è completato soltanto negli 


dell’inaugurazione del Monu- 
mento a Guglielmo Oberdan e 
della Casa del Combattente, 
con il rispettivo gagliardetto. 
Adunata in piazza Verdi, alle 
ore 9, 

Il Segretario federale 

CARLO PERUSINO 


00 


Il discorso di Carlo Delcroix 


radiotrasmesso da tutte le stazioni 

Stamane alle 11, dopo la trasmissio- 
ne dell'Ente Radio Rurale; le stazioni 
dell’«Biar», collegato in «relais» gene. 
rale, trasmetteranno da piazza Ober- 
dan il discorso di Carlo Deleroix. Pre- 
cederanno una radiocronaca della 'ma- 
nifestazione, fatta da Mario Granbas- 
si; e la. trasmissione dell'Innoa Ober- 
dan e dell’Inniò della Campana dei Com- 
battenti, cantati da 600 organizzati 
dell'Opera Balilla di Trieste. 


rattere che era già proprio alla con-| derno, uno studioso ed anche un 


cezione architettonica della Casa del 
Combattente: il richiamo, pure in 
forme e materiali moderni, a uno 
dei grandi stili italiani, e precisa- 


Il manifesto dei Mutilati 

«Sul posto dove l’Austria eresse la 
forca per dare, con la morte, l’immor- 
talità a Guglielmo Oberdan, oggi — in 
un tripudio di vessilli e tra i canti del- 
la Patria — Carlo Deloroia rievocherà 
quel sacrificio’ che. fu il pegno più si 
curo di nostra redenzione. Alla gloria 


eterna di Oberdan innalziamo al cielo |. 


tutte le nostre bandiere! E salutiamo 
Carlo Deleroix,, e. con lui le gagliarde 
legioni. di nostri. compagni scesi dal 
Pruili generoso, e è mutilati d’ogni 
città d'Italia quin giunti a .fare atto 
di fede» 


ta 


Un articolo del: “Popolo d’Italia, | 


Il. Popolo &Italia ha pubblicato ieri 
un nobile articolo di Alessandro Nico 
tera, dedicato alle ‘odierne manifesta 
zioni è alla  deserì o 6 
‘delle ‘due ‘operd'ché costituiscono il Sa- 
crario del’ Martire laCasa; del Com. 
battente ‘e ‘il “Monumento; 


Jberdan 


innovatore nel campo delle tecniche 
e delle loro applicazioni. Questo ci 
apparirà in tutte le parti dell’edifi- 
cio; e l'innovazione delle tecniche 


quardanto' è dominata dalla’ {orre, 


Mione è ‘alla ‘storia |i 


Ezio! Garibaldi 


Fra gli illustri ospiti che' oggi Trie- 
sto accoglie :è il Generale Ezio Gari- 
baldi, figlio di Ricciotti e nipote del- 
lErce dei due Mondi. 

Nato a Riofreddo (Roma) il 1.0 gen- 
naio 1894, feco gli studi all'Istituto 
industriale di Fermo, donde fuggì mel 
1912. per partecipare alla campagna 
garibaldina in Grecia. Due anni dopo, 
nel 1914, scoppiata la guerra europea, 
si arruolò nella Legione garibaldina in 
Francia 6 combattò eroicamente nelle 


LE ASSICONALI 
E GLI AGRICOLTO 


i L’aspirazione dell’agricoltore, proprietario o affitti 
ilo mezzadro,è stata/ed è sempre quella di conservare, accll 
te, acquistare la. proprietà della terra, 


“T'ASSICRAZIONE-VITA 


gli può anche consentire di provvedere alle spese di. eself 
della Azienda. Perciò | 


& fi 1° i DE È o SR) «i 
T Istituto Nazionale delle Assicurazio 
richiama l’attenzione degli riowitoni italiani sulla. ul 
anche per essi, di praticare l'assicurazione sulla vita. 


NALE DELLE ASSI 
} DEL REGNO. 


rappresentanza; del Comune, erano con-| ultimi giorni Varredo e vi si è or-|mente allo stile medievale dei Co.| corrisponderà:sempre a un concetto | 4. i si [IRRSINETA 
È a troll Pe RRA lo i A è ; ; 011 t rgonne, Sciolta la Legione e ritornato X & h: a i 
sito citate, rmonciò “n Sera pinza ee e cioe ia MSA po sia sign RO logico, profondamente ponderato. I ur alle ‘Conservazione, ‘ampliamento: e acquisto di prop! 
rappresentanza di ‘ufficiali appartenenti PO stile, non più ripreso da È lotta ‘per l'intervento. maggio | 71... « s. A y + 9 
ni corsi (0 servigi del Corpo d’Armata|e della guerra dì redenzione. allora per naturale propensione ver- Il Museo 1915 si arruolò volontario nel 51.0 reg- L assicurazione vita consente la graduale formazione di un d 
di firioste; pnPaepio di vigilival fuoco| ra Casa del. Combattente nacque |s0 gli stili più ricchi di leggiadrie| Se vogliamo definire il carattere |gimento fanteria (Brigata Alpi) pren-|che. potrà: servire; -a. momento opportuno, ‘ad’ arrotondare 
din con la musica | dalla'‘cella ‘d'Oberdan.: E' presente) pittoresche e chiaroscurali, è quello | del porticato oberdaniano, coì geo- teo [pe ia ato prietà privata 0 ad acquistare la proprietà‘ (nel' caso di 
rendeva gli onori militari al vessillo| alla memoria di tutti lo strano ru-|che meglio si avvicina, insieme col|metrici cavalcavia che s'inarcano Rie oa ire feritato (58 ja (pas A eaeno lg SAL: ilo i i È 
decorato, che verno accolto con gli ‘dere che, demolita la vecchia Caser-|romano, ai concetti moderni di uni-|sulla strada vicina, dovremo 18ferit- grave ‘uutilanione’ alla gole. Hbbé ta aaffittuari) e : 04:10) lagiai ile, în. quanto . contempl : 
fut E, lo ata ma, era rimasto ‘solitario nella va.|tà della massa, di uniformità delle|ci al romano e alle sue più recenti | medaglia d’argento e fu promosso ca- l'assicurazione di-morte; percui © assicurato sa che se:non ri 
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E altri| solcata» soltanto da qualche primo |ni geometriche. Lo vedemmo pertan-|tiremo nell'amore degli esatti giochi) Nel 1918, subito dopo la fine delle 4 Ia Wi po A Ile proprua, aspirazione, la realizzer 
vessilli; autorità e forti comitive di re-| abbozzo: di strada. Cose:di pochi. an=|to richiamato, negli ultimi tempi, în|d'ombre generati dalle curve e dalle ‘ostilità, venne inviato dal Governo in | 109M? Caso %-Suot figli. 
duci d’ogni parte d’Italia, |, ni fa; ‘anzi di pochissimi: ‘#1 rudere, | alcuni edifici di città italiane, i por- | intersezioni delle murature di pie-|MiSsione a New York. Un'altra mis : D; 
Di iale ri eieinifa;i i di poc od 5 È ; | ina f i È i DES n ‘di cizio , E (0 Re 
ade (ope azrirali pure alppne membri come tittte le ruine in desérto, ave-|tato anche talvolta alla sua espres-|tra. Poche varietà di pietra, nel por- po SE Agri algo Mes an “Spese ds ta «Li esercizio . dell agignda agricoli 
ni. Stamattina arriverà il Generale Ezio |va ‘unò sua \ indefinibile tristezza. | sione completa: la casa a torre. For-|ticato, ma scelte e usate con grande| muse, per più d'un anno, SA oriteri' moderni (concimazioni ‘chimiche, sementi selezionate; 9 
GRIDA] AESPe o e na Fo a ii pai De ” ps ma sp une Su archi fp rricono n di ar di d5 nere ig al ri-|razioni accurate del terreno ecc.) richiede annualmente antici)! 
re sd î; si di È ic0 e tanto nitida purità quan-| sera, che. 1 materiale dominante, |torno l'a) elogio de uce mil. a ORA s 7 cy 
Ova aLe Dynato! Ragdea esisterà valle] dUsicite crasep.airacalolnata murati DERE RE Di " Lia sane ; Per lag; denaro e quindi impone il ricorso a prestiti che sonoptd a 
cerimonie l'on, avv. Pier Antonio Gam. | 74 intorno. Sarebbe scomparso, il|to dall'architetto Umberto Nordio|ma anche V'a0Or: mora», coi suoi| proficua opera compiuta ad utile del dU a a i Iumen 
bini, già deputato al Parlamento «di|giorno che si fosse deliberata la for:|nella Casa del Combattente. bei colori verdasi più sparsa. |Paese. Tornato in Italia nell'autunno |l’appunto, detti sprestiti di esercizio”, la cui durata varlà re 
Vienna, unico superstite del Comitato | ma mella ‘quale la cella del Mavtire| Non faremo il torto ai cittadini di| mente îl nero dì T e îl mar-| 961 1924, fondò la Federazione Nazio- È si x > 
Il dire dall 1 Ù 
d'azione segreto triestino © istriano, cui ia x pp 3 tia: nale Volontari Garibaldini, della quale 6 ai 9 mesi, vale a dire dalla semina al racco 0. 
appartenne puro Guglielmo Oberdan. sarebbe stata ‘inclusa in: uno dei|descrivere loro il porticato e la log-|mo «nubi» del Carso, è presidente. Fondò poi il To sodi 
Como è stato rivelato di questi giorni, | NUOVI edifici. di: a VA A sono în-| Nel porticato, che pr Camicia Rossa. dici L’agricoltore potrà ricorrere all’uopo a «prestiti sullti 
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Ling eo pi CRI nella Ea nai) "ODILArT bile dalle alte finestre tornate di Veg ;) È dovuta TS RIS la È 
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sarà presento la perdita pula Croce | lui, dal prof. Dino Fonda-Bonardi, gimentotaparte'che riguarda Ober-| della torre prende un accento più «prestiti» quando le somme sieno destinate ad acquisti di i sE 
pali: iunta ma, con ; rt dal degtaitas i iù "ris Ù gif Turi Pi i s de tu 
[o sr prioni I a pel Che seine Jeco asdertore e fautore dn ei nostri-volontari»caduti nella robusto, più SESIA, i ‘| cimi, sementi, macchine agricole ecc., vale a dire all’eselt: hi 
volontarie in divisa, Un plotone di mi- Fa RR nia GA Un, grande guerra: Questa torre medievale è ‘anche dell'agricoltura Lello | 
liti della Croce Rossa sfilerà con le altro er combattente, artista di L'atrio del Museo è una concezio- 1 es5a una torre moderna. E rivesti- È = | 
‘orzo CRE piste, Le Kore one nia grande valore, l'architetto Umberto ne architettonica dignitosa e severa, |{® compattamente di mattoni; ma è Nel caso poi di 
Bn di un ufficiale IR OOo cen feRcetepito: rivestita di siucchi marmorini su |costruita dì ferro. Quando, dalla es i; ; fi 
infermiere wolontarie © militi infer. |5ione il progetto geniale di sistema- zoccoli di marmi; una ringhiera in|Porta che si apre sulla scalà della e eun. 
ie II FATE e ce tubi ivano boni, o coceni e ei Combi ci fece!“ TINA DIONONI dalla granaio 
presentati dall’on. Coselschi. Con i Vo- Gonone Toe RR Î ferro nichelato opaco, conduce al|î0 @ guardare in alto l'interno del- "0 
iontari trentini sarà presente il loro AMC I Sti pianerottolo pavimentato di' porcel.|!® gran canna quadrata, lungo lal paura NE rasa #37 b 
Vicepresidente, medaglia d’oro Cristo-| E' giusto adunque dire che dalla lana: greggiaa. piccoli: scacchi, AL|4UMle rampano le scale pensili che l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni ha stabilito di e ca; 
IR RA Pn Ta cella d'Oberdan sia nata la Casa del Museo sono assegnate una grande|Portano all’aerea terrazza della:som: RESTI sospensione ita pagamento del premio ge One 
Teside | 7 n °-| Combattente. Avulasi un'idea pre- epr ; cen |Mità, ci accorgeremo ché lo schele» À j 
sto avv. (Pieri rappresenterà alla ceri-] *. TARE 99 sala centrale quadrata, e quattro sa- È È RARO SEC IERLO Il ii ale magsi t bibi ni, 
Seal Presidi delle Provincie di To-|cisa di ciò che s'intendeva fare e un È ” Ni “tro della torre è costruito di enormi| Rell’anno, nel quale l'assicurato abbia avuto notevo!£ 
F0D Pistola: Potenza, ig Ve- | progetto concreto, i lavori ebbero il) anche nello, E delle forme. E e secondi De I sbarre incrociate di ferro. Anima di compromesso il raccolto del suo fondo, È 
mezia, Trapani, Caltanissetta, Agrigen-|Joro avvio con la cerimonia solenne | Accenniamo all’ ardita concezione ) | ferro regge il colosso o ; Lee N È 
to, Livorno e Matera. 7 i x E della v6lta, che riprende la forma fitti: due da una parte e due dal- Hi ag peo 
Per tutta la serata e durante la notte de, 30. parto 1931, GUARdO fu lata ea De sardinia ni oi pisa L’atrio della casa destinata ad ac-|_ i Pi 
è continuato l’arrivo di rappresentanze apide apposta sul luogo del sup-| PW g A à si | cogliere, nei quattro piani superi ESEMPIO PRATICO 
edi comitive di combattenti, che anche | plizio d’Oberdan con l'impegno so-|crocio di due vé0lte a botte; ac-| La sala centrale è molto bella, di. MOLTA uffici # CE, ‘perio-|, ) E | : 
nelle ore tardi hanno conferito alla città Jenne di ri dna cenniamo alla classica bellezza del| proporzioni e di disegno: e quello |" 1° AU ti ; i dh 
: edi hi confe lenne di riconsacri nel, muovo | Ce 7 tra fina ovita è |tistiche, non ha, naturalmente, la (A 
i So tte Je vie sono festo-| edificio. E, losto fu accerchiato dai cca Sarli cana ila CpIagio e agili i I svn N Quello de, Dro Un'agricoltore di anni trenta possiedé una propf 
5 7 i i i j ii ‘ tire, ur|anch: qui il soffitto, dove Varchi. È s 4 bi 3 ù 
andierato: favolati anche il malinconico rude-|i! : Monumento de artire, PD 4 AO AOUEOREI A ci) sue ing È Lr orta. 
OGTER RIO NARA TR i d t re, e, demolita la muratura: super-|eS5endo essa nella sua compattez-|tetto ha inerociato gli elementi “di Dif AA n s LASA ‘dieci ettari di terreno e vorrebbe. arrotondarla acqu si 
POSRIBECÌ ; ; > badi 7 o) 5 
unata |fua; incominciarono i lavori di con-|#2 un abilmente calcolato giuoco |una volta nascente e quelli di via una N nl i » sol a poi 
Gli inviti d La LI menio delia cella a di sosin.| l'lusfone, poichè. rimane, nascosto | iPsvatura! a carseioni ‘che vi eine i forrazid del tetto; è la luce 'che altra piccola poprietà di cinque ettari, che ha già in 
RR glo Volsotari zione del. porticato. monumentale, | l'anello più interno, che è di strut-|nesta'e vi si’ compenetra. Il pavi- NA i ue cdl Egli ‘inoltre ha bisogno, in media, per le «spese di esé 
SR 7° aslmati. 9.50 vin Cicerone. | Su: questo poi. si vennero. inalzando | !ura a vetri, tulta moderna, con lo| mento della sala è di Unoleum; lel sco, inteldiato ernia a Liga ‘di L. 300 ei i SER 
Pargiglto Caduti Rari «eni per î piani del palazzo; ma soltanto au- PoRono "g SO ai la luce se pareti sono rivestite dî stucco Mar-| metri di Leaty nesta sisi ignis fi dal bi per.ogni ettaro, 
la Rivoluzione, 9,30 piazza Verdi. O1-|,unte il lavoro sorse l'idea di finirio|l'oPera statuaria. Soluzione geniale, | morino bianto; le Grandi porte s0-|xxss6 al FA gn ntrai ?Isti seni ; 
sur AR Ù fini Sorano con una torre che si lanciasse Co riuscita all'architetto Nordio, è an- no in i Lavagne in ia sn ti dest sa pi a edi uu iii isa SA È 
tato: 1 GTUPI Le Ù FOA: to |che quella della continuazione dell mogb da’ Simbrate Wuité & è d'altezza. Esso è uno dei tan-| zioni, pagando un premio annuo di L. 1038;75, un’ass 
I Ie oe pre E e e i prio 0 DI gl I Co vii dii pal 
ione ca sa 9130 [te le circostanti case, I lavori pro-|ridli, ma con armonia di, propor- ta'ridiifinsi a na tits, picasa Lg SEI [\2iOne della durata. Gi, Velee ani gaia CDA 
d'Annunzio 2, Associazione Pant f n 5 ì OT, 7 SI , È i «‘uld’'affresto, ti CRETA Lia lia Para MSC RIAD . ni 
SNA OL gRio via Palestrind. As-| Seguirono ininterrottamente sino al-| 10M e di forme, anche; sotto la CASA | che eseguirà!suilariohi giù pronti Del Testo; + tre piani destinati agli ‘che.rappresenta all'incirca. il valore dei-cinque ettar 
Toclazione»nazionale alpini, 9.30 piazza |la fine del 1952, quando tutta; la) attigua, che volge verso la Via H4-|;1: pittore’ Carto Svisa,e "i ., |fNici, coi loro lunghi corridoi, e le|. ola ia CRA 3a suis) 
&, Francesco. ‘UA Trieste e Ero struttura esterna del palazzo fu por- bio Severo. L'effetto prospettico, ac- >pigi Yesta! noia a arno stanze eguali allineate da una parte reno, Con questa assicurazione egli diventerà un giorn 
vincia, 8.30 piazza, 8. Francesco, adu- |/7i7. a compimento, ed esso ebbe an-| Cresciuto dalla discesa a livello del- Soa CESSO EEIS Ceeee e dall'altra, sono perfettamente si-|\-v:nun ani gini Ti j Ia DU ae) 
Tocco voli dea SR TRI Taro che la sua torre, a eccezione del|'@ula per poi risalire, è davvero Du diga ferrara “che sovrasta! mili, Le Società dei Combattenti prietario dei cinque Siate AU OSLO, Irium deteri 
Piave. Genio, 9.45 Largo Piave. SET grande.arco con la campana, che fu penso pig cn sr gir 2 i ; gii nonì ammetterelbero di: essere trat-| momento; egli potrà disporre di 25,000 lire, 
tjeri, 9.30 Largo Piave. Carabinieri, | compiuio-e. costrutto in vetta alla| Una delle parti più motate, più |q Poe ffici bi Combattenti | Late: conv differenze d'una: dall'altra.| +. IR fina x col 
945 vie Oiotone: EArditi, 9.45 de torre soltanto în questi ultimi mesi. |Oiginati,; sono le poderose colonne; 11; ie si ‘nsi gode davvicino ES*6/80n0 numerose, (l'Associazione|! Dopo tre anni, inoltre, di pagamento del premio d' 
PIO 0. Roiaso” 8 Vicolo. È. Fortu- | Dall'autunno 4982 all'aprile 1983 i tutte d'un pezzo, in apparenza rica» BOE tare bi n doi: Combattenti; la Compagnia dei 038,75 corrispon te all’incirca a' L', 103 per ettaro; 
nato 1, 1 G. C. S. Giovanni, 8 al Mo-|lavori, subirono una sospensione.|Vole da rocce di conglomerati sedi-| on ni e Leggio HAcio»|'votopigri'.Giuliant, si, Mudiahi, lella t it den ; dh) A CTER 
nigaeoio Daf do 8 hi CORVI Indi, superate col costante aiuto del|Mentari, che sostengono tutta la vol- ari SI a f STA în l\fadri e Vedove dei Caduti, le Asso-| disporre; per le spese d'esercizio dell’Azienda, di LL. - 
8.90.in sede, P. G. O, Monteba o, (0. Comune le difficoltà finanziarie, si|!@. Che materiale. è questo, d'una È E male, POT ciazioni delle varie armi, e ; pi, ; ; î ibilità aL quinti 
8.90. ; £ ; ‘eriale. è i RORRIA IRA i ; U 1 x) i, eco. €6c. s gii tio, 
De UR n non diede mano alla sistemazione degli (315 BONA AT tana ne diroo te 0) i I, sr c.i tre piani ad esse destinati 0 gl ut ge MATA Mt do; 
tnneria di Porto. Unione mazionale uf- | interni, che fu:condotta rapidamen-|Vivo colorito nelle gamme del gri- golo vivo e laglien 3 esta tratta | no appena advaccoglierne le-cancel-| anno essa supererà il fabbisogno annuale per fronteggi aitlel 
Lic Ta di te. La Gasa‘del Combattente d'oggi io? E' semplicemente cemento ar- zione, tario ‘affine dal ritmo dillorie 6 gli uffici. direttivi. Solo all'ul-|\_- ° SA he 1° È È Pi 
done T. Dirigenti aziende industriali, un fatto compiuto. \ malo, cemento scalpellato a mano, a ; Do si i a © la timo piano, fra le alte terrazze del (Roe gi Pane ho SEKMOLOKA debha.Kiag nel 
9.90 in vin 8 Bpiridiono 7. Dirigenti Verdi i dopo il getto sul' posto: un cemento| Punta dir diamante» usata nell'ar-|t51t0, d'onde si domina la città‘inte- ‘prestiti presso Istituti di Credito. Di 
aziende navigazione, 9.45 in TR "Tren are ottura dell’edificio. speciale, di grana grossa, dove sono | °hitettura in: pietra, accompagna. | 9. 19 pianta subisce qualche moli.| i i À 
AREE Sento oo Dinanzi all'opera che si erge, con | abbondantemente macinati. ciottoli | MO al sommo dalla torre le grandi! nazione e c'è una della saletta per Devesi aggiungere che, in caso di premorienza, 
Silea i® dritelti. TO ‘via Battieli 99,| un'impronta d'arte austera, che la |di fiume; un materiale nuovo e una |SUPOrfici dol palazzo: soltanto arco |; ‘consegni e le sedute dei combat- ‘fra il capitale assicurato e 1 | pri 
Sindarato autori e arttoi, 10 ria Bate INNS e oi gli sh ere inna] che da'una sostanza’ panic: daga At; OT ione guione “altro ambiente dal ORA Pitale assicurato e la somma presa a DI 
visti 22, Sindacati industria, 9.90 via|fici cittadini, si dimenticano gli af-|artfciale, generalmente’stimata pri- a ‘campana; Pato în adoperarsi ‘in'’comune. M rà a disposizion i i i 
Sine 8.30 OE LD A, TTaC |fanni finanziari, Le necessità di agili] va di luce edi “espressività, ricava|matloni:a. disposizione normale, per | dla nè di MIA ci Srl ne \ li do oe Meetic ee, etna nto: Ri 9, ( 
stranzo Lloyd, 8.90 ai esso, del Pea omne RAI mi tac Prin sagre cd pine di DE AEM gini ‘ setramentinel sistema! restituire il denaro anticipatamente ritirato, 
l’Arsenale. Ingegneri, 10 via 31:198 ragnarono tutto il lavoro di co-|vigoria. Questa»mantera:dì trattare!" di. Ogliri  510y v0isiva della ‘calefazio: E i 
22. Unione Comunicazioni inte for | struzione: e sì deve all'interessa»|il cemento:si vede-adoperata dall'ar:| “All'altezza. della terrazza, ‘sui due To vsniega ‘quel=|: Que 
rrotrarivieri, Aziende trasporti, | t î ; i dini x Peo ig ROnEpeed a gu ; 
trasporti complementari, Comu mento del Comune e all'energica|chitetto anche sui fascioni-grigi, che [lati della facciata mediana, i ‘due ventivo ‘spirito, mo-|: rd i i 
mi elattrioli, 9,30 alla Son i e bei (1 en O iaia di scdrito | Fasci: Littoria bassorilievo, energis|darnoené rende: il miovo: palazzo, PER INFORMAZIONI E PREVENTIVI RIVOLG 
lerazione. imprese. co! ioni. i superarli, Le dif-|tra l'ammattonato. rossi camente »scali i ‘a pie-l'consa 0Ì i fini cdi cele- È A 
tone, 0.90 via $. Lazzaro 16.6 nda- | icolta e le irepidatoni si di facciata; * HORHAO RE CRRERIR n Ù i (I ALLE AGENZIE GENERALI DELL'ISTITUTO N 
cato lavoratori del Porto, 9.90 in via, # È È £ pare t; e, uno. der pu im î ; VI 
Economo 5. Federazione del commer- Mascherini. Ma l'impressione de CURAZIONI IN OGNI PRO) 
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Ome sor 


Si DUÒ fissare un momento pre- 
tim Quale sarebbe nata-l'idea d'un 
o a Guglielmo Oberdan. Essa 
o° così dire nell'aria, mon solo 
pio Querra, ma anche prima dello 
chi n; di questa, e poi durante i gravi 
Blre tt 1915. al 1918. Tutti i patrioti 
so lix Piavano mei loro sogni il monu- 
come una rivendicazione, come 
'Ppresaglia contro il sofferto go- 
Tha, Straniero, come il simbolo d'un 
ibi Qiorno di giustizia alfine venuto. 
LANarci era un conforto, un oblio 
'ameodelle preoccupazioni di 
nni ansi 
ere. Nebi Pub 
pro la querra, ne parlarono tutti. 
Re poto giornale nazionale uscito a 
a ÙU domani del 30 ottobre 1918, 
in ione, accennò più volte al debito 
ins sche aveva Trieste verso la me- 
è Guglielmo Oberdan e alla ne- 
che egli avesse qui la sua statua. 
e parlavano, tutti erano con- 


("1100 
[nt 
al 
‘ Plinezz, 
Me di trave 
di 0%, inca 
d'ezione 
i (008 del monumento. 


ovolitam; 0 Comitato cittadino 


È de) SC che dovessero essere gli ami 


f IM sa 000 promotore; bandì nel 1921 
Du) 

age dra 
‘oprieor 

bo queno in quelle adunanze i pro- 

SU Mony estesnon aveva ancora deciso 

gio grhto ai Caduti. Molti insisto 


Verna desione e per costi» 


Qlunio 1Ondersi con quello ai Caduti; 
edo 0}, Snche ‘se lo; rappresentava, in 
type l'azione d'Oberdan vi sarebbe 
leo, e sempliee episodio., ttri 
ento "o trovata. più sobria ed elo- 
a semplice statua del Martire 
sul luogo del, suppl 
"erano. ancora chi 
Derò opinione che 
Male Vol du 
tto Acri 


nto 
"Boo cl 
1 aa, 
5 di DARLO 
0 Oto d 


av 


Monumento a 


Mserizioni, concorso, incarico 
a Selva 


buto del Comune all'opera; e il 5 mag- 
gio -1923. il Consiglio comunale votava 
le prime £00.000 lire per. il Monumento 
al Martire. Altre 50.000 .lire dovevano 
giungere da Roma, raccolte in passato 
dal Messaggero per un monumento che 
si pensava erigere a Oberdan nella Cit- 


Con tali precedenti, e nell'atmosfera 
di fervore creata dal ritrovamento del 
cadavere d'Oberdan in seguito alle osti- 
nate ricerche di Carlo Banelli, la sotto- 
scrizione pubblica ebbe immediatamente pria, Attilio Selva vi apportò con. sa- 
un successo' entusiastico. Si potè costi-| gace anima d'artista mutamenti tali 
‘osi, un incitamento altuire allora un piccolo Vomitato tecnico-, 

È ci artistico, che compilò il bando per il 


(concorso. nazio; 


dell’opera. Fu lui a proporre 
tato di affidare senz'altro a 
Si vegpitire, i suoi condiscepoli, i 
a CCCRI “ a è LISI 
DS alta i compagni dir gioventù e di 
rane promuovere Viniziativa del- 
Comit » Li riunì dunque; ne formò 
? adunanze: di cittadini emi: 
) 


Qmpio e autorevole Comitato | 


neva d'un grande altare, di com; 
emassiceia architettura, con largh 
lee all’intorno, sul quale un gruppo sta- 
‘tuario,. con l’Eroe ignudo nel centro, 
si sarebbe levato tra due colonne 
bizzarra forna. L'architettura dell’ope- 
ra lasciò perplessi; se ‘ne ‘chiesero pa- 
recchie. modificazion 
‘mato di questo nuovo: 
va che.mon sì accrescessero. le esigente, 
"| che si lasciasse lavorar. 
do il suo spirito: 
Il Selva presentò, dopo qualche mese 
le modificazioni richieste, che migliora- 
vano Varchitettura, senza renderla tut- 


esso e Cè 7 monumento a Oberdan 


Zampieri, allar- 
tardo, supplica-, 


l'artista secon- 


facevano, si dovette persuadersi che, 
Ea amplio, troppo alto, il. monw- 
mento avrebbe intercettato completa» 
mente la visuale del Palazzo di Giu- 

tizia. 

3 Frattanto, nell'estate del-1931, per 
iniziativa del prof. Ponda Bonardi e 
dell'arch. Umberto Nordîo, era risolto 
conv dignità e bellezza il problema del- 
la cella d'Oberdan, la quale sarebbe 
stata inclusa mell'erigenda Casa del 
combattente. Ciò costituiva già una spe- 
cie di onoranza monumentale, resa sul 
luogo del supplizio. 

Che cosa si sarebbe fatto dell'altro 
monumento iniziato, che evidentemente 
non poteva rimanere a quel posto? 

Vi sù cercò un'altra ubicazione. Nel 
novembre del 1981, dopo un sopraluo- 
go promosso dal Podestà sen. Pitacco, si 
accettò Videa di trasportare il Monu- 
mento a Oberdan in vetta al colle di 
Montuzza, nell’asse di via Silvio Pelli- 
cos in modo che esso dominasse dall’al- 
to la. piazza. Goldom. La posizione 
era scelta ‘bene; la linea. monumentale 
dell’opera. ne. avrebbe avuto grande 
vantaggio. Restava però il fatto della 
duplicità del monumento; Oberdan sa- 
rebbe stato celebrato un poco sul luogo 
del supplizio, nella Casa del Combat- 
tente; e un poco al, sommo. del colle di 
Montuzza, abbastanza discosto. 

Soltanto nell'estate del 1932 questa 
situazione fu superata, decidendosi lo 
scultore Selva ad accettare una. solu- 
zione nuova, che, pur con non poco suo 
sacrificio d'artista, avrebbe accresciuto 
il significato ideale della celebrazione. 
Tarchitetto Nordio aveva nel loggiato 
della Casa del Combattente creato un 
nicchione austero, che poteva accogliere 
tutto il gruppo statuario del monu- 


mento, sopra una base di poca eleva 


zione e di grande semplicità, Attilio 
Selva accettò che ivi fosse accolta Vope- 


TO SUG, È 
Lavoro compiuto 


Il lavoro però, causa la malattia 
dell’illustre scultore e è suoi molti im- 
portantissimi incarichi, non poteva es- 
sere pronto per il 20 dicembre 1982, 
data cinquantenaria del supplizio. Di 
questo ritardo si risentì îl Comitato 
cittadino, il quale. sì sciolse, rimetten- 
do al Podestà il compimento dell’ope- 
ra e'da allora. la preparazione dell’ono- 
ranza monumentale fu assunta dal 
Comune, con la, cooperazione dei crea- 
tori della. Casa del. Combattente. 

Lo scultore Selva:non potè dare 
compiuto il suo lavoro il 20 dicembre 
1982; ma si sobbarcò: alla spesa di por- 
tare per quel giorno sul posto un mo- 


dello mella proporzione del vero. li. 


modello, in quella nicchia architetto- 
nica alla quale non era destinato in 
origine, presentava qualche disagio di 
linee, e anche pareva troppo ampio. 
Ferciò si riflettè per un certo tempo 
a sacrificare le due figure di fianco e 
a ridurre il Monumento alla sola fi- 
gura del Martire, che aveva in quello 
spazio un innegabile effetto monumen- 
tale. Ma poi, ristudiata l’opera pro» 


da poterne | deliberare senz'altro la) 
reintegrazione e il collocamento. nella |. 
nale i fra gli scultori. *Il| grande micchia. L'architetto Umberto 
bando ju lanciato alla fine del 1925; e| Nordio, da parte sua, con un muta- 
nel dicembre dì quell'anno si tenne nell mento dello zoccolo che, svolto ora s0- 
Padiglione del. Giardino Pubblico la|mpra una linea ovale, diviene più svelto 
mostra dei bozzetti concorrenti, chele più leggero, ristabilì genialmente ia 
erano in numero assai rilevante. Face-| proporzione architettonica. dell’'insie- 
vano parte della Giuria, oltre ad ‘al-{me. Oggi sarà scoperta l’opera d’arte: 
cuni cittadini, membri del Comitato, | degna certamente dell'Arte. e de 
Varchitetto Luigi Marangoni da Vene-| Martire. 

zia, lo scultore Zanelli da Roma e lo 
scultore Minerbi da Milano. 

Il concorso non diede, il ‘risultato spe- 
rato. Non xi si trovò l’opera. -Non si 
aggiudicò primo premio. Dei due: se- 
condi premi assegnati, uno toccò a uno 
scultore concittadino; allora. giovanissi- 
mo, Wranco Asco, Si sarebbe dunque 
dovuto procedere a un secondo concor- 
so; ma Riccardo Zampieti si spaven- 
fava dell'idea di dover perdere ancora 
parecchi mesi, forse un. anni 
sentiva vecchio, ammalato,: e 


La rievocazione di un’or 


Oberdan commemorato da. Mussolini 


eee è 


Benito Mussolini è stato il primo a 


o: egli si| commemorare Guglielmo Oberdan a 
temeva di|Trieste redenta, presso po: luogo del 
rire to il compimento | supplizio. Della memorabile cerimonia 
Tg Re Tita Si Comi-|svoltasi il 20 dicembre 1918, Antonio 
d Attilio Baldini ha fatto questa commossa rie- 
Selva l’incarico di ‘elaborare un proget-| vocazione dieci anni dopo: 
to. Attilio Selva non aveva ‘partecipato 
al concorso; aveva già l’incarico 
monumento. di Tricste-ai. Caduti, quel- 
lo del monumento a Nazario 
si sapeva se avrebbe accetta; 


Il periodo delle peripezie 


Nel gennaio del 1928 il progetto pre- 
sentato dal Selva fu esposto in una sala 
del Musco Revoltella. Esso si compo-|giornale. Cominciò a parlare a voce 


plessa | bassa, con fatica, visibilmente com- 


«Non ricordo quanti e quali orato- 
ti uscissero quel giorno a parlare sul 


Sauro; non | palco tra gli allori e le bandiere. Ul- 
to. Accettò | timo salì, Mussolini. ‘Tornava allora 


da Capodistria, dove s'era recato per 
consegnare alla madre di Nazario 
Sauro una somma taccolta dal suo 


mosso dell'ora; del luogo, e forse 
anche del.ritrovarsi dopo tanto fem- 
po im mezzo ai bersaglieri, coi qua- 
lì aveva vissuto iel purgatorio di 
Quota 144. Dopo venti mesi dalle fe- 


non s'era interamente rimesso, e nel 


| pallore del volto i suoi occhi sem-| 


bravano anche più grandi e più neri, 
La sua parola semplice e appassiona. 
ta, scese diritta dal palco a frugare 


tavia pienamente persuasiva per tutti. 
Ma poco dopo il Selvi 
lungo tempo no 
braccio indolenzi ui ch 
sto che al A sare 
«ito nto per la data 
a 1931. Ri 
preparava intanto com 
gia il basamento archi 
numento. Demolita la veci 
‘racciativi primi lineame 
va piazza, egli ottenne 
procedesse tosi i 
‘pera. E nel gennaio 
a posto la prima piet 
tima grande gioia di 
ri; ora, con commozione 
giorno per giorni 


fa inaugurale. 
ra destinato a ve 
divenuto lo scopo 
bre 1950 il vec- 


a ammalò. Per i 
ir uso del suo | colta mel proprio passato, e da come 


to. Fu chiaro ben pre-| 


Li 
he il Comune 
ndazioni dell’o- 


particolari della ceri 
Purtroppo egli non € 
dere il Monumento, 
‘della sua vita. IV 24 otto! 
chio patriota moriva. 

Assunse allora la direzi 
tato il vicepresidente ing. 
zorana; son volle il titolo, 
té, per riverenza alla mem 
predecessore, Al ‘primo, esa 
Mazorana la situazione appar 
rosea di quanto si credesse, 
‘scultoria. difficilmente  sareb 
pronta per Vanno venturo. 
venne ad aggiungersi. w 
prevista difficoltà. 
gli assiti d’intorno all'opi 
nica ormai eretta, con le 
:l'pur deboli colonne ch 


na, nuova. Me 


era architetto- 


erdecisamente nom 


il cuore di quella gente così tutta rac- 


tite toccate per tutto il corpo, ancora 


Renzo Morigi 
Il rappresentante del Partito 


Renzo Morigi è nato a Ravenna 
nel 1895 da distinta famiglia ravennate. 
Ha compiuto i propri studi presso la 
scuola di agricoltura d'Imola e quindi 
presso l’Istituto Coloniale di Firenze. 

Fu al fronte col grado di caporale 
dapprima. col 28.0 fanteria e in seguito 
con altri quattro reggimenti pure di 
fanteria. Restò in zona di operazione 
per quarantun mesi e gli fu concessa la 
croce di guerra. Iscritto al partito libe- 
rale, ne diede le dimissioni nel febbraio 
1919, dissentendo dall’inditizzo del par- 
tito stesso. Si dedicò quindi interamente 
al Fascismo e alla vita del Partito lo- 
cale; oltrechè con Hopera e con la pas- 
sione, coritribuì! còn' sacrifici pecuniari. 
Fondò con pochi altri nel marzo 1921 
il Fascio di Ravenna élfù membro del 
Direttorio alla fine’ del1921 stesso. E° 
iscritto. alla Milizia Volbntaria SN 
dalla: fondazione; fu. promosso sellore 
per meriti veccezionali;.squadrista, ha 
partecipato a Wbutte: levazioni antisov- 
versive nella nostra Provincia e alle. 
più importanti azioni della Romagna, 
distinguendosi patbicolarmente duran- 
te l'assalto dhe i ‘leghisti rossi e gialli 
diedero a Ravenna nelle memorabili 
giornate del 26 e 29 luglio 1922. Dal- 
l'agosto 1922 fu. membro del Direttorio 
federale .e dall'ottobre 1924 segretario 
politico. politico | del. Fascio di Raven- 
na; nel gennaio 1928. fu chiamato alla 
carica di Segretario federale, carica 
che ricoperse. fino al dicembre 1933, 
apoca nella quale fu nominato membro 
del Direttorio Nazionale del P, N. F. 
ed. Ispettore. superiore dell'Opera Na- 
zionale Dopolavoro, 


i 
Nello Olimpiadi di Los Angeles del 


1932 riuscì primo assoluto nel tiro ra- 
pido alla pistola. E° insignito di me- 
daglia d’argento al valor militare per 
l'azione spiegata in Ravenna di fronte 
al comunista che colpiva il Comandante 
la V Legione «Alberigo da Barbiano». 
Rimase gravemente ferito 

Durante la sua “attività squadrista 0 
come comandante di. squadra si è sem- 
pro particolarmente distinto, per il co- 
raggio, il disinteresse e la freddezza, 
meritandosi dapprima un encomio s0- 
Jenne dal Comando della II Zona nel 
1922. 


i 


Il nuovo Museo del Risorgimen 


Le. sale al primo piano dell’edificio 
eretto sul Sacello di Oberdan sono 0cc- 
cupate dal Museo del Risorgimento, che 
raccolgono e conservano le memorie dei | 
cospiratori, dei perseguitati, dei carce- 
tati, degli esuli, dei combattenti, dei 
caduti, dei martiri, degli. uomini. che | 
per oltre un secolo a Trieste pensarono, 
lottarono e soffrirono per la causa del- 
l'Unità: d’Italia; memorie disposto dal 
direttore dei nostri musei storici, 
chiaro prof. [Piero Sticotti, 


Lapidi, busti, allegorie 


Al Museo del Risorgimento si acce- 
de per maestosa entrata propria, Nel- 
l'atrio si presentano le lapidi sepolcrali | 
di tre triestini eminenti che combatte- | 
romo- per la ‘Patria in luoghi e in pe- 
riodi differenti: Giuseppe Revere sulle 
banricate di Milano nel 1848; Giacomo 
Veneziani alla difesa della Repubblica 
Romana nel 1849; Ruggero Timeus- 
Fauro sulle Alpi nel 1915; e i busti di 
due tra i maggiori scrittori di Trie- 
ste, che informarono la loro attività 
politica, letteraria ed artistica al prin- 
cipio dell’indipendenza e della libertà 
italiana,;. Caprin e.Revere, 

Lungo le pareti delle scale si osser- 
vano lapidi e. targhe, e due quadri al- 
legorici: l’uno del Wostry, dedicato alla 
giornata -della redemzione del 3 novem- 
rappresentante la 
guerra del 1859, ingradimento ‘pure del' 
Wostry d’un’opera eseguita. dal. Gat- 


Il Museo occupa cinque sale: 
grande centrale è quattro minori, Si 
direttamente. nella seconda sa- 
letta, ma conviene attraversare questa 
e cominciare la. visita, dalla prima, che;|; 
si trova alla sua destra, 


La Giovine Italia e il Partito d'Azione 


La prima saletta risuscita le rimem- 
branze della Giovine Italia e del. Parti- 
to d'Azione: quivi dominano dei tute- 
lari Mazzini o Garibaldi. 

Anche i periodi precedenti trovano 
posto, con le loro scarso testimonianze, 
nel brevo ambiente: quello dei precur- 
sori, ai quali appartengono i protomar- 


Per pubblicità, indirizzi di. avvisi collettivi, ecc. chiamare. soltanto: îl.tel.. N...80.44. 


to 


Ra 


tiri Antonio Piatti, padre, di Vene- 
zia, o Domenico Piatti, figlio, di Trie- 
ste, suppliziati a Napoli mella reazio- 
ne borbonica succeduta alla repubblica 
partenopea del 1799; il periodo dei pa- 
triotti e dei bonapartisti dell'epoca na- 
poleonica, iniziatori a Trieste del movi- 
mento nazionale anti-austriaco, con la 
municipalità dell'Ossesky, che fece scal- 
| pellare le aquile bicipiti. Le liste dei 
cittadini sorvegliati dalla. polizia au- 
striaca nel 1815 per la loro avversione, 
alla dominazione absburgiea servono ad 
| attestare come l’idea italiana a Trieste 
abbia avuto assertori e sostenitori fino 
dagli albori del Risorgimento. Poco può 


cumenti compromettenti a ogni nuova 
ventata di persecuzione; ma basta, per 
illuminare quel periodo storico, una fi- 
gura mirabile qual’è quella di Pasqua- 
le -Besenghi, il beffardo fustigatore del- 
la cortigianeria ‘austriàcante, 

La Giovine Italia e le ‘insurrezioni 
da essa promosse nel. 1848 e le. guerre 
del 1849 sono rappresentate, oltre che 
da Giacomo Veneziani, da Giuseppe Re- 
vere, da Ascanio Canal e da altri valo- 
‘irosi, specialmente da Giovanni Orlam- 
dini, che ‘alla testa di un forte gruppo 
di giovani animosi tentò nel marzo del 


I Quarantotto di sollevare la città con- 


la fece sua e insieme: si fece suo fino 
dalle prime baltute, ebbi la rivelazio- 
ne del forte oratore ch'egli era. Uo- 
mini e donne bevevan le sue parole 
col viso stenuato degli assetati, 
Quando Mussolini ebbe finito di 
parlare e ft spento: l'applauso, dal 
inare chiuso di tutta quella folla che 
igremiva il cortile dell’infamia sorse 
come un mormorio tempestoso che sti- 
ibito prese voce in in canto intonato 
da mille e mille. bocche: l'inno di 
Oberdan, E mon solo su dal cortile, 
ma da tutte Je camerate con le fine- 
stre aperte e dai tetti, dove i bersa- 
iglieri s'erano. levati in piedi, il can- 
to montò e s'allargò in un baleno fi- 
mo alla piazza, che si sentì subito 
tisponder di fuori, mentre le bandie- 
re ondeggiavano, e gli uomini si, sco- 
privato; e tiel loto prorompere in 
quel. luogo, di fronte alla cella velata 
del. Martire, Ja furia di quelle paro 
le. sature d’'ium. odio che ormai non 
serviva più a miente, si velava di Ja- 
grime di contentezza, E le voci fem- 
mimili etan «quelle ‘che più alte deli- 


tro l'Austria, ma fu sopraffatto. dalle 
soverchianti forze imperiali, 

Il fetvidissimo periodo del Partito di) 
Azione dal 1859 fino oltre al 1870, e che 
fa capo a Eugenio Solferini, a Micliele! 
Eliseo, a Giusto Muratti, comprende la 
schiera dei volontari garibaldini; 
bondano qui i cimeli donati da Euge- 
nio Popovich e dalla famiglia Muratti, 
con numerosi autografi. _ 


La: Società Nazionale ‘0 l’Irredenta 


Nella secorida saletta somo appese al- 


rimanere di ricordi della  Carboneria 
| nella nostra città dopo che per cento 
‘anni si distrussero necessariamente do- 


È storica: 


ravanonel. coro. Sentir da gente che 


ln questa sala è concentrato quanto 
di: più puro, di più generoso, di più 
eroico l'Italia a Trieste può dimostrare 
al mondo. } 

Qui il sacrificio s'impone per la sua 
gran copia, per l'ecatombe di tanta gio- 
vinezza. Dinanzi alle memorie d’ogni 
caduto, agli atti di fede, al valore di 
ciascuno, le ginocchia vorrebbero pie- 
garsi come davanti a un altare pet mor: 
morare una parola di ammirazione 6 
di gratitudine. Ma gli altari son tanti) 
tanti, La mente restà confusa. Il lab- 
bro ripete: Benedetti, benedetti] 

Oh, i ragazzi delle stuole,, prima di 
venir condotti qui, devono essere hen 
preparati spiritualmente a comprende: 
re il sublime significato di queste reli- 
quie; le quali hanno da insegnare ai 
giovanetti come seppero morire sorri- 
denti i triestini per l’Italia tra il 1915 
‘e il 1918, mentre gli sventurati concit- 
tadini, trascinati nelle file dell'esercito 
austriaco o s'imboscavano per non recar 
vantaggio alla detestata dominazione 
straniera ©, colpiti, morivano impre- 
cando alla bicipite, rammaricandosi di 
non aver potito offrire il proprio san: 


pottava' ancora al’ polso i segni de 
al’odiata austriaca catena» cantare il 
ritornello: «Motte, a. Franz, Viva 
Oberdan», era una cosa che faceva 
insieme paura e piacere. Ma già quel 
canto; da um giorno all’altro, aveva 
quasi petso il suo significato. E ap- 
pena l’ultima strofe si tacque, echeg- 
giò l'inno che va sempre bene, chè 
anzi ogni giorno fa meglio al caso: 
«Fratelli d’Italia, "Italia s'è desta», 
Poco più tardi, un'automobile tutta 
infangata si fermava alla potta della 
Caserma e nie scendevano alcuni uffi- 
ciali imbacuccati. « Uno di essi entrò 
nel cottile con un gran mazzo di. ga- 
tofani fiammanti legati da un nastro 
rosso € li andò ‘a posare sul luogo del 
supplizio. Più tardi sì seppe ch'era il 
miaggiore Gabriele d'Annunzio, 


le pareti le effigi degli uomini più noti 
della Società Nazionale, istituita nel 
1857 per assecondare le vedute cavon- 
riane: esponente a Trieste di tale ten- 
denza costituzionale, 
padre di Attilio. Alle sue direttive 
informarono l’opera ‘propria gli uomini 
che fondarono è diressero il partito li- 
berale nelle terre giuliano, da Iramee- 
sco Hermet a Felico Venezian, Perciò 
in questa’ saletta furono ‘esposte ‘anichè 
fotografie e coso riguardanti le associa- 
zioni di attività legalitatia per la dife- 
sa linguistica: la Pro Patria ela Lega 
Nazionale. Ein una vetrina è documen- 
tata la lotta per l'Università italiana ‘a 
Trieste. Qui resta il ricordo dell’omag- 
gio popolare alla tomba di' Dante a Ra-|{ 
venna con l'offerta dell’ampolla ‘votiva. 

Argustia di spazio obbliga a collocare 
nella stessa saletta della Società Nazio- 
nale' cavouriana pure'lo memorie. che 


gue alla Patria italiana. 

Naturalmente, non soltanto la. sala 
maggiore, ma l’intero Museo del Risor- 
gimento è tutto un sacrario della reli- 
gione della Patria: i volontari triestini 
caduti a centinaia nella guerra del 
1915-18 combatterono per lo stesso idea- 
le di patria indipendenza e d’unità na- 
zionale, che guidò i garibaldini del Par- 
tito d'Azione e i cospiratori della Gio- 
vine Italia e i precursori del 1799 e dei 
primi anni dell’Ottocento: è una con- 
tinuità ininterrotta di' aspirazioni, tra- 
smesse da generazione in generazione 
fino al loro trionfo. 


lt: CAT 
‘La Vittoria > hs 

MT cuore trema è il ciglio s'inumidisce 

davanti ai ritratti di tre divino fan: 
ciullo di Trieste, studentesse, due ‘in 
fermiere volontarie di soldati italiani 

morte per malattia contratta nella loro 


Il quale, appena move mesi più tar- 
di, nella notte fatale di Ronchi, do- 
eva! rivedere da grande larva di Gu- 
‘glielo Oberdatì palpitante sopra quel 
tristo muro dove l’aveva agguanitato 
il birror, e, quasi sospinto da quel- 
l'ombra, rompere ogni indugio», 


dell’Irredenta, 
nel-1876 da Tmbriani con uomini 0 prin- 
cipî, del Partito d'Azione, e programma 
d’agitazione rivoluzionaria, proseguita 
più tardi dal Circolo Garibaldi & da al- 
tri circoli segreti, che diffusero mani- 
fosti. patriottici ‘antiaustriaci ‘in varie 


J caduti nella guerra del 1945-18 

Il grande busto del Martire, col pie- 
destallo recante il modello della targa 
ch'era stata ‘posta sul luogo del suppli- 
zio, sta nel centro della parete mug- 
giore. della sala, massima, dedicata. ai 
Caduti nella, guerra dal 1915 al 1918, 
E presso il busto, in due vetrine, sono 
i cimeli oberdaniani, È 

Ritratti, di volontari morti. per la Pa- 
tria adornano le pareti; dodici vetrine, 
due per \ogni parete è quattro isolate, 
contengono divise, armi, oggetti vari, 
lettere, di caduti, cia 

I visitatori restano commossi alla vi- 
sta di. tanta:giovéntù triestina fiorente, 
accorsa | &) immolarsi: volontariamente 
per il compimento ‘dell'unità d'Italia, 
E' questo il sacrario della fede di Trie- 
ste moderna. Quanto sangue sparso! 
quante. speranze troncato! quanti cuori 
di madri angosciate! E tutti questi sa- 
crifizi sopportati: fieramente, perchè fi- 
nalmente, dopo secoli di signorie stra- 
niere, di divisioni ‘intetme, di lotte fra- 
tricide, glitaliani, tutti l'italia 
biano' una (Patria ‘indipendente, unita; 
forte e rispettata nel mondo, come al 
l'epoca di Roma, SARAS Se 


 vdezza. 


santa opera; la terza perita tentando 
la traversata a nuoto del golfo; di not- 
te, per raggiungere a Monfalcone il 
fratello volontario e offrirsi infermiera 
in un ospedale da campo italiano, ON 
Le tre effigi si trovano nella penul- 
tima saletta, dedicata anche alle gesta 
di Fiume, all’ardimento di Rismondo, 
all'arrivo della nave «Audace», alle fo: 
tografie dei condottieri dell'esercito con 
autografi, e del Re Vittorioso, ki 

Nell'ultima saletta, l’apoteosi della 
redenzione, con i proclami del Generale 
Petitti e del Podestà Valerio, e, domi- 
nante, il ritratto del Comandante della 
Terza Armata, il Duca d'Aosta. (© 

Il Museo del Risorgimento è costitui- | 
to interamente di doni fatti da priva- 
ti; sicchè figure storiche di primo or- 
dine possono essere rappresentate ap: 
pena da qualche fotografia in formato 
tascabile, mentre altre, di contorno; 


Possono assumere un'importanza icono- i 
grafica sproporzionata. Col tempo tali 
contraddizioni spariranno; occorrerà 


che a tal uopo una dotazione fissa per- ; 
metta al Museo di provvedersi 
dei maggiori esponenti dei v 


ari periodi 
ivido il nostro Ri- 
iodi tutti da mettere 
1 Museo del 


come la pa 
abbia parteci 
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i L'arresto del. Martire. a-Ronchi 


nei ricordi inediti 


di una testimone 


| Vive a Trieste larsignora Lucia Sevig; 
che porta ottimamente i suoi ottanta- 
quattro anni, fresca dissalute o di men; 
te. Nata a Ronchi, ella abitava al.Capo, 
di Sopra, accanto;alla locanda di Mitta 
Berini, della cui moglie Maria Calliga- 
ris era cugina, * 
{ Allorchèilr16 settembre del 1882, cir- 
‘ca un'ora dopo il meriggio, il capoposto 
della gendarmeria di Gradisca, il no- 
to Tommasini, appena giunto a Ron- 
«Chi con la vettura dell’udinese Sabba- 
‘dini, entrato nella locanda Berini, chie- 
sé dei due forestieri (Oberdan e Ra- 
:gosa), il cui arrivo nel mattino gli era 
‘Stato denunziato dal Podestà di Versa, 
Buldassi, e/sali alla camera del' piano 
‘Superiore per arrestare Guglielmo Ober- 
È dan, che gli si oppose scaricanto una 
Strivoltella, il cui proiettile andò a col- 
piro il sofiitto; il cortile della locanda 
fu occupato da gente del vicinato, Vi 
“accorse pure la signora Sevig, 
(Ceri Lorenzo Moimassi, tessitora 6 
‘ ‘barbiere, da San Polo, e Giambattista 
regoretti, venditore. di pollame, da 
Monfalcone, erano saliti per dar mano 
gendarme, che aveva gridato al soo- 
“gorso, 


«Bello, calmo, sereno». 
ja signora Sevig, con la quale c'in- 
attencnitto suludrainmatico episodio, 
icorda che vide scendere dal piano su- 
siore. Guglielmo Oberdan e attraver- 
‘saro la sala della trattoria, coi polsi 
“iberociati. 
© Era bello, calmo, sereno, 
* lAll’impeto di sdegno che l’accese il 
‘primo momento; come ebbe poi a dichia- 
| tare ai giudici, alla vista dell’aborrita 
‘divisa di un gendarme austriaco, era 
già subentrata nel suò spitito una tran» 
‘quillità apostolica, che traspariva dalla 
«lolcezza del volto e dello sguardo: era 
il Martire che andava lieto incontro al 
‘sacrificio per la Patria, 

La donna guardò il giovane e, pen- 
sando alle angoscie. della maternità, 
mormorò commossa tra le labbra: «Po 

Xyera quella mamma!» 

‘Egli aveva la fronte solcata dal ta- 
lio di una ferita. 0 almeno parera che 

‘fosse una ferita sola. 
‘Nella lotta svoltasi tra il Martire e 
il gendarme, a terra, nella corsia tra 
i due letti, l'austriaco l'aveva colpito 
sulla fronte col calcio della rivoltella, 

ferendolo così da chiazzare di sangue 
il pavimento e le lenzuola, Il verbale 
steso il giorno appresso dalla Commis 
gione giudiziaria, composta dell’aggiun- 


{o Homischek, del procuratore di Stato |' 


Paddei; dell’attuariò Ussai, ‘doserive 
‘’itieticolosamente, ‘mel suo freddo‘ Tin- 
‘'guaggio burocratico; “il‘ numero è 'per- 
sino la superficie delle macchie di 
Sanguer Li I PISbgantt 
Se Le ferite alla fronte 
«Sul, pavimento, e precisaniente 


“quella parte de sta fra i 


‘sì scorsonnene]apiezzoninaci & 


ue, € Ja maggiore lia la estensione del 
‘palmo della mano incirca, ed altro duo 
‘di maggior rilievo alla distanza di cir- 
ca mezzo piede dalla prima, presentano 
‘a grandezza l'una di un tallero, e 
Valtra di un pezzo da . quattro soldi. 
«Oltre a cid si scorgono macchie di san- 
iguo sopra le lenzuola, che coprono il 
secondo letto, vale a dire quello più 
«distante dalla porta d' ingresso, | Que- 
ste inacchie sono in mumero di nove, di 
cui la maggior parte si trova alla metà 


del.lembo; ché scendo dal letto, mella], 


lairezione del primo letto, è la. mag- 
‘giore, di,forma irregolare, è «della gran- 
‘dezza di circa un pezzo da’ quattro 
soldi». ‘ ; 

Rivestitosi. dopo disarmato (perchè 
Oberdan era stato sorpreso mentre ri- 
'posava; a letto in camicia 0 mutante 
e.scalzo), evidentemente si pulì la fron- 
lte con un Tenzuolo; e quando scese con 
ile. mani legato accompagnato dal gen- 
'darmo, la ferita sulla fronte — ricorda 
esattamente Ta signora Sevig — appa 
[riva.come un taglio, senza che vi co- 


frontale superiore un po’ alla 
si rimarcano due ferite da ta- 
prima un: po? inferiore della 


lunghezza di duo centimetri e mezzo, 
e pure questa in profondità non inte- 
ressante che la cute. L'istrumento col 
‘quale vennero praticato deve essere sta- 
‘to un corpo duro ad angoli taglienti. 
‘Queste Iesioni sono da gidicarsi leg- 
‘giere e, guaribili entro 4 giorni circa, 
senza ‘lasciare colsegiionze», 

T dito medici di Ronchi curarono le 
‘ferito 1a Oberdan e a tal u>po gli ra- 
‘sero una parto dei capelli, come risuta 
dalla dichiarazione del Martire al me- 
dico dello carceri di Trieste e dall Tap. 
porto ‘di questo, Besa 

Però durante la detenzione agli arre- 

| ui 


sti-di-Monfalcone e il trasferimento alle |7 


carceri di Trieste, Guglielmo: Oberdan 
fufatto segno &' maltrattamenti è per-' 
cosso' da parte degli austriaci, cosìxche 
il medico dott, Seùnig, nella visita fat-| 
tagli appena entrato alle carceri dei Ge 
{suitiy gli riscontrò ‘parecchie’ ferito alle 
mani, «ambedue intrise-di sangue»; val- 
la palpebra sinistra è a mezz'altezza 
dell'osso frontale sinistro dei tagli della 
lunghezza d'un centimetro già congiun- 
ti tra loro mediante coaguli sanguigni 
solidificatisi; dal lato della congiun- 
zione dell'osso frontale col parietale 
duo ferite della lunghezza d'un centi- 
metro cadauna discoste circa 2 cm, una 
dall'altra, parallele tra loro 6 congiun- 
te ‘nei loro margini per coaguli san- 
guigni. Essendo tale regione ‘ordina- 
riamente coperta da capigliatura — os- 
serva jl rapporto — si riscontrano ra- 
sati i capelli e ciò, dietro asserto del- 
l’inquisito, per opera del medico». Sè- 
no queste le due ferite esaminate dai 
medici di Ronchi. «All'osso frontale de- 
stro — continua il rapporto — altra 
ferita di natura consimile alle prece- 
denti». 

Como Gesù Nazzareno, torturato; e 
ferito alla fronte dalla corona di spine, 
così il giovane triestino, Confessore e 
Martire della religion della Patria, 
passò tra i suoi nemici, avviandosi a 
morire santamente per l'Idea dell'Indi- 
pendenza e dell'Unità d'Italia, 


Come 


La Canzone della Campana 


Il coro dei Balilla canterà la «Qia- 
zone della Campana», del.maestro Ma- 
rio Martinelli, che ha per testo le pa- 
role incise sul bronzo della, campana 
della Torre del Combattente, ù 
Si tratta di un riuscitissimo brano 
musicale che ha la stessa intonazione 
della campana e che costituisce quasi la 
\vocè del bronzo. La canzone ha inolttè 
Quésto particolare notevole; gli ultimi 
versi scritti e cioò Squilli la voce brof- 
Zea della vittoria - Ricordiamo i Caduti 
nella. gloria-d’Italia.= Preghiamo Iddio 
di essere degni dei nostri Morti», sono 
stati dettati da Benito ‘Mussolini ‘nel 
febbraio 1921, durante la sua visita fat- 
ta a Trieste e quando i fascisti, spinti 
da un impeto di fierezza e di alto..e 
mobile sentimento patrio,, scopersero di 
sorpresa la lapide dedicata ‘alla memo- 
ria dei Volontari caduti in guerra, sita 
in via’ della: Cattedrale, ché da più 
di quattro mesi attendeva invano»di 
essere inaugurata ma che, per la tri- 
sbizia dei tempi, messuno.si. decideva 
‘o meglio osava prendere l'iniziativa di 
‘inaugurare, 

La copertina del «Canto della Cam 
pana» è stata disegnata dal prof. Ma- 
rio Rivera. Ù 

mt : 


La Sezione Artiglieri di Trieste 
intitolata a Guglielmo Oberdan 
La Presidenza, della. Sezione i provst 

ciale di Trieste dell'Associazione Arma 
d’Artiglieria, in occasione delle odier- 
ne onoranze:a: Guglielmo Oberdan,-«ha 
deliberato di intitolare la Sezione stessa 
al nome del. Martire glorioso, che pri- 
ma.di affrontare la morte sul patibolo 
per la redenzione della sua Trieste, 
aveva chiesto l'onore di arruolarsi vo, 
lontario nell'Artiglieria italiana, 


s'è salvato Donato Ragosa 


+ Le Fivelazioni inedite di un patriota istriano |. 


L'avv. dott. Oliviero Ponis di Ca- 
podistria ci fornisce questi dati ine- 
diti circa un episodio ignorato della 
fuga di Donato Ragos& dopo l'ar- 
resto di Guglielmo Oberdan 
«Ben pochi certamente conoscono nei 

dettugli come s'è salvato Donato Ra- 
gosa, il compagno di Guglielmo 
Oberdan. Me li ha ripetuti il vecchio 
amico mio e maestro avvocato Pier An- 
tonio Gumbini, che ne fu protagonista 
e ch'era Podestà: di Capodistria quan- 
do il'biondo Eroe sacrificava la vita per 
la liberazione delle terre soggette allai 
dominazione straniera, 


Nascosto a Capodistria 


Donato Ragosa, la sera dell'arresto 
di Oberdan riuscì a sfuggire agli sgher- 
rive riparò @ Capodistria, ove trovò si- 
curo ricovero. e*fraterna ospitalità in 
casa del dott: Ghino Manzoni, 


“munici 
pei = "Nar 


tarsi coll'avv, Gambini. 


i IL Marsich;riferì sogni cosa d questo 
‘ultimo, che, fingendo la necessità d'una 
comunicazione  urgentissima da fare 
alla famiglia.de Franceschi di Umago, 
gli diede l’incarico; di far approntare 
tosto una carrozza a due cavalli, 

Su questa, guidata da Giuseppe Budi- 
.ca, prese posto Donato Ragosa e, muni- 
to di un biglietto di raccomandazione 
dell'avv. Gambini diretto al signor Gior- 
‘giò {De Franceschi, ‘sì mise ‘in dia alla 
volta di Buio, sua città natale: © * 
‘Non ripeterò . che, ‘essendo successi 
questi fatti verso le 10 di sera, mentre 
era radunato VEsteutivo comunale, ci 
volle non poco accorgimento per evita- 
re che le autorità, già a conoscenza del- 
Varresto di Guglielmo Oberdan, mettes- 
sero ‘le rapaci mani sul fuggitivo Ra- 


gosa. 
Da Buie a Umago 


+ Questi, giunto a Buie, fu scorto; men- 
tre attraversava la piazza, da persona 
di cui non desidero fare il nome, Te- 
mendo di essere stato riconosciuto licen- 
ziò il vebturale ed a piedi si portò in 
casa del dott. Guglielmo, suo parente, 
anzichè proseguire per Umago, dove era 
intenzionato, ‘d’imbardarsi ‘su qualche 
naviglio. 

Ma poi, non fidandosi più di restare 
a Buie, ova la sua presenza era stata 
motata, proseguì. dopo qualche tempo 
per Umago e si portò in casa del pa- 
triota Giorgio de Franceschi. E questi, 
per, la raccomandazione dell'amico suo 
avv. Gambini, provvide acchè il Ragosa 
trovasse posto in una barca, la quale 
doveva ‘portarlo @ Chioggia, 


diy il de Frangeschè, accompagnò Dona- 


deciso di mandare a Roma due membri, 
Vavv. Angeli e l'avv. Gambini, a con- 
Jerire con Crispi e ad ottenere l'appog- 
gio non come uomo di Stato, ma come 
consenziente ‘politico. Gli avvenimenti 
sucoedutisi, la grave tensione politica ‘e 
le direttive prese dal Governo‘ italiano 
di allora, resero inutile il progettato 
colloquio, dal quale î patrioti di queste 
terre nulla potevano più ripromettersi». 
=—_re_—rrr 


S. E. il Gen. Giuseppe Vaconi 


Con il cuore vibrante d'indimentica- 
bili ricordi, Trieste rivede oggi tra le 
suo mura S. E. il Generale Giuseppo 
Vaccari, che per tre anni, dal maggio 
del 1923 alla fino del 1925, comandò il 
locale Corpo d’Armata, conquistandosi 
l'affetto di tutta la cittadinanza come 
sì era conquistato quello dei suoi uffi., 
ciali e dei suoi soldati, 

Quante simpatie reverenti egli avesso 


‘qui è nella memoria'di tutti i triestini, | 


che, alla sua partenza, nel dicembre del: 
1925, gli focero manifestazioni’ di am- 
‘mirazione © ‘di amore veramente toc- 
canti: fra l'altro gli fu fatto omaggio 
di una spada d'onore e, in un, solenne 
ricevimento al Circolo ufficiali, tutte le 
autorità, cittadine gli espressero il loro 
rammarico per il suo distacco dalla no- 
stra città. x 


Con lo stesso animo vibrante di allo-|| 


tà, Trieste porge oggi. il suo saluto de- 
voto e appassionato al glorioso vincitore 
(ella Sernaglia, all'illustre rappresen». 
‘tante dello Medaglie d'oro, NeSE 1 


—————————n || 


Il busto di Guglielmo Oberdan 
al Liceo Scientifico 


L’ odierna solenne celebrazione di 
Guglielmo Oberdan con la consacrazio 
no del monumento che ne eternerà li 


rimonia svoltasi la mattina del 25 feb-| 
braio 1927 al IR, Liceo Scientifico che 


diri A 


È infatti li mi iosa, fa triev, ui ; 
Di. notte, infatti, secondo: gli. ancor- memoria gloriosa, fa rievocare Una ce- 


Attilio Selva 


Una azienda senza «réclamè» è come ina casa vuota: imarica eni desiderio di € 


6. E, Attilio. Selva, autore. del. Monu- 
mento a Oberdan, rappresenta oggi. a 
Trieste Ja Realo Aacademia d'Italia, 

IL'illustro, Accademico; che onora l'ar- 
to italiana e.il nome: di Trieste, ove è 
nato nel 1888\trascorrendovi l'infanzia 


la città natale, per non vestire l’abor4 
rita divisa, del soldato austriaco isi. ri- 
fugiava a, Torino. Accolto fraternamen- 
te da Leonardo, Bistolfi, che mutrì per il 
giovano triestino: un. vero affetto; cor- 
dialmonto..ricambiato, Attilio. Selva. la- 
vorava, per, circa due anni nello studio 
dell’illustre scultore, 

Nel 1905 s’inizia. la serio delle. sue 
partecipazioni allo esposizioni d'arte: lo 
vediamo così rappresentato con vari la- 
vori a Torino, a Milano, a Roma, a Ve- 
nezia, Buenos. Aires e New York, Nel 
1907 concorreva alla borsa di. studio- 
premio di Roma del lascito barone Ritt- 
meyer e vinceva, piazzandosi brillante- 
mente, 

Nel 1910 si trasferiva a Roma, ove 
trascorreva, il periodo. più duro e più 
difficile della sua vita di artista. Passa- 
vano così alcuni anni di intenso lavoro 
è di sacrifici durissimi fino a cho si 
giungeva al fatidico 1915. Attilio Selva, 
tra i primi ardenti, fautori dell’inter- 
vento, si arruolava volontario, L'arti- 
sta, cho già faceva parlaro molto di sè, 
sì trasformava così in fante eroico. 

Nell’immediato dopoguerra Attilio 
Selva riprese la sua attività artistica, 
esponendo ad una mostra organizzata 
da S. E. Piacentini alla Casina Valadier 
a Roma, 

La Galleria d'Arto Moderna di Torino 
ha un suo meraviglioso ritratto di gio- 
vanetta; Genova possiede la bella, de- 
licatissima testa del «bimbo malaricoy ; 
il Ministero dello Comunicazioni uno 
squisito ritratto femminile; la Galleria 
Mussolini il ritratto «Claudio»: A' Tri. 
poli Attilio Selva lia opere sue, come il 
grande gruppo della «Pictà» e l’altara 
maggiore della Cattedrale; ancora a 
Roma sono suoi l’artistico frontone del 
Teatro del Dopolavoro ferroviario e il 
busto del Duce ésistente nella sala Giu- 
liò Cesaro del Palazzo dei Conservato- 
. Chiamato in Egitto l'illustre artista 
hs eseguito il ritratto di S. M. Fuad e 
i modelli per je monete. È 

Per il Foro Mussolini la realizzato le 
primo! quattro figure-in marmo; al Se- 
nato il busto di 8. M. ‘Umberto I, alla | 
Casi Madre dei Mutilati un rinscitissi. 
movbusto vin irarmosdet Duce @ al ni 
soleo Cadorna, acPallanzay per espresso: 
incarico. di. 8, E. l'architetto Marcello 
Piacentini, cinque nobili figure, | 

Attilio Selva, che ha dato alla sua 
Trieste alcuno tra le sue migliori rea- 
lizzazioni artistiche, è stato nominato 
nel marzo del 1932 Accademico d’Italia 
per la classe degli artisti e nel luglig 
dello séorso arino membro della Reale 
Actadentia del Belgio. Nel 1930; sempre 
perle sue magnifiche beriemerenze arti- 
Stiche, veniva eletto membro dell’Acca- 
demia di San Tuca a Roma. 


e la giovinezza abbandonaya a 20 anni | ì 


Bri 


N 


domani 


Jo aprile. 


il nuovo magnifico nostro Negozio mediante una. 


inshizaneg lef 
GAI da 


imponente 

vendita 
speciale 

offrendo i più ricercati articoli della stagione in 


Soterie novità - Lanerie novità - Vellti novità | 


a prezzi ridottissimi 


"a «i si G 7 a 
Un regalo a tutti 
Loti «Nei.primisgiorni di vendita, perrogni acquisto» 
° “non inferiore a.Lire 25;Vi ato in'o 
un-grazioso. dono a-tutti i Clienti 


‘Le signore troveranno da noi 
le novità ‘più belle e rare 
i tessuti più lini 
‘ricchissimi assortimenti 
qualità superiori 
prezzi bassissimi 
ed un servizio di cortesia 
« premurosa e costante 


Domani 
VENDITA. 


Qggi. 
ESPOSIZIONE 


Visitate sempre le nostre vetrine: 
esse Vi..faranno conoscere tutte le migliori creazioni della moda: id ; 1 
Freguentate Sempre il nostro Negozio: acquisterete.a condizioni di favore oi sa 


i È i * gii ‘ 


na 


\cazione, il fedele compagtio di Gug 


e faccende do. 
mestiche irritano 


elle vo 


o Ragosa, al par di lui imbaccuccato, e|si fregia del nome del Martire, quel 
dopo ‘aver calmato. senza difficoltà nè | Liceo in cui Guglielmo Oberdan {fu 
conseguenze lo zelo di una guardia di|alunno dal 1869 al 1877 e che allora si 
finanza che voleva vederci chiaro, met- chiamava «Scuola realo superiore». Ce- 
ttendole sotto: il naso un paio di pisto-|rinionia solenne è austera in cui si. con- 
le, aveva la gioia dì veder allontanarsi | S20rava con lo scoprimento di un busto! 


716 3 «deli; ..|in bronzo la memoria dell’Eroe. che gli 
della terrasitiriana, p. Pardo doluantor anni della prima giovinezza aveva tra- 


Ò5 ‘scorso in quell’istituto, ove aveva sen- 
VA tito i primi palpiti per la Patria ado- 
o L'ultima seduta %° |rata reprimendo i suoi fremiti di sde- 
$ sf : 88 ji ve, come 

del Comitato d’azione triestino-striano [fs9, ileva Hllora Ting, Sansone Vene: 
Questi fatti mi ha' narrato l'avv. | zian, nel fare la consegna del busto, 
Gambini, aggiungendo che ad ogni co-|*Sta mosso, pellegrino d'amore, a sfer- 


sto e ad ontta‘della sua tarda età Ysia- 
mo sulla novantina!) sarebbe interve- 
muto alla solennità in onore del biondo 
Eroe, perchè egli era.il solo dei super 
stiti; del Comitato d'azione triestino. 
istriano; presieduto da Michele Eliseo e 


zare le sopite energie, per destarle al 
cimento e, donscio del' sagrificio, aveva 
fatto del suo sangue segnacolo consa- 
crato, che additasse ad italiani e stra- 
mieri i nuovi destini della Patria», 

Il busto, opera pregévolissima dello 
scultore concittadino Giovanni Mayer, 


seo, dall'avv. Guido d’Angeli, da Nico- ten come gitdicò Sil 


7, 


composto. dal fratello suo, Simone Eli-| uno dei migliori ritratti dati dallo 
ludicò Silvio Benco, 
enza delle 
’atrio. del 


Ù daro! 
aveva dato ordine ai singo-| setto ai 
essa | carati 

9 | ga, allo 
sacro. al 


(+ 10 Corso Vittorio Emantele «10 


IL PiccoLo DI TRIESTE, pag. VII, domonica 29 aprile 1934 - Anno XII 


da Stati esaminati ieri mattina, 
Nite S. E. il Prefetto, nella, se- 
igienaria dell’Associazione fasci 

a Proprietà edilizia della Va 
dulia, i problemi e la situazione 
| Categoria in rapporto alla politi: 
Uscista dell'adeguamento dei 


| Semblea, che gremiva, la sala; è 

Dresieduta dal barone Leo Eco- 
î Avevano preso posto al banco 
euziale S. (D. Tiengo, il comm. 
1 ‘RR © il dott. Oreste Rozzo, diret- 
della Cassa di Risparmio, il vice 
Jente dell’Associazione comm. Pir- 
solo, il segretario della stessa cav, 
A Serafini e i revisori dei conti 
Foresti, Giulio  Segrò e dott. 
0 Trauner. Erano pure presen- 
Membri del comitato esecutivo 
Cleva e avv. Jona, e i delegati 
big o rincie di Fiume, di Zara e 


Tesidente, constatato il numero 
dei presenti; prima di iniziare 
LOI ricordò i soci deceduti: Gu- 
© l Ziffer © ing. Gino Cavalieri. 


sikpiotb2 relazione del presidente 

si ntamente ascoltato, il presiden- 
Quindi letta la relazione. Nella 
È Parte sono esposti: con: chiare? 
1 atti interni, d’indole sindacale 
Mimistrativa. «Il | relatore passa 
"| & informare sull'andamento del 
0 edilizio evdei trasferimenti. 
Statistien esposta si deduce che 
spero delle licenze di abitabilità 
bi late dal Comune di Trieste, esclu- 
È TOSO coloniche, è il seguente; 
4 Un totale di. 6012 vani, nel 
ani 2219, nel 1932 vani 15380 

| Vani 1905. 

Un STeato delle vendite contrattua- 
MexSittà di Trieste è il seguente 
ato Vani 4719 per um valore di- 


Ni 
imoger un valore dichiarato di 


di' lire 30.970.671. Nel 1932 
alor 36. Nel 1983 vani 5522 per 
Ge dichiarato di lire 35.519.741. 
‘©Nidite giudiziarie «immobiliari 
nel triennio 1931-1933 è stato 
Nel 1931 vani 33 persun 
ì Ni aggindicazione di 205.783 
Iudi 1939 vani 79 per un prezzo di 
Ì sy azione di lire 597.445, Nel 1033 
® di Der un, prezzo di aggiudica- 
È lire 306.805. 
| La riduzione degli affitti 
ndo degli affitti, il barone Eco- 
All’accennaro al decreto del 14 
®, il quale implica l’ulteriore 
Ome nella misura del 12 per cen- 
5 appartamenti e del 15 per 
hh lÌ negozi e locali d'affari, ha 
Nato che anche in questa occasio- 
categoria darà prova di discipli- 
Comprensione di adeguamento 
. l'0nomia nazionale che hanno ispi- 
\ll provvedimento .e perciò consei 
, dl questo concorreranno al- 
attiaziono con animo sereno © 
Unovata, fede nella lungimirante 
"È che giornalmente svolgo il Duce 
bene della Nazione. «La parte 
— disse — ci siamo subito ri- 
lle autorità locali per ottenere 
[uno attuati alcuni provvedimen: 
&gevolare i proprietari 
ine, le ripercussioni dei pro 
Ot in corso, che dovranno veri- 
Sin tutti gli altri campi com- 
CUI, industriali ed agricoli, faran- 
Cie, il sacrificio che compiono in 
È ga mento i proprietari di stabi 
di gradualmente e rapidamente 
ndosi, mercè la vigile opera dei 
on tanti il Governo ed il Parti- 
È cha per quella che in tale senso 
Anno le consorelle organizzazio- 
Acaliy, 
torevole relatore ha quindi ac- 
> al fenomeno dello sfitto, ha 
M evidenza la questione degli 
ichiarando che la sistemazio- 
3 Sfrattati è un problema. di 
dell Socialo, ed umana che sta 2 
The i A proprietà edilizia non me- 
Tora Gli enti pubblici. 
Rzione o ha illustrato l’opera di con-. 
Mato dello vertenze locatizio ed la 
Temonp lPiamento il tema: casa © 
» pi: demografico, mettendo in ri- 


din questi debiti pari almeno al 10 per 
cento degli interessi corrisposti al 31 di- 
cembre 1934. 

Proseguendo, il dott. Rozzo ha illu- 
strato la portata delle agevolazioni de- 
liberate dalla Cassa di Risparmio col 
‘provvedimento, per cui, dal primo apri- 
le per i'mutui nuovi e per quelli in 
corso di estinzione (toccano, circa 400. 
mutui per oltre ‘16 milioni di lire). 
Richiama l’attenzione sulla portata al- 
iresì delle agevolazioni deliberate dalla 
Cassa di Risparmio anche a favore de- 
‘gli Enti pubblici col ridurre il tasso di 
isconto al 5:50 per cento, contribuenito 
all’alleggerimento dei bilanci comunali, 
che a lor volta possono contenere le ali- 
quote entro sopportabili limiti, 

L'oratore parla quindi del credito 
fondiario, illustra diffusamente la te- 
cnica delle operazioni, le quali impli- 
cano per la Cassa di Risparmio la tra- 
isformazione di 660. mutui, ed ha as- 
sicurato nel modo più esplicito, equa- 
nime e soddisfacente. 

I chiarimenti del dott. Rozzo sono 


stati accolti alla fine da approvazioni. 
Aperta la discussione sulla relazione, 
il gr. uff. Giorgio Sanguinetti ha pro- 
posto di approvare la relazione per ae- 
clamazione, e altresì un voto di plauso 
al presidente. La proposta viene ac- 
colta con vivi applausi, 2 


Il telegramma al Duce 


Dopo la lettura del bilancio, fatta 
dal rag. Palese, e dopo la lettura del- 
la relazione dei revisori dei conti, l'as- 
semblea ha approvato all'unanimità 
anche il conto consuntivo per il 1933, 
ed ha proceduto alle nomine dei revi- 
sori dei conti, riconfermando i signo- 
ri Giulio Segrò ed Ettore Foresti, ac- 
cettando le dimissioni del dott, Trau- 
ner e nominando in sua vece il rag. 
Gino Pertot. 

Per acclamazione è stata accolta la 
proposta presidenziale dell'invio del 
seguente telegramma d La 

. E. Mussolini, Capo del Goyer- 
Ln I proprietari di stabili di 
Trieste, riuniti in assemblea. generale, 
confermano a V. E. l'unanimo com- 
pleta loro devozione fiduciosi, nella ma 
‘gistrale opera che Voi compite per ri. 
sonamento dell'economia nazionale» 
Presidente Leo Hconomo». 

Sono stati inoltre inviati telegram- 
ini ‘a 8 E. Pirelli, Commissario del- 
la Confederazione dell'Industria 6 «I 
comm. Enrico Parisi, presidente della 
Proprietà edilizia. 

Il plauso del Partito 


Tra segni di attenzione, si è levato 
a parlare il Segretario federale, che 
ha detto: «Devo rivolgervi; camerati 
Fconomo e Serafini, il mio compiati- 
mento ed elogio per l’opera fascista 
svolta, e mi è grato ripetere a voi il 
sensò di vivà gratitudine del Partito 
per quanto i proprietari di stabili han- 
no fatto per le Opere Assistenziali e 
gli inquilini involontariamente morosi, 
Il contributo da voi dato all'Ente Ope- 
ro Assistenziali è la prova della schiet- 
ta comprensione dell’azione di frater- 
rità fascista svolta dal Partito. Ma 
qui mi piace ancora rilevare  l’alta 
comprensione da voî dimostrata nel- 
Pattuazione del piano predisposto dal 
Governo fascista per l'adeguamento 
del costo della vita. Il sacrificio da voi 
attuato in questi giorni so'che lo ave- 
te accolto con animo sereno e conscio 
Gello alte finalità dei provvedimenti 
adottati nel’ superiore ‘interesse della 
vita economica della Nazione. Mi è gra 
dito assicurarvi che il Partito terrà co- 
me per il passato. presenti le necessi- 
tà della vostra categoria e sì adopre- 
rà per la loro felice soluzione». 

Calorosi applausi accolgono le parole 
lel dott. Perusino. Sant 
3 In questo momento, ritornato il si- 
lenzio, prende la parola SUB. il Pre 
fetto, che esordisce dicendo: 


La parola di S.E. Tiengo 


«La relazione del camerata Eegnomo 
è stata’ esauriente ed ha toccato butti 
‘ punti della ‘situazione della proprie 


do 008 la proprietà edilizia, anche 
P SATO aspetto, dere essere ani 
Mziong Più fervido spirito di colla- 
Smeg dh politica demografica del 
ento q08l più vivo e profondo s® 

Mero: tiguardo verso le famiglie 


ta fab- 
sì sul 


lama 
A Por 
Ua i 


bia 


del. presidente, ha, par. 
direttore della Cassa di 
10; dott. Rozzo: Rn 
e lieto — egli disse, esordendo 
n Te stato invitato a questa as- 
pa daro alcuni chiarimenti su 
sj! che interessano particolar 


Proprie stabili, e cioè 


Ut è RATA 
di Provvedimenti finanziari 

A ® Pochi 

RS 


tà edilizia in particolar modo per la 
città di Trieste. Ho già detto Valtro 
giorno, alla riunione degli industriali 
che in tutti i posti di direzione € di 
comando, ma specialmente alla testa 


delle categorie economiche nel momen- 


fo che attraversiamo, bisogna ‘prospet- 
tare sempre la verità; soltanto dalla 
conoscenza e dall'esame della realtà 
può scaturire la possibilità del rime- 
dio, e soprattutto, in clima fascista, la. 


fede di superare le difficoltà che sì 


o | prospettano. 


Da relazione è non solo esauriente, 
ma anche di esatto tono fascista. De- 
sidero essere sempre in contatto con 
la situazione anche.» della. proprietà 
edilizia. Essa rappresenta una mol 


strettamente 
ma anche 
dal punto di pista sociale. Devo dare 
atto che sotto il profilo che deriva da 
questi particolari aspetti dele pro- 
prietà edilizia nella città © ALE: 
vincia di Trieste, il camerata Hcono- 
mo ha saputo. mettere @ perfetto pun 
to L'organizzazione che’gli è stata at 
data. "I problemi che da, questi aspet= 
“ti scaturiscono sono costantemente af- 


irontati e prospettati ‘e la Ae 
rimedio, la ricerca URTO x 
delle conseguenze sono la RE CN 
stro presidente e dell'egregto Serafini, 
che lo coadiuva, “ 


me 
Nocossità di adeguamento tecnico 
Nella città di Trieste 10 sento im- 
manente sulla proprietà edilizia una 
necessità di adeguamento FAO, 
Quando mi si prospetta da dolor i 
sono i vostri prenditori di epr 
la necessità che le case sì adeguino alle 
esigànze della vita attuale, no" si 
tratta di margini di lusso ma di mar- 
gini di igiene 0 di comodità, ma che 
si adeguino anche a quelli che sono ata: 
noni di. fitto, penso che la propriet 
edilizia deve risolvere un problema di 


- 1 
ufo s Mostro Isti 
lsang, Casse di Risparmio. Queste; 
e Opportunità di venir in- 
là ebitori, sia proprietari di 
agricoltori, avevano deciso 

Un temperamento al costo 


‘carattere tonico che è anche problema 
di carattere economico è finanziaria. 

Voi mi domanderete: come si può 
sviluppare uno sferzo iN questo senso 


LI chiusura giorni 5. © 


i 


un certo numero di' libretti del valore 


\contribuirà con una lira acquistando un 


L’ADEGUAMENTO DEI PREZZI 


importante discorso di S. E..il Prefetto 


all'assemblea dell’Associazione della Proprietà Edilizia 


con le attuali condizioni della proprie- 
tà ‘edilizia? -E? “proprio questa invece 
lu ragione. per la quale il cameruta 
Itozzo ha chiaramente esposta la sua 
relazione in questa ussemblea. La pro» 
prietà è ammessa’ e (rispettata dal Pa- 
scismo; ha la sua funzione; ma per 
adempiere @ questa funzione occorre 
siar messa in grado di farlo. Proprio 
per questo non posso che salutare con 
entusiasmo i provvedimenti che sond 
stati annunciati, nella loro fase ‘ese- 
cutiva, dalla Cassa di Iisparmio; e 
non ‘posso nom richiedere e consiglia- 
re al nostro benemerito © massimo 
istituto di risparmio di accelerare il 
più possibile l'adeguamento della si- 
tuazione in questo settore che è forse 
il più inceppante per la proprietà 
edilizia (applausi). Accanto alla con- 
siderevole situazione di oneri per! de- 
bitî gravanti sulla proprietà edilizia 
triestina, ricordata dal camerata Ror- 
zo, vi è anche l'appendice rappresen- 
tata dagli onerosi mutui verso privati. 
Anche è mutuanti privati, nel loro me- 
desimo interesse, devono seguire lo 
stesso camino percorso dagli enti di 
credito fondiario controllati dallo Sta- 
to. Diversamente una condizione gene- 
rale di adeguamento non si potrà rag- 
giungere e ciò sarà di ostacolo per la 
proprietà edilizia triestina di assolve. 
re la sua funzione economica e sociale. 


Comprensione e disciplina 


So, ed ha fatto benissimo il came- 
rata Perusino a metterlo in riliev 
con quale senso di comprensione e di 
disciplina 1 proprietari edili della cit 
tà e della Provincia hanno accolto & 
recente provvedimento che riduce del 
15 per cento affitti e pigioni. Forse 
è opportuno assicurare è proprietari 
di case che tutti in questo campo fu 
ranno il loro dovere. Confido che ognu: 
no lo farà per comprensione, per in- 
telligenza del proprio interesse, per di- 
sciplina. Ma se vi sarà qualche ritarda. 
tario o riluttante, state certi che la 
outorità, con modi garbati e anche non 
garbati, saprà imporre a ognuno di 
fare il proprio dovere. Non è questio- 
ne che abbia a scendere l'uno piutto- 
sto che l’altro; che il meno intelligen- 
te vada giù e il più furbo rimanga 
su. Bisogna adeguarsi tutti: perchè ne 
dipendono le sorti della finanza e del- 
l'economia sia pubblica che privata. 

I proprietari di case hanno fatto il 
loro dovere ma anche î commercianti 
To faranno; ‘è lo faranno anche iv con- 
sumatori. perchè il loro dovere consi: 
ste mel riconoscere obiettivamente Va- 
deguamento di uno a tre ove è avva 
nuto. Dove non è ancora avvenuto, 
qui esso sarà raggiunto. Ecco dove i 
proprietari di case devono trovare. il 
corrispettivo del 15 per cento di ribas- 


so. Se noi metteremo rapidamente in 


esecuzione questa serie di provvedimenti 
ti e di adattamenti, la situazione eco- 
nomica di tutti sarà presto alleggeati* 
ta. Allora, camerati, sentiremo i be- 
nefici della politica economica del Go- 
verno fascista; soprattutto nel confran- 
to con gli altrì Paesi saremo lieti ed 
orgogliosi di aver seguito il Governo 
fascista. Solo allora, ‘camerati, sarà 
chiaro come nessuna categoria în que- 
sto momento di generale adeguamento 
sarà stata sacrificata, ma come dal sa 
crificio comune ne sarà deritato quel- 
lo che vuole il Duce: ib bene di tutti. 


Le dichiarazioni di S. E. il Prefetto, | 
più volte interrotte da approvazioni, 
suscitano alla fine prorompenti — ap- 
plausi evalti alalà al Duce ©, al Fasci- 
smo. 

st 


CI si 
Chiusura temporanea di negozi 
per mancato adeguamento dei prezzi 
«Il Prefetto ha ordinato Ja chiusura 
temiporanea, con effetto immediato, 
dei. seguenti negozi, per aver essi! 
praticato prezzi eccessivi su alcuni 


generi di prima necessità e di largo.if 


consumo: v 
Sarcinelli Luigi fu Luigi, panette- 
ria in via G. Gallina 2, chiusura 


giorni 5; Ancic Giuseppe, negozio | 


commestibili in via Riborgo 41, chiu- 
sura giorni 5; Lanfrit Luigi, negozio 
commestibili in via Riborgo 17, chiu-. 
sura giorni 5; Botteri Carlo fu San 
to, salumeria in via G. Gallina 3, 


NAEEOT, ci FRINT SURE RP 
D.H.D. per la Campagna antilubercolare 
Secondo gli ordini del. Capo del Go- 
verno il quale ha promossa una specia- 
la attività in favore del Consorzio anti- 
tubercolare, tutte le. Associazioni fasci 
ste hanno il dovere morale di contribui- 
re sia pure minimamente per la santa 
letta che. il Regime svolge contro la tu 
bercolosi ed.in favore di quanti sono 


colpiti del terribile male. I Dopolavoro 


che sono scuola di educazione fascist. 
e civile, debbono contribuire con tutti 


i loro associati e sia pure in mi ima] È 


quota, perchè anche: con il loro obolo 
raggiungano gli scopì che il (Consorzio 
antitubercolare si prefigge. 

Il Dopolavoro provinciale ha ritirato; 


lire 1.6 contenente francobolli pro 
‘propaganda ‘aùttitubercolare. La coper 

ina del libretto di-francobolli porta la, 
serie ed il numero che dà diritto a' p: 
re ‘a tre grandi concorsi a premio 
banditi dalla Federazione nazionale per 
la lotta contro la tubercolosi. È 

I premi comprendono un'automobile, 
motociclette, quadri e statue di noti 
artisti, libri di arte, macchine da scri. 
verò, macchine fotografiche, apparee- 
chi radio ed altri doni, 

L'estrazione verrà fatta 
po e sarà resa nota dalla 


a suo tem- 
stampa. Chi 


libretto farà opera di bene e potrà con- 
poraneamente concorrere. all’ estra- 
e dei premi. &i raccomanda viva- 
mente ciascun consiglio direttivo di 
ogni Dopolavoro perchè vengano esita- 


fessiiceca ELE 


Assemblea degli insegnanti privati 
alla presenza del Commissario naziona! 
Teri sera, alle 18.30, nella sala di ri 
mione del Comitato Provinciale.dei Si) 
facati professionisti ed artisti, coiivi 
cati dal segretario interprovinciale, doi 
Dante Bunder, si sono riuniti numero» 
insegnanti privati per entizeila paro 
del Commissario Nazionale, comm. doti 
Fernando Maria Brignoli membro de 
Consiglio Nazionale’ delle Corporazioni 
Alla seduta era pure presente il' presi 
dente dei Sindacati professionisti ed ar- 
tisti, comm. Michele Risolo, il 0. M. 
Nino De Francesca, fiduciario della, sc- 
zione magistrale del Sindacato e i mem. 
bri del Direttorio, 
» Dopo .la presentazione dell'assemblea 
al: Commissario, fatta dal ségretario in- 


privati, il.prof, Brignoli, che flurante il 
pomeriggio aveva voluto visitate gli isti- 
tuti privati» più importanti della città, 
tingraziò, per il suò intervento il comm, 
Risolo, e per la pàrte viva che egli pren 
6 alle sorti del Sindacato stesso, @ 
quindi, dopo aver tmatteggiato la situa 
zione nazionale degli insegnanti privati 
ed aver esposto tutte quelle necessità 
che oggi sono impellentemente sentite 
dalla categoria, accennò agli sviluppi fù. 
turi dell’ zione sindacale, svi- 
luppi che si imperniano su'dei capisaldi 
di massima importanza ‘comò l'Albo pro- 
ionale e il contrattofdi lavoro. Amn- 
che la previde a ‘fayore degli inse- 
guanti privati ò oggetto del più amoroso 
studio da parto la gegréteria nazio. 
nale e delle superiori gerarchie e confi- 
da, dato il vivo desiderio di collabora- 
zionédell’Istitùito di Previdenza Sociale, 
chettra mon molto anche ‘questo impor. 
tante © vitale problema della categoria 
sarà pienamente risolto. Ma mon sola 
mente (problemi cdi organizzazione “e di 
amministrazione preoccupano coloro che 
reggono le sorti del Sindacato; ma an- 
che problemi di alto valore morale, come 
quello della dignità della classe degli in- 
segnanti privati, purtroppo spesso com- 
promessa da certi sedicenti insegnanti è 
dalla incomprensione di molti, che con- 
siderano ancora l'insegnante privato co- 
me un precettore, A risolvere con piena 
soddisfazione di tutti questo importante 
problema d'ordine morale; Verrà certa- 
mente l'albo della categoria, che stabi- 
lirà quali sono .i requisiti mecessari per 
esercitare la libera professione dell’in- 
segnante. privato, e il contratto di la- 
voro che. tegolerà. le assunzioni, come 
del resto già avviene, attraverso il Sin 
dacato.  iquindi necessario, he tutti 
gli insegnanti s'inquadrino» nel Sinda- 
cato. Il prof. Brignoli chiuse rivolgendo 
un caldo elogio all'attivo prof. Lunder, 
esortandolo a continuare nella: fatica co- 
sì nobilmento*intrapresa, ed invitando 
nsegnanti ad essergli fattivi 
ratori. La fine del orso del 
Commissario Nazionale fu accolta da nu- 
triti applausi dagli intervenuti. 
della sezione magistrale sl fiduciario in- 
terprovinciale porse un fervido salùto 
al prof. Erignoli. Î 
rof. Risolo vòlle assicurare 
il Commissario e i camerati tutti, del- 
l’attenzione pronta e dell'interesse con 
cui segue lo svilupparsi di questo giova- 
ne Sindacato, preconizzando la prossima 
costituzione. dell'Albo, che egli. ritiene 
come realtà già raggiunta, e la promul- 
gazione del contratto di lavoro. Infine 
l'assemblea; approvato l'invio di tele- 
grammi di omaggio al Segretario del 
Partito, al. Ministro dell'Educazione 
Nazionale, al Sottosegretario alle Corpo 
razioni e aleCommissario Confederale, 
‘sî sciolse con ii saluto al Duce. 
Tm serata; il prof. Brignoli, accompa- 
gmato dal prof. De Cesaris di Roma, la- 
sciò la nostraveittà esprimendo ancora 
una voltasl suo vivo compiacimento al- 
l'orgatizzazione triestina. 
DIADINDISDIIDIIINDIINDIITA 
Per i biglietti bianohi alla Pesca mira- 
colowa del Teatro Verdi il primo premio 
ò un dono di S, M. la Regina, il secondo 
un dano di S, A. R. ia Duchessa 
d'Aosta, il terzo un brillante perfetto 
dol valere di lire 10,000, che l’oreficeria 
Petracco è pronta. a «ricomperare por 
lire ‘10.000 in contanti 


e 


Continua la 


ALI 


3 met 


10. 
10» 
2» 


Vesti 


ti nel maggior numero possibile i li. 
bretti di francobolli che verranno dati 
in carico ai sodalizi. 


tenprovinciale del Sindacato insegnanti | 


“odi ‘tutte le: merci esistenti nel negozio 
‘di Corso Vitt. Em. II, N, 39 della ditta 


OS tori. 


AL GIORNO . 


Vi forniamo della seguente merce all'anno: 


1 paio rpe 
2 paia calzé, sela naturale 
10 metri «Bemberg», per biancheria, finissima. 


12 asciugamani, macramò, grandi Ù 
12 ascingamani macramè, Diecoli 
12 fazzoletti, donna 
12 fazzoletti, uomo 

Per 0,50 centesimi si ricevo la metà della 
siddotta, è può essero variata in qualungne al- 
tro articolo. 

VESTITI, CAPPOTTI; TRENCH co. ‘eco 


I prozzi non eubiscono alcun aumento, Soltanto 
E 


Ga 


Creps Satin fantasia 
Creps Radio: 
Chantung 

* Georgette, ecc, 


Foulard seta pura 
Pointillé 
Greps de-Chine; ecc: 


pastiglie disinfettanti della bocca è 

della gola, ìn tutto le forme di 
angina, laringite, ecc. 

TUBETTI L, 2,50 

Flacone grande .L, 5.50 


Trovasi in tutte le farmacie. 


ri stoffa, per mantello, pura lana 
stoffa, per vestiti, pura lana 
fodera 


tela lenzuola, altezza 270 
tela lenzuola; altezza 150 
ivla sposa, finissima, altezza 0,60 


ti gu misura da L H40.- in pi 


dalla grande DITTA RATEAL 


KLEINMANN 


VIA MAZZINI N. 5° primo piano 


li TUTTE LE SETERIE 


ALL'UOPO ABBIAMO COMPOSTO |! SEGUENTI 


5 GRANDI LOTT 


OCCASIONE SENZA PRECEDENTI: 


ENTRO CORSO VITTORIO EMANUELE HI 
È su TUTTI GLI ALTRI 

ARTICOLI 
SCONTI DEL 


La pubDIlcita continuata 8 Ja Dase ur una moriua azienuee 


CHANTUNG 
di seta pura 
tinta unita e fantasia 
Crers; ecc. 


LOTTO! 


circa m. 12,000 
RAYON 
E TIPI DIVERSI 


TUTTO A TAACO 


A 


bis | 
LIRE ; 


Georgette, Foulard 
pura seta 
Greps satin, ecc, 


LIRA 


AI MAGAZZINI 


SIAMO FELICI 


perchè non affidiamo la i.ostra salute all'impostore 
ma al Medico cd al Farmacista, i quali conoscono ed 
apprezzano le compresse ” 


RADIOSGLERIN 


perthè con esso - eciogliendole in un bicchiere d'acqua 
- sì ottieno istantaneamento una Fonte di Radio 
pustoea e ben sopportata, indicatissima in tutti i di. 
sturbi del ricambio, e cioù;: ipertensione, affanno, ver- 
tigini, palpitazioni, insonnia, rouzii, vamps di alors, 
sclerosi dell'orecchio, disturbi di vista, gotta, rouma- 
tismi, sciatica. Radi Jerim. preserva potente 
mente dall'Arteriosclare: sicuro garante per la con- 
servazione delle energie fisiche e mentali fino a tarda età. 


ITduarmqise 
fino a ché siete ancora în tempo, usatò 


RADIOSGLERIN 


Bi trova in tutte le, primarie Farmacie 
e dalla Concessionaria: Ditta M\ Durst, 
via Rovoreto 10, RO 31). 

Autoriz, R. Pref, 208. del 1929 


10 SIGARETTE 


N.16 ABDULLA &4 ABPULLA N16 


= SIGARETTE_EGIZIANE .SUPERIORI — =. 


MA COME!9.. 


ani 


«Con tanta bianchea 
ria da lavare, conserva 
il suo buon umore? > 


Mia sì capisce? 


Mangia Te buone cara» 
melle BINGO... che 
danno freschezza e 
gioia ed alleviano ogni 


‘ecco il comandamento morale e cristia- 


La puooncità ‘sur Giornal supera in rapiamta vue 16 altre rorme al treiaMiiL Piy 
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Avvenimenti della vita teatrale cittadina 


“Il caso del dott. Hirn,|: 


Tro atti di Rino Alessi al Verdi 


‘L'esecuzione triestina del dramma di 
(Rino Alessi coincide con la pubblicazio- 
ne del volume riel quale 1’ autore ha 
voluto premettere alcuni suoi pensieri 
sulla natura e funzione del teatro, ed 
alcuni aforismi e giudizî sul problema 
della coscienza di fronte alla vita e sub 
la posizione dell'anima umana di fron- 
to al beno e al male. Infino questo 
preambolo è. interessanto perchè con- 
sento un più chiaro apprendimento sul 
valore etico del «Caso del dott. Hirnò 
è sul modo como Alessi ha concepito la 
posizione morale dei fratelli Hirn, pro- 
spettando, nel dialogo terminale, il pro- 
cesso inverso e contradditorio delle loro] 
coscienze: quella dello scienziato, che 
sente la necessità di «scontare» e di 
espiare il malo generato per colpa sua 
nell'anima di Laura, e Quella del sacer- 
dote che quel male vuole affidare alla 
risoluzione della giustizia umana, 

41 problema etico dibattuto e svolto 
în questo dramma, può essere osserva- 
ta e giudicato come preoccupazione per- 
manente, como obbiettivo essenziale di 
tutta l’opera teatralo di Alessi, Si pos- 
sono leggere, nella prefazione a questo 
dramma, pensieri che l’autore denomi- 
na «appunti», e che definiscono o pre- 
cisano l’ orientamento spirituale..dello 
serittore quando dice, per esempio, «La 
vita dello spirito nom può essere inte 
sa che como atto di sincerità continua» 
oppure quando troviamo questa osser- 
vazione: «Ogni creatura anela ad un 
isuperamento...», @ ancora: «Purificarsi, 


nio. Bisogna aspirare ad esso come alla 
vera e unica libertà essenziale dello 
spirito», Infine asserisce Alessi: «l'abio 
è l’uomo kantiano per eccellenza. Egli 
intende il concetto di responsabilità co- 
me l’unico modo per provare la indi. 
pendenza del suo io». In altre parole 
dl dott. Hirn obbedisce al categorico 
imperativo della sua leggo morale e 
compie un’ azione che potrebbe avere 
valore universale per tutti gli uomini, 
se, come lui, si trovassero a dover giudi- 
care il proprio errore. Quanto alla fun- 
zione del teatro, l’ autore dice senza 
ambagi: «Se il teatro avrà qualcosa da 
dire sembrerà sempre avviato alla tesi». 

‘Abbiamo dunque dichiarazioni suffi- 
centi per una chiara misurazione della 
forma e del contenuto di questo teatro 
a del dramma che così tipicamente lo 
‘esprime. Se Alessi ricerca e prospetta 
i motivi fondamentali dell'animo uma- 
mo attraverso il dualismo del bene e 
del male, attraverso il problema della 
responsabilità morale, attraverso l'an- 
sia dell’ ascesa mistica, attraverso il 
dramma di chi cerca Dio quale ispira- 
tore della lotta politica, attraverso la 
creatura che nel crollo della casa trova 
la liberaziono della schiavitù e della 
bassezza sensuale, vuol dire che il suo 
spirito obbedisce ad una necessità, ad 
una preoccupazione attuale, di caratte- 
To immanente, ì 

‘Nei periodi di crisi morale e di tra- 
vaglio storico, 1’ arte rappresentativa 
si è sempre rivolta a motivi di carat- 
tere didattico. Mi pare cho oggi in Ita- 
lia il nostro autore sia il solo che operi 
quest’indagine nella quale egli giù si pa- 
lesa con tratti è caratteri artistici ben 
definiti. Ho detto didattico perchè que- 
sto teatro e il dramma. di ieri sera, 
così fervidamente accolto a intensamen- 
te ascoltato, studiano la misteriosa na- 
tura dell’uomo, mirano con dimostra- 
zioni alla proiezione della sua coscienza, 
tendono alla sua liberazione e al suo 
superamento. E pat che vogliano ripe- 
tere, secondo il detto ibseniano: «Non 
uccidete la vita, ma vivificatela ope- 
rando la resurrezione delle vostre co- 
‘scienze, altrimenti sarete tutti dei 
cadaveri che si muovono, non degli 
pomini». È 


Eee " 

«Questa necessità di pronunziare giu- 
dizio su se stessi per moto spontaneo 
| di liberazione, questo autodefinirsi e 
confessarsi per poter toccare la propria 
‘werità morale, che è il lato direi dram- 
matico-eroico del teatro di Alessi e che 
«in altri lavori di carattero storico tro- 
va accentuazioni più incisivo e profon- 
‘de; costituisce il clima spirituale del 
«Caso del dott. Hirns e forma l’impli- 
‘cita tesi del dramma, Tosi che si svol- 
‘go dalla premessa del primo atto all’e- 
‘pilogo del terzo in cui Fabio Hirn, con- 
seguente, a ciò che disse al fratello: 
cho la vera grandezza sta nell’assume- 
ro le proprie responsabilità e nel rico- 
moscero i propri errori nella scienza, 
.che ‘è fallibile perchè è fatta dagli uo- 
mini, sconta l'errore di essere stato. la 
causa della follia delittuosa di Laura 
‘che uccide il marito, e nel riconoscere 
la propria colpa come innamorato e il 
proprio egoismo coma uomo sociale, si 
\costituisce al funzionario della legge 
cho viene per arrestare la donna. Nel- 
(la progressione del dramma morale del 
dott. Hirn una parte determinante 
‘spetta alla passione d'amore che avvol. 
go il medico e la bella paziente. Con 
l'amore. Fabio Hirn guarisce Laura; 
‘con la restituzione di Laura al marito, 
dioò con la negazione dell'amore, si rin- 
nova lo squilibrio psicologico della don- 
na perchè la causa del male, il marito, 
opera. in lei con, maggiore potenza. 
Hirn è tra l'amore è la scienza, tra la 
religiosità del fratello e il proprio poe- 
tico, quasi lirico, convincimento scien- 
tifico. 

Questi bellissimi temi ‘Alessi ha ap- 
pena accennati, per non caricare il 
dramma di troppi particolari che ne 
avrebbero appesantita la svelta ed ar 
moniosa struttura. Ma ‘Hirn è ancho e 
soprattutto di fronte al tribunale del- 
la propria coscienza e mentre si deli- 
nea, attraverso la incisiva sobrietà del 
dialogo, il fatale. superamento dell’uo- 
mo dalle strettoie dell’egoismo profes- 
sionale 0 dell’ otgogliò maschile, lo 
vediamo offrirsi, con sentimento espia- 
‘torio, alla condanna ch'egli stesso ha, 
prima di tutti, pronunciato su sè me- 
desimo, Don Luigi, suo fratello, al con- 
trapposto, discendo dalla mistica con- 
templazione delle verità divine è si ri- 
vela nella piccola limitatezza dell’uo- 
mo quotidiano, praticante della ragio- 
na utilitaria ed opportunistioa sigilla- 
ta dalla leggo umana, Mentre l’uno 
ascende, nobilitàto dal proprio senti. 
mento di responsabilità, l’altro diviene. 
meschino per soverchia prudenzialità. 
Nella contgapposizione di questi carat- 
teri, il valore etico del dramma si illu- 
mina di splendente bellezza, 

C'è nel dramma di ‘Alessi molteplici. 
tà di motivi, inseriti nel dramma con 
esperto ed, elegante accorgimento, con 


| finezza di espressione 6 Sapienza di 


equilibrio, ia forza degli episodi è pro- 
prio in questa animazione ideale che 
l'autore lia dato ai suoi personaggi, 
presentati tutti su un piano di vigoro- 


a o plastica modellazione. Il fatto è 
sempre coordinato alla narrazione, o la 
alternativa dei sentimenti, sofferti e 
visibili in atto, con i pensieri dibattu- 
ti e presentati attraverso un sottile 
gioco dialettico, rende il dramma sem- 
pro attivo e dinamico. ©’ è dal prin- 
cipio alla fine, una sottile, lievissima 
corrente direi tematica che servo al- 
l'autore per proporre e risolvere il ca- 
so del dott, Hirn, Questo tema è la te- 
si, percettibile con maggiore rilievo 
alla conclusione del dramma, Ma ciò 
che conquista il pubblico è la costru- 
zione drammatica. degli episodi, è la 
chiara, energica presentazione dei pet- 
sonaggi ognuno dei-quali ha una par- 
ticolare visione del mondo, è l’arguzia 
limpida di certe battute, Per tutto il 
primo atto si parla di scienza e questa 
trattazione teatralo della scienza è 
sempre ricca di interesse, calda di uma- 
‘nità perchè l’autore ha saputo fondere 
col principio dottrinario il caso umano, 
il dolore della protagonista. Quale pit- 
toresco contrasto, al primo atto, il se- 
mi-delirio di Laura, allucinata dall’odio 
verso il marito e la freddezza ascetica 
dello scienziato, che indaga le ragioni 
dello sconvolgimento spirituale della 
paziente È 
HAR 

Al rilievo di caratteri e di temi così 
complessi, e alla realizzazione dell’at- 
mosfera, deb dramma, la Compagnia di 
Marta Abba ha recato il prezioso e de- 
cisivo contributo di una artistica ed 
originalé messà in scena alla quale Lui- 
gi Pirandello e Marta Abba si sono de- 
dicati con esperta ed acuta sensibilità. 
DL interpretazione’ di ieri sera, ormai 
maturata attraverso le innumerevoli 
repliche del lavoro e il dominio della 
parte raggiunto da tutti gli attori, è 
stata giudicata dal pubblico che gremi- 
va il teatro in ogni ordine di posti, 
piena di finezza e di espressione, armo- 
niosa 6 ricca di belle tonalità. Marta 
Abba signoreggia il personaggio di Lau- 
Ta con grande passione ed intelligenza. 
Lu sua figurazione, al primo atto, dal 
l’incesso e l'atteggiamento della perso- 
na, al tono concitato e spezzato del di- 
scorso, è stata efficacissima e piena di 
verità clinica. Al secondo, la squisita 
interprete ha dato al suo personaggio 


nuovo carattere, ed è passata dalla se- 
rena e lotificanto certezza della salute 
conquistata alla iragica e rivoltosa di- 
sperazione per l’amore perduto. Tutta 
l'interpretazione di Marta Abba è stata 
caratterizzata da questi violenti, aspri 
passaggi di stati d’ animo ch’ ella ha 
rappresentati con forza intuitiva e ve- 
rità umana, con la mobilità: della ma- 
schera e il tormento dello spirito. In- 
terprete' migliore Rino ‘Alessi noù po- 
trebbe desiderare. 

Romano Calò è sempre un attore di 
sicura intelligenza e di misurata ed in- 
tensa espressione. Il suo dott. Hirn ha 
nobiltà e vigore e verità e si è imposto 
fino dalle primo scene per la severità 
della caratterizzazione, e così il prete 
personificato da Luigi Almirante, que- 


Iiconcerto al Circolo della Stampa 

La, pianista Letizia Cisilin suonò ieri 
al Circolo della Stampa un programma 
civettuolo, di esecuzione punto facile, 
che richiedeva qualità brillanti, grazia, 
sensibilità vivace, La giovane professo- 
ressa, che s'è fatta un bel nome in 
questi ultimi anni, improntò P'esecuzione 
della sua, musicalità vigorosa, che lo 
studio ha portato a un notabile grado 
di sviluppo, senza alterarvi la schiet- 
tezza impulsiva, La Cisilin è una colo- 
ritrico esuberante, dalla quale si può 
avero delle felici sonprese; tocco si- 
curo, che prende gli accordi con solida 
sonorità o sfaccetta gli arpeggi staccati 
con ariosa trasparenza; mani pronte agli 
arpeggi di larga estensione, senso brio- 
so nel condurre un brano di bravura, 
tutti questi mezzi fanno «della Oisilin 
una pianista di bellissimo ingegno, Do- 


po ogni brano; specie dopo il nottumo 


di Liszt, la Tarantella di Chopin, e dopo 
le duo danze del Gattari, interpretate 
con. fervido. slancio, l’uditorio. le fece 
molti applausi e in chiusa le chiese un 
brano d’aggiunta, V.L 
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Recite di filodrammatici 


«II piccolo parigino» all’Oratorio Salesia. 
no, Questa: sera, alle 20, la Compagnia fi- 
lodrammatiea «Unione ex allievi don Bo 
Sco» rappresenterà la bella commedia in 
tre atti di A. Bertoni: «Il piccolo parigi. 
no». Negli ‘intermezzi suonerà l'orchestra 
diretta dal maestro P. Crismani. 

sce — 


Varietà e Cinema 


Gran Cino Italia. Dalle 14 il film di gra 
zià Siraosi no hella musica 6 pieno di 
gaiezza «lo è l’Imperairice» con Lilian Har 
wey e Conrad: Weidt. 

«Pranzo alle otto» oggi al Novo Cine: 
Grandioso capolavoro Metro con 12 astri, 
tra i quali John Barrymore é Jean Harlow, 
Perfetto parlato. Lire 1. 

e 


SPETTACOLI D'OGGI! 


Teatri: 


Verdi. 20.45: Compagnia drammatica di 
Marta Abba: «Il marito che cerco» di 
Salvator Gotta e Sergio Pugliese, 


Cinematografi : 


Rossetti. 14.30; «Quori in burrasca con. Ma- 
tie Dressler e Wallace Beery e grandioso 
successo l'roupe Chabertiot. Prezzi: 1, 2, 3. 

Nazionale, 14: Suce.: «S. O. fi. Iceberg» e 
cartoni animati a colori «Leggenda del 
bosco». 

Excelsior. 14.30: «L'idolo delle donne» gran- 
dioso con Carnera, Baer, Dempsey e Myt- 
na Loy. I 1.50, 2.50, 3.50. Imminente: «L'a- 
surpatore» con F. March e Kay Francis. 

Fenice, 14: Succ.: «Un popolo muore» R. Col- 
man, Helen Hayes. Segue: «Gli nomini 
che mascalzoni». 

Eden, 14; «Il grande agguato», dolce idillio 
d’amore con Vilma Banky. Precederà To- 
polinò a color@ «L'area di Noè», Lire 1. 

Italia. 14; «lo e l'Imperatrice», tutto grazia 
con Lilian Harwey e Conrad Weidt. 

Regina. 14.30: Successo del meraviglioso Me- 
trofilm: «Volo di notte» con Helen Hayes 
e Clark Gable, Varietà d’eccezione fra cui 
«Ursus», l’uomo dalla forza fenomenale. 

Impero, 14: «Eakimo», l’amozionante dram- 
ma dell'Artido, Capolavoro Metro. Lire 1. 

Reale, 14: «Angeli senza paradiso» con Mar- 
tha Eggerth. Il film più bello dell'anno. 

Garibaldi, 13,30: «Eskimo», il dramma epico 


sto caro e sensibile interprete clio sa 
entrare nei suoi personaggi con intelli- 
genza così esperta, e riesco a, plasmar- 
li ed a fondersi con loro conservando 
sempre tratti ed accenti personalissi- 
mi, È voglio dire che la Graziosi ha 
portato una serena ed arguta allegrez- 
za nella sua franca spontaneità. e che 
Giovanni Cimara ha dato alla sua par- 
te un tono autoritario ed orgoglioso, 
una sicurezza e naturalezza molto no- 
tevoli ed artisticamente efficaci. Otti- 
mi tutti gli altri. Il successo del'lavoro 
e dell’interpretazione è stato quanto 
mai caloroso, pronto, convinto e cor- 
diale, Sette applausi salutarono. gli at- 
tori alla fine del primo atto e otto evo- 
cazioni alla ribalta si contarono al se- 
condo atto, L'autore, vivamente accla- 
mato, ha dovuto presentarsi cinque 
volte: tre con Marta Abba e due volte 
solo. Altri applausi ripetuti costrinse- 
ro autore e interpreti a presentarsi alla 
fine del dramma coronato dal consenso 
ci un pubblico imponente. 
Vi T. 


“I marito che cerco, 


Stasera, alle 20.45, la Compagnia di 
Marta Abba reciterà una bella e diver-. 
tento novità: «Il marito che cerco» tre 
atti di Salvator Gotta e Sergio Puglie- 
se, Commedia leggera e gaia che ha 
ottenuto a Torino molto successo. 

Domani: «Quando si è qualcuno» di 
Tiuigi Pirandello, l’attesa interessante 
novità per la qualo si può prevedere 
un’ eccezionale partecipazione di pub- 
blico. 

peste) 


‘Le recite di Emma Gramatica 
al Politeama Rossetti 


Sono aperto le prenotazioni alla’ Bi- 
glietteria Centrale per la prima recita 
che Emma Gramatica inizierà martedì 
prossimo sulle sceno del Rossetti con 
«Fernanda» di ;V. Sardou. L'attrice e 
la sua Compagnia sono atteso con pale- 
s6 interessamento anche per le belle 
novità annunziate, + 


Alessandro BrowekalasSocità doni 


Come abbiamo annunciato, domani 
sera il farte pianista Alessandro Bo- 
rowsky chiuderà il ciclo dello audizioni 
della Sovietà dei Concerti, che ripren- 
derà la sua attività in autunno. Ecco il 
superbo programma della serata: 

Bach-Busoni: Toccata per organo, in 
do magg. - Scarlatti: Tre sonte (fa 
min., fa diesis min, e la magg.). - Bee- 
thoven: Sonata in do min, op, LIT. Mae- 
stoso, allegro‘ coni brio e appassionato, 
arietta con variazioni. Marcia da «Le 
Rovine di Atene», - Prokofieff: Sar- 
casmi (a) o b), Visioni fuggitive. Btra- 
winsky: Carnevale da «Petruschia». 
Chopin: Quattro studi; Notturno, im 
fa diesis magg.; Grande Polonaiso. 


Radio Gruppo Nord 


Programma tel 29 aprilo 1994-X11 
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dell’Artide, Colosso Metro. Lire 1. 

Novo Sing: 14: «Pranzo alle 8, grande film 
Métro con John Barrymore. Perfetto par- 
lato, Lire 1 

Massimo; 14: «Tatto pepe» con Lupe, Ve- 
lèz, El Brendel, Edmund Love, Victor Mao 
Daglen. Brillantissimo; parl. ital. I. 1 

Motlerno, 14: «Anno 1914» ovvero: «Epopea 
di un popolo» il più interessante film di 
stagione. Nuova grande varietà. Domani 
Compagnia. Mariotti. 

Armonia. 14/20: «Lisottanse< 
De Sica, Giachetti, Varietà. Successo, 
Qdson. 14.30: «La violetora di Siviglia», il 

superfilm parlato di Raquel Meller. 
savoia, 14.30: «Il re della jungla» con Bu- 
ster Orabbo e F. Deo. II cent. 00. 

Royal: 14: «Arsenio Lupin» con J. Barry- 
more e L. Barrymore, 

Popolo. 14: «Pellegrinaggio», forte dram- 
ma Fox, Continuo succ. Troupe America. 

Belvodere, 14: «l'amaro tè del Generale 
Jen» 0. Barbara Stanwyckn e Nils Asther. 

Aurora. 14: «La grande gabbia» con Anita 
Page e varietà. Ultimo giorno. 

Centrale, 14: «i'ulmine», capolavoro Tox 
con Giorgio O'Brien. II cent. 70. 


Trattenimnentì :. 

savoia Excelsior Palace, Giovedì, sabato, 
domenica e feste, nel giardino d'inverno 
tè dalle 17,30 alle 19,50. Tutte le sere nel 


‘bar dalle 23 in poi., 

Grand Hotel do la Ville. Ogni giorno dalle 
17,30 allo 19.30 © dalle 21.30 in por nel «No 
etro Bars variati trattenimenti musicali. 
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Gite dell'Isttiuto Fascista di Coltura 
- U, P., Per domenica 6 maggio VI. F. 
C. organizza, in comodi ‘torpedoni, una 
escursione alla pittoresca valle dell'alto 
Timavo. La partenza si effettuerà dai 
Portici di Chiozza alle 7.45 © dopo una 
breve sosta @ Castelnuovo, sì prose- 
guirà per Primano, dovo i gtanti po- 
tranno godere di un panorama vera- 
merte stupendo, Indi si andrà a Bi 
sterza sino allo sorgenti del fiume omo- 
nimo e da qui per Divaccia si farà ritor 
no a Trieste verso le 20. Quota lire 15. 
Iscrizioni si accettano in Segreteria (via 
Polonio 4, ore 19-20,30); tolazione dal 
SACCO. ; ao 

La pesca gastronomica pro Casa Ba- 
lilla «F, o A, Nordio», Ieri mel pome- 
riggio venne inaugurata nei locali di 
Piazza Pozzo del Mare la ricca pesca 
‘gastronomica organizzata dal Comitato 
Signore dell'O. B, di Scoglietto a be 
neficio della Casa Balilla Nordio, I 4000 
doni esposti fecero accorrere grande 
folla, che con il piccolo importo di 25 


centesimi tentò la fortuna. Molti. furo-| 


no i vincitori di bottiglie, vasi di mar- 
mellata; salumi, gallino e persino un. 
agnello. La pesca resterà aperta alcuni 
giorni, Il Comitato ringrazia sin d’ora 
quanti hanno voluto; contribuire alla 
buona riuscita della manifestazione con 
Pinvio di doni o elargendo importi di 
denaro. 


Farmacie aperte, Oggi sono aperte le 
seguenti farmacie: Codermatz, via Tor 
S. Pieto 2; Orevato, via Roma 15; Da- 
vanzo, Via IL. Bernini 4; de Manzini, 
via Giulia 1; Godina e Add, Stat., Gin 
nastica 4; de Leitenburg, piazza S. Gio- 
vanni; Manzoni, via Settefontane 14; 
Millo, via, M, Buonarroti 11; Mizzan, 


“| piazza Venezia 2; Pizzul-Cignola, Corso 


V. E. 14; Praxmarer, piazza Unità, . 


L'ORA STANDARD 


Sesto concerto della terza 
Stagione «STANDARD» 


| Solista: 


DEBROWEN 
col concorso dell'orchestra «Standard» 
di 70 profossori ° 


soon. E Merlini Vi: } 
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ILA CANTINA DELL'ISTITUTO AGRARIO 
DELL'ISTRIA- PARENZO 


obbedendo agli ordini delle Superiori Gerarchie adegua i prezzi ed invita la clienteli 
ad approfittare dei bassi costi, preferendo i buoni prodotti in ogni lieta circostanzafina 
® ° . x . . . . Dsta. | 
Ogni buon negozio praticherà da oggi le seguenti quotazioni: icon 
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VINI 


superiori da pasto è his] 
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Bianchi secchi: wi 
Ù Ù dA] 
Pinot bianco L 6,50 la bot fon 

naia 


Pinot gigio = ,,590, 
Traminer ball. 
izio d 


Rossi secchi: Duche, 
Cabernet Sauv. L. 5,30 la hott. fici, 
Borgogna nero, 530, fieri 
Pinot nero © ,,5,20 


Da dessert: di 
Malvasia L 610 la bott 
Moscato bianco, 6.10, 
Somillon sE 
Moscato rosa, 1.250, 


i Michi» 
a tipo costante fr 
Wo offe 


| Vino rosso L 1.95 il litro 


VINO 
rosso è hianco da pasto 


Vino bianco = 205; 

in fiaschi da 2 litri: 

Vino rosso L 50 il fiasco 
i Vinobiamco 50; 


> 


Depositari: 
Via Carlo Ghega 6, telefoni 5834, 4770, 7448 
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